DECRETO LEGISLATIVO 6 settembre 2011, n. 159

Codice delle leggi antimafia e delle misure di grexione, nonche' nuove disposizioni in materia di
documentazione antimafia, a norma degli articole 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136.
(11G0201)

(GU n. 226 del 28-9-2011 - Suppl. Ordinario n. 214)

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della @itszione;

Visti gli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010 136, recante piano straordinario contro le
mafie, nonche' delega al Governo in materia di rbira antimafia,;

Ritenuto di procedere all'esercizio di entrambédieghe con un unico decreto legislativo;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglia Nenistri, adottata nella riunione del 9 giugno
2011,

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni ldelCamera dei deputati e del Senato della
Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministagottata nella riunione del 3 agosto 2011;

Sulla proposta del Ministro della giustizia e deinMtro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e con il Ministro [@epubblica amministrazione e l'innovazione;

Emana il seguente decreto legislativo:

LIBRO |

Le misure di prevenzione

Titolo |

LE MISURE DI PREVENZIONE PERSONALI

Capo |

Le misure di prevenzione personali applicate daktpre

Art. 1

Soggetti destinatari

1. | provvedimenti previsti dal presente capo $l@ano a: a) coloro che debbano ritenersi, sulla
base di elementi di fatto, abitualmente deditiadfitti delittuosi; b) coloro che per la condottaied

tenore di vita debba ritenersi, sulla base di elem@i fatto, che vivono abitualmente, anche in
parte, con i proventi di attivita' delittuose; ©laro che per il loro comportamento debba ritenersi



sulla base di elementi di fatto, che sono dedii @mmissione di reati che offendono o mettono in
pericolo l'integrita’ fisica 0 morale dei minoreplai sanita’, la sicurezza o la tranquillita’ pudxol

Art. 2
Foglio di via obbligatorio

1. Qualora le persone indicate nell'articolo 1 gipericolose per la sicurezza pubblica e si trovino
fuori dei luoghi di residenza, il questore puo' amdarvele con provvedimento motivato e con

foglio di via obbligatorio, inibendo loro di ritoane, senza preventiva autorizzazione ovvero per un
periodo non superiore a tre anni, nel comune dalegsono allontanate.

Art. 3
Avviso orale

1. Il questore nella cui provincia la persona dim@uo' avvisare oralmente i soggetti di cui
all'articolo 1 che esistono indizi a loro cariaaglicando i motivi che Ii giustificano.

2. 1l questore invita la persona a tenere una dbadmnforme alla legge e redige il processo
verbale dell'avviso al solo fine di dare allo stedata certa.

3. La persona alla quale e' stato fatto I'avviso' poui qualsiasi momento chiederne la revoca al
guestore che provvede nei sessanta giorni succeBgigorso detto termine senza che il questore
abbia provveduto, la richiesta si intende accettatdaro sessanta giorni dalla comunicazione del
provvedimento di rigetto €' ammesso ricorso geraocal prefetto.

4. Con l'avviso orale il questore, quando ricorré@maondizioni di cui al comma 3, puo' imporre
alle persone che risultino definitivamente condémpar delitti non colposi il divieto di possedere
utilizzare, in tutto o in parte, qualsiasi appardicomunicazione radiotrasmittente, radar e visori
notturni, indumenti e accessori per la protezioakstca individuale, mezzi di trasporto blindati o
modificati al fine di aumentarne la potenza o lpamata’ offensiva, ovvero comunque predisposti al
fine di sottrarsi ai controlli di polizia, armi aadesta capacita' offensiva, riproduzioni di armi di
gualsiasi tipo, compresi i giocattoli riproduceatmi, altre armi o strumenti, in libera vendita, in
grado di nebulizzare liquidi o miscele irritantimalonei ad arrecare offesa alle persone, prodotti
pirotecnici di qualsiasi tipo, nonche' sostanzaamimabili e altri mezzi comunque idonei a
provocare lo sprigionarsi delle fiamme, nonche'gpaonmi informatici ed altri strumenti di
cifratura o crittazione di conversazioni e messaggi

5. Il questore puo’, altresi’, imporre il divietoali al comma 4 ai soggetti sottoposti alla misura
della sorveglianza speciale, quando la persondtirgefinitivamente condannata per delitto non
colposo.

6. Il divieto di cui ai commi 4 e 5 e' opponibilavdnti al tribunale in composizione monocratica.
Capo Il

Le misure di prevenzione personali applicate ddthata’ giudiziaria

Sezione |



Il procedimento applicativo
Art. 4
Soggetti destinatari

1. | provvedimenti previsti dal presente capo spliegano: a) agli indiziati di appartenere alle
associazioni di cui all'articolo 416-bis c.p.; b) sbggetti indiziati di uno dei reati previsti
dall'articolo 51, comma 3-bis, del codice di pragedpenale ovvero del delitto di cui all'articolo
12-quinquies, comma 1, del decreto-legge 8 giugg@1n. 306, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 1992, n. 356; c) ai soggettiudall'articolo 1; d) a coloro che, operanti in
gruppi o isolatamente, pongano in essere atti paépd obiettivamente rilevanti, diretti a
sovvertire I'ordinamento dello Stato, con la consmige di uno dei reati previsti dal capo |, titolo
VI, del libro Il del codice penale o dagli articd@B4, 285, 286, 306, 438, 439, 605 e 630 dello
stesso codice nonche' alla commissione dei reatfinalita’ di terrorismo anche internazionale; e)
a coloro che abbiano fatto parte di associaziofitigiee disciolte ai sensi della legge 20 giugno
1952, n. 645, e nei confronti dei quali debba Btsh per il comportamento successivo, che
continuino a svolgere una attivita’ analoga a quellecedente; f) a coloro che compiano atti
preparatori, obiettivamente rilevanti, diretti alldcostituzione del partito fascista ai sensi
dell'articolo 1 della legge n. 645 del 1952, intjgatare con I'esaltazione o la pratica della il

g) fuori dei casi indicati nelle lettere d), e) ®dsiano stati condannati per uno dei delitti psgv
nella legge 2 ottobre 1967, n. 895, e negli arnti@a@ seguenti della legge 14 ottobre 1974, n. 497,
successive modificazioni, quando debba ritenessi,ildoro comportamento successivo, che siano
proclivia commettere un reato della stessa spegiBne indicato alla lettera d);

h) agli istigatori, ai mandanti e ai finanziatoreidreati indicati nelle lettere precedenti. E'
finanziatore colui il quale fornisce somme di denar altri beni, conoscendo lo scopo cui sono
destinati; i) alle persone indiziate di avere ad@eogruppi o persone che hanno preso parte attiva,
in piu' occasioni, alle manifestazioni di violerdiacui all'articolo 6 della legge 13 dicembre 1989,
n. 401.

Art. 5
Titolarita' della proposta. Competenza

1. Nei confronti delle persone indicate all'artwa! possono essere proposte dal questore, dal
procuratore nazionale antimafia, dal procuratolad®epubblica presso il tribunale del capoluogo
di distretto ove dimora la persona e dal diretttelta Direzione investigativa antimafia le misure d
prevenzione della sorveglianza speciale di pubbtitarezza e dell'obbligo di soggiorno nel
comune di residenza o di dimora abituale.

2. Nei casi previsti dall'articolo 4, comma 1, dett c) e lettera i), le funzioni e le competenze
spettanti al procuratore della Repubblica presstriblunale del capoluogo del distretto sono
attribuite al procuratore della Repubblica presdakunale nel cui circondario dimora la persona;
nei medesimi casi, nelle udienze relative ai provedti per I'applicazione delle misure di
prevenzione le funzioni di pubblico ministero pass@ssere esercitate anche dal procuratore della
Repubblica presso il tribunale competente.

3. Salvo quanto previsto al comma 2, nelle udigefaive ai procedimenti per I'applicazione delle
misure di prevenzione richieste ai sensi del prtesdacreto, le funzioni di pubblico ministero sono
esercitate dal procuratore della Repubblica datebmma 1.



4. La proposta di cui al comma 1 e' presentataresigente del Tribunale del capoluogo della
provincia in cui la persona dimora.

Art. 6
Tipologia delle misure e loro presupposti

1. Alle persone indicate nell'articolo 4, quandansi pericolose per la sicurezza pubblica, puo’
essere applicata, nei modi stabiliti negli articaleguenti, la misura di prevenzione della
sorveglianza speciale di pubblica sicurezza.

2. Salvi i casi di cui all'articolo 4, comma 1,téee a) e b), alla sorveglianza speciale puo' esser
aggiunto, ove le circostanze del caso lo richiedandivieto di soggiorno in uno o piu’ comuni,
diversi da quelli di residenza o di dimora abituai@ una o piu’' Province.

3. Nei casi in cui le altre misure di prevenzioms sono ritenute idonee alla tutela della sicurezza
pubblica puo' essere imposto l'obbligo di soggiarabcomune di residenza o di dimora abituale.

Art. 7
Procedimento applicativo

1. Il tribunale provvede, con decreto motivatoyemtenta giorni dalla proposta. L'udienza si seolg
senza la presenza del pubblico. Il presidente dispzhe il procedimento si svolga in pubblica
udienza quando l'interessato ne faccia richiesta.

2. Il presidente del collegio fissa la data delénda e ne fa dare avviso alle parti, alle altresqae
interessate e ai difensori. L'avviso e' comunicatwtificato almeno dieci giorni prima della data
predetta. Se l'interessato e' privo di difenséaeyiso e’ dato a quello di ufficio.

3. Fino a cinque giorni prima dell'udienza possessere presentate memorie in cancelleria.

4. L'udienza si svolge con la partecipazione necesslel difensore e del pubblico ministero. Gli
altri destinatari dell'avviso sono sentiti se compa. Se linteressato e' detenuto o internato in
luogo posto fuori della circoscrizione del giudieane fa tempestiva richiesta, deve essere sentito
prima del giorno dell'udienza, dal magistrato diveglianza del luogo. Ove siano disponibili
strumenti tecnici idonei, il presidente del colleguo’ disporre che l'interessato sia sentito nmeelia
collegamento audiovisivo ai sensi dell'articolo Bi§, commi 3, 4, 5, 6 e 7 disp. att. c.p.p.

5. L'udienza e’ rinviata se sussiste un legittimpadimento dell'interessato che ha chiesto di esser
sentito personalmente e che non sia detenuto maitein luogo diverso da quello in cui ha sede |l
giudice.

6. Ove l'interessato non intervenga ed occorraidasesenza per essere interrogato, il presidente
del tribunale lo invita a comparire e, se egli nottempera all'invito, puo' ordinare
'accompagnamento a mezzo di forza pubblica.

7. Le disposizioni dei commi 2, 4, primo, secondtezo periodo, e 5, sono previste a pena di
nullita’.



8. L'esame a distanza dei testimoni puo' esseposlis dal presidente del collegio nei casi e nei
modi indicati all'articolo 147-bis, comma 2, digt. c.p.p.

9. Per quanto non espressamente previsto dal peedecreto, si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni contenute nell'articolo 666 deliceddi procedura penale.

10. Le comunicazioni di cui al presente titolo rss essere effettuate con le modalita’ previste dal
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Art. 8
Decisione

1. Il provvedimento del tribunale stabilisce la ahar della misura di prevenzione che non puo’
essere inferiore ad un anno ne' superiore a cinque.

2. Qualora il tribunale disponga l'applicazioneuda delle misure di prevenzione di cui all'articolo
6, nel provvedimento sono determinate le presarizibe la persona sottoposta a tale misura deve
osservare.

3. A tale scopo, qualora la misura applicata siallgudella sorveglianza speciale di pubblica
sicurezza e si tratti di persona indiziata di veveon il provento di reati, il tribunale prescrigie
darsi, entro un congruo termine, alla ricerca dilawvoro, di fissare la propria dimora, di farla
conoscere nel termine stesso all'autorita’ di poabsicurezza e di non allontanarsene senza
preventivo avviso all'autorita’ medesima.

4. In ogni caso, prescrive di vivere onestamenteisgdettare le leggi, e di non allontanarsi dalla
dimora senza preventivo avviso all'autorita’ loadil@ubblica sicurezza; prescrive, altresi’, di non
associarsi abitualmente alle persone che hanndosubndanne e sono sottoposte a misure di
prevenzione o di sicurezza, di non rincasare la per tardi e di non uscire la mattina piu’ predito
una data ora e senza comprovata necessita' e, gomusenza averne data tempestiva notizia
all'autorita’ locale di pubblica sicurezza, di mbgtenere e non portare armi, di non partecipare a
pubbliche riunioni.

5. Inoltre, puo' imporre tutte quelle prescrizichie ravvisi necessarie, avuto riguardo alle esigenz
di difesa sociale; ed, in particolare, il divietbsthggiorno in uno o piu* Comuni, o in una o piu'
Province.

6. Qualora sia applicata la misura dell'obbligesdggiorno nel comune di residenza o di dimora
abituale o del divieto di soggiorno, puo' essereltia prescritto: 1) di non andare lontano
dall'abitazione scelta senza preventivo avvisoawdlrita' preposta alla sorveglianza; 2) di
presentarsi all'autorita’ di pubblica sicurezzgppsta alla sorveglianza nei giorni indicati ed aiog
chiamata di essa.

7. Alle persone di cui al comma 6 e' consegnAta earéa di permanenza da portare con se' e da
esibire ad ogni richiesta degli ufficiali ed ageditpubblica sicurezza.

8. Il provvedimento e' comunicato al procuratorbad@epubblica, al procuratore generale presso la
Corte di appello ed all'interessato.

Art. 9



Provvedimenti d'urgenza

1. Se la proposta riguarda la misura della soraegh speciale con l'obbligo o il divieto di
soggiorno, il presidente del tribunale, con degretella pendenza del procedimento di cui
all'articolo 7, puo' disporre il temporaneo ritlel passaporto e la sospensione della validifaiai
dell'espatrio di ogni altro documento equipolle@eNel caso in cui sussistano motivi di particelar
gravita', puo' altresi' disporre che alla persosrauthciata sia imposto, in via provvisoria, I'obblig

il divieto di soggiorno fino a quando non sia divemesecutiva la misura di prevenzione.

Sezione Il

Le impugnazioni
Art. 10
Impugnazioni

1. Il procuratore della Repubblica, il procuratgenerale presso la corte di appello e l'interessato
hanno facolta' di proporre ricorso alla corte d&jap anche per il merito.

2. ll ricorso non ha effetto sospensivo e deveregs®posto entro dieci giorni dalla comunicazione
del provvedimento. La corte d'appello provvede, decreto motivato, entro trenta giorni dalla

proposizione del ricorso. L'udienza si svolge sdazaresenza del pubblico. Il presidente dispone
che il procedimento si svolga in pubblica udienaarglo l'interessato ne faccia richiesta.

3. Avverso il decreto della corte d'appello, e' amsw ricorso in cassazione per violazione di legge,
da parte del pubblico ministero e dell'interessaotro dieci giorni. La Corte di cassazione
provvede, in camera di consiglio, entro trentamgidal ricorso. Il ricorso non ha effetto sospensiv

4. Salvo quando €' stabilito nel presente decro,la proposizione e la decisione dei ricorsi, si
osservano in quanto applicabili, le norme del cedicprocedura penale riguardanti la proposizione
e la decisione dei ricorsi relativi all'applicazeodelle misure di sicurezza.

Sezione llI
L'esecuzione
Art. 11
Esecuzione

1. Il provvedimento di applicazione delle misure pidevenzione e' comunicato al questore per
I'esecuzione.

2. Il provvedimento stesso, su istanza dell'insatse sentita l'autorita’ di pubblica sicurezzaloh
propose, puo' essere revocato o modificato dadlluvgdal quale fu emanato, quando sia cessata o
mutata la causa che lo ha determinato. Il provvedim puo' essere altresi’ modificato, anche per
I'applicazione del divieto o dell'obbligo di soggio, su richiesta dell'autorita’ proponente, quando
ricorrono gravi esigenze di ordine e sicurezza podbo quando la persona sottoposta alla
sorveglianza speciale abbia ripetutamente violatobdplighi inerenti alla misura.



3. Il ricorso contro il provvedimento di revoca iontbdifica non ha effetto sospensivo.

4. Nel caso di modificazione del provvedimento datiina delle prescrizioni per gravi esigenze di
ordine e sicurezza pubblica, ovvero per violazidegli obblighi inerenti alla sorveglianza speciale,
il presidente del tribunale puo’, nella pendenzd pecedimento, disporre con decreto
l'applicazione provvisoria della misura, delle presoni o degli obblighi richiesti con la proposta

Art. 12
Autorizzazione ad allontanarsi dal comune di rastdeo dimora abituale

1. Quando ricorrono gravi e comprovati motivi diusa, le persone sottoposte all'obbligo di
soggiorno possono essere autorizzate a recarshn ituago determinato fuori del comune di
residenza o di dimora abituale, ai fini degli ataerenti sanitari e delle cure indispensabili,
allontanandosi per un periodo non superiore aii gieecni, oltre al tempo necessario per il viaggio.
L'autorizzazione puo' essere concessa, nel meddsginte temporale, anche quando ricorrono
gravi e comprovati motivi di famiglia che rendanssalutamente necessario ed urgente
l'allontanamento dal luogo di soggiorno coatto.

2. La domanda dell'interessato deve essere propbptasidente del tribunale competente ai sensi
dell'articolo 5.

3. Il tribunale, dopo aver accertato la veridicttalle circostanze allegate dall'interessato, pedev
in camera di consiglio con decreto motivato.

4. Nei casi di assoluta urgenza la richiesta pgsem presentata al presidente del tribunale
competente ai sensi dell'articolo 5, il quale pawtorizzare il richiedente ad allontanarsi per un
periodo non superiore a tre giorni, oltre al tempoessario per il viaggio.

5. Il decreto previsto dai commi 3 e 4 e comumical procuratore della Repubblica ed
all'interessato che possono proporre ricorso pesazaone per violazione di legge. Il ricorso non ha
effetto sospensivo.

6. Del decreto e' altresi' data notizia all'autortti pubblica sicurezza che esercita la vigilaszia
soggiornante obbligato, la quale provvede ad infwenquella del luogo dove linteressato deve
recarsi e a disporre le modalita’ e l'itineraribudaggio.

Art. 13

Rapporti della sorveglianza speciale con le mislusgcurezza e la liberta' vigilata

1. Quando sia stata applicata una misura di sizardetentiva o la liberta' vigilata, durante leolor
esecuzione non si puo' far luogo alla sorvegliaseciale; se questa sia stata pronunciata, ne
cessano gli effetti.

Art. 14

Decorrenza e cessazione della sorveglianza speciale



1. La sorveglianza speciale comincia a decorredegdano in cui il decreto e' comunicato
all'interessato e cessa di diritto allo scaderaeatehine nel decreto stesso stabilito, se il sdraty
speciale non abbia, nel frattempo, commesso un.reat

2. Se nel corso del termine stabilito il sorvegliatommette un reato per il quale riporti
successivamente condanna e la sorveglianza spewaedebba cessare, il tribunale verifica
d'ufficio se la commissione di tale reato possatitti® indice della persistente pericolosita’
dell'agente; in tale caso il termine ricominciaegatrere dal giorno nel quale e' scontata la pena.

Art. 15
Rapporti dell'obbligo di soggiorno con la detengple misure di sicurezza e la liberta' vigilata

1. Il tempo trascorso in custodia cautelare seglat@ondanna o in espiazione di pena detentiva,
anche se per effetto di conversione di pena peganiaon €' computato nella durata dell'obbligo
del soggiorno.

2. L'obbligo del soggiorno cessa di diritto se éasona obbligata e' sottoposta a misura di sicarezz
detentiva. Se alla persona obbligata a soggiomiapplicata la liberta' vigilata, la persona stess
e' sottoposta dopo la cessazione dell'obbligoagisrno.

Titolo I

LE MISURE DI PREVENZIONE PATRIMONIALI
Capo |

Il procedimento applicativo

Art. 16

Soggetti destinatari

1. Le disposizioni contenute nel presente titolagplicano: a) ai soggetti di cui all'articolo 4; b
alle persone fisiche e giuridiche segnalate al Catmper le sanzioni delle Nazioni Unite, o adaaltr
organismo internazionale competente per disporerijelamento di fondi o di risorse economiche,
guando vi sono fondati elementi per ritenere cHfendi o le risorse possano essere dispersi,
occultati o utilizzati per il finanziamento di omgazazioni o attivita' terroristiche, anche
internazionali.

2. Nei confronti dei soggetti di cui all'articolg domma 1, lettera i), la misura di prevenzione
patrimoniale della confisca puo' essere applicatativamente ai beni, nella disponibilita’ dei
medesimi soggetti, che possono agevolare, in @salsiodo, le attivita' di chi prende parte attiva a
fatti di violenza in occasione o a causa di matéasni sportive. Il sequestro effettuato nel corso
di operazioni di polizia dirette alla prevenzionelld predette manifestazioni di violenza e'
convalidato a norma dell'articolo 22, comma 2.

Art. 17

Titolarita' della proposta



1. Nei confronti delle persone indicate all'artacdlé possono essere proposte dal procuratore della
Repubblica presso il tribunale del capoluogo dirdito ove dimora la persona, dal questore o dal
direttore della Direzione investigativa antimafea risure di prevenzione patrimoniali di cui al
presente titolo.

2. Quando le misure di prevenzione patrimonialicsoichieste nei confronti dei soggetti di cui

all'articolo 4, comma 1, lettera c), le funzionilee competenze spettanti al procuratore della
Repubblica presso il tribunale del capoluogo deltrdito sono attribuite al procuratore della
Repubblica presso il tribunale nel cui circondadionora la persona; nei medesimi casi, nelle
udienze relative ai procedimenti per l'applicaziatedle misure di prevenzione le funzioni di

pubblico ministero possono essere esercitate adeherocuratore della Repubblica presso il
tribunale competente.

3. Salvo quanto previsto al comma 2, nelle udigefaive ai procedimenti per I'applicazione delle
misure di prevenzione richieste ai sensi del prtesdacreto, le funzioni di pubblico ministero sono
esercitate dal procuratore della Repubblica datebmma 1.

Art. 18
Applicazione delle misure di prevenzione patrimbnidorte del proposto

1. Le misure di prevenzione personali e patrimon@issono essere richieste e applicate
disgiuntamente e, per le misure di prevenzionepatiali, indipendentemente dalla pericolosita’
sociale del soggetto proposto per la loro applaaial momento della richiesta della misura di
prevenzione.

2. Le misure di prevenzione patrimoniali possonsees disposte anche in caso di morte del
soggetto proposto per la loro applicazione. Irctao il procedimento prosegue nei confronti degli
eredi o comunque degli aventi causa.

3. Il procedimento di prevenzione patrimoniale pessere iniziato anche in caso di morte del
soggetto nei confronti del quale potrebbe essespodia la confisca; in tal caso la richiesta di
applicazione della misura di prevenzione puo' espeoposta nei riguardi dei successori a titolo
universale o particolare entro il termine di cinguni dal decesso.

4. Il procedimento di prevenzione patrimoniale pessere iniziato o proseguito anche in caso di
assenza, residenza o dimora all'estero della peratta quale potrebbe applicarsi la misura di
prevenzione, su proposta dei soggetti di cui #f@lo 17 competenti per il luogo di ultima dimora
dell'interessato, relativamente ai beni che si ldiva di ritenere che siano il frutto di attivita'
illecite o ne costituiscano il reimpiego.

5. Agli stessi fini il procedimento puo' essereiaio o proseguito allorche' la persona e' sottigpos
ad una misura di sicurezza detentiva o alla libertglata.

Art. 19
Indagini patrimoniali
1. | soggetti di cui all'articolo 17, commi 1 ed@2pcedono, anche a mezzo della guardia di finanza o

della polizia giudiziaria, ad indagini sul tenoreé \dta, sulle disponibilita’ finanziarie e sul
patrimonio dei soggetti indicati all'articolo 16irgeii confronti possa essere proposta la misura di



prevenzione della sorveglianza speciale della pedblsicurezza con o senza divieto od obbligo di
soggiorno, nonche', avvalendosi della guardia mirfza o della polizia giudiziaria, ad indagini
sull'attivita’ economica facente capo agli stesgjgetti allo scopo anche di individuare le fonti di
reddito.

2. | soggetti di cui al comma 1 accertano, in pattire, se dette persone siano titolari di licenze,
autorizzazioni, di concessioni o di abilitaziorliesercizio di attivita' imprenditoriali e commaeal;j
comprese le iscrizioni ad albi professionali e pigblregistri, se beneficiano di contributi,
finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioeilo stesso tipo, comunque denominate,
concesse 0 erogate da parte dello Stato, deglpehblici o dell'Unione europea.

3. Le indagini sono effettuate anche nei confrdeti coniuge, dei figli e di coloro che nell'ultimo
quinquennio hanno convissuto con i soggetti indiehtcomma 1 nonche' nei confronti delle
persone fisiche o giuridiche, societa’, consorzi as$ociazioni, del cui patrimonio i soggetti
medesimi risultano poter disporre in tutto o intpadirettamente o indirettamente.

4. | soggetti di cui all'articolo 17, commi 1 e @ssono richiedere, direttamente o a mezzo di
ufficiali o agenti di polizia giudiziaria, ad oguafficio della pubblica amministrazione, ad ognieent
creditizio nonche' alle imprese, societa’ ed entiodgni tipo informazioni e copia della
documentazione ritenuta utile ai fini delle indagiei confronti dei soggetti di cui ai commi 1, 2 e
3. Previa autorizzazione del procuratore della Rbjica o del giudice procedente, gli ufficiali di
polizia giudiziaria possono procedere al sequastiia documentazione con le modalita’ di cui agli
articoli 253, 254, e 255 del codice di procedunagbe.

5. Nel corso del procedimento per l'applicazioneunia delle misure di prevenzione iniziato nei
confronti delle persone indicate nell'articolo 16iribunale, ove necessario, puo' procedere ad
ulteriori indagini oltre quelle gia' compiute a na dei commi che precedono.

Art. 20
Sequestro

1. Il tribunale, anche d'ufficio, ordina con deoretotivato il sequestro dei beni dei quali la paeso
nei cui confronti €' iniziato il procedimento ritalpoter disporre, direttamente o indirettamente,
guando il loro valore risulta sproporzionato aldial dichiarato o all'attivita’' economica svolta
ovvero quando, sulla base di sufficienti indizihaimotivo di ritenere che gli stessi siano il tioudi
attivita' illecite o ne costituiscano il reimpiego.

2. Il sequestro e' revocato dal tribunale quandesginta la proposta di applicazione della mislira
prevenzione o quando risulta che esso ha per aggetti di legittima provenienza o dei quali
l'indiziato non poteva disporre direttamente olietlamente.

3. L'eventuale revoca del provvedimento non prexiiutilizzazione ai fini fiscali degli elementi
acquisiti nel corso degli accertamenti svolti aisalell'articolo 19.

Art. 21
Esecuzione del sequestro

1. Il sequestro e' eseguito con le modalita’ ptewdall'articolo 104 del decreto legislativo 28liag
1989, n. 271. L'ufficiale giudiziario, eseguite flarmalita’ ivi previste, procede all'apprensione



materiale dei beni e all'immissione dell'amministra giudiziario nel possesso degli stessi, anche
se gravati da diritti reali o personali di godimmnton l'assistenza obbligatoria della polizia
giudiziaria.

2. 1l tribunale, ove gli occupanti non vi provvedaspontaneamente, ordina lo sgombero degli
immobili occupati senza titolo ovvero sulla scattditolo privo di data certa anteriore al sequestr
mediante l'ausilio della forza pubblica.

3. Il rimborso delle spese postali e dell'inderndtiatrasferta spettante all'ufficiale giudiziam
regolato dalla legge 7 febbraio 1979, n. 59.

Art. 22
Provvedimenti d'urgenza

1. Quando vi sia concreto pericolo che i beni disiyrevede debba essere disposta la confisca
vengano dispersi, sottratti od alienati, i soggditicui all'articolo 17, commi 1 e 2 possono,
unitamente alla proposta, richiedere al presiddeteribunale competente per I'applicazione della
misura di prevenzione di disporre anticipatameihteeguestro dei beni prima della fissazione
dell'udienza. Il presidente del tribunale provvex® decreto motivato entro cinque giorni dalla
richiesta. Il sequestro eventualmente dispostoepefficacia se non convalidato dal tribunale entro
trenta giorni dalla proposta.

2. Nel corso del procedimento, a richiesta dei stigdi cui al comma 1 o degli organi incaricati di
svolgere ulteriori indagini a norma dell'articol®,lcomma 5, nei casi di particolare urgenza il
sequestro e' disposto dal presidente del tribucahedecreto motivato e perde efficacia se non e’
convalidato dal tribunale nei dieci giorni successhAnalogamente si procede se, nel corso del
procedimento, anche su segnalazione dell'ammitosergiudiziario, emerge I'esistenza di altri beni
che potrebbero formare oggetto di confisca.

Art. 23
Procedimento applicativo

1. Salvo che sia diversamente disposto, al proaadion per I'applicazione di una misura di
prevenzione patrimoniale si applicano, in quantmgatibili, le disposizioni dettate dal titolo I,
capo Il, sezione 1.

2. | terzi che risultino proprietari 0 comproprietdei beni sequestrati, nei trenta giorni suceessi
all'esecuzione del sequestro, sono chiamati dhurigle ad intervenire nel procedimento con
decreto motivato che contiene la fissazione dedheh in camera di consiglio.

3. All'udienza gli interessati possono svolgerdol® deduzioni con l'assistenza di un difensore,
nonche' chiedere 'acquisizione di ogni elementie ai fini della decisione sulla confisca. Se non
ricorre l'ipotesi di cui all'articolo 24 il tribufeordina la restituzione dei beni ai proprietari.

4. Il comma 2 si applica anche nei confronti dezitehe vantano diritti reali o personali di
godimento sui beni in sequestro. Se non ricopetkisi di cui all'articolo 26, per la liquidaziodei
relativi diritti si applicano le disposizioni di cal titolo V.

Art. 24



Confisca

1. Il tribunale dispone la confisca dei beni setyagisdi cui la persona nei cui confronti €' instto

il procedimento non possa giustificare la legittip@venienza e di cui, anche per interposta
persona fisica o giuridica, risulti essere titolaravere la disponibilita’ a qualsiasi titolo inor@
sproporzionato al proprio reddito, dichiarato ai filelle imposte sul reddito, o alla propria atavi
economica, nonche' dei beni che risultino essartofrdi attivita' illecite o ne costituiscano il
reimpiego.

2. Il decreto di confisca puo' essere emanato entranno e sei mesi dalla data di immissione in
possesso dei beni da parte dellamministratoreizjar. Nel caso di indagini complesse o
compendi patrimoniali rilevanti, tale termine pugssere prorogato con decreto motivato del
tribunale per periodi di sei mesi e per non piwuk volte. Ai fini del computo dei termini suddett

e di quello previsto dall'articolo 22, comma 1tiene conto delle cause di sospensione dei termini
di durata della custodia cautelare, previste ddiosodi procedura penale, in quanto compatibili.

3. Il sequestro e la confisca possono essere dstiarichiesta dei soggetti di cui all'articol@, 1
commi 1 e 2, quando ne ricorrano le condizioni,handopo l'applicazione di una misura di
prevenzione personale. Sulla richiesta provvedstdsso tribunale che ha disposto la misura di
prevenzione personale, con le forme previste perelftivo procedimento e rispettando le
disposizioni del presente titolo.

Art. 25
Sequestro o confisca per equivalente

1. Se la persona nei cui confronti e' proposta ikura di prevenzione disperde, distrae, occulta o
svaluta i beni al fine di eludere I'esecuzionemevvedimenti di sequestro o di confisca su di,essi
il sequestro e la confisca hanno ad oggetto demaitri beni di valore equivalente. Analogamente
si procede quando i beni non possono essere catifiscquanto trasferiti legittimamente, prima
dell'esecuzione del sequestro, a terzi in buona fed

Art. 26
Intestazione fittizia

1. Quando accerta che taluni beni sono statiifittiente intestati o trasferiti a terzi, con il dsor
che dispone la confisca il giudice dichiara laitailldei relativi atti di disposizione.

2. Ai fini di cui al comma 1, fino a prova contrarsi presumono fittizi: a) i trasferimenti e le
intestazioni, anche a titolo oneroso, effettuatidee anni antecedenti la proposta della misura di
prevenzione nei confronti dell'ascendente, deletidente, del coniuge o della persona stabilmente
convivente, nonche' dei parenti entro il sesto graddegli affini entro il quarto grado; b) i
trasferimenti e le intestazioni, a titolo gratudofiduciario, effettuati nei due anni antecedeati |
proposta della misura di prevenzione.

Capo |l

Le impugnazioni



Art. 27
Comunicazioni e impugnazioni

1. | provvedimenti con i quali il tribunale dispote confisca dei beni sequestrati, la revoca del
sequestro ovvero la restituzione della cauziona liberazione delle garanzie o la confisca della
cauzione o la esecuzione sui beni costituiti iragara sono comunicati senza indugio al procuratore
generale presso la corte di appello, al procuratelia Repubblica e agli interessati.

2. Per le impugnazioni contro detti provvedimeni@gplicano le disposizioni previste dall'articolo
10. | provvedimenti che dispongono la confisca lani sequestrati, la confisca della cauzione o
I'esecuzione sui beni costituiti in garanzia die@at esecutivi con la definitivita' delle relative
pronunce.

3. | provvedimenti del tribunale che dispongonadaoca del sequestro divengono esecutivi dieci
giorni dopo la comunicazione alle parti, salvo ¢heubblico ministero, entro tale termine, ne

chieda la sospensione alla corte di appello. Incéso, se la corte entro dieci giorni dalla sua
presentazione non accoglie la richiesta, il prouwnetito diventa esecutivo; altrimenti la esecutlvita

resta sospesa fino a quando nel procedimento depzeone sia intervenuta pronuncia definitiva in

ordine al sequestro. Il provvedimento che, accagdhela richiesta del pubblico ministero, sospende
I'esecutivita’ puo' essere in ogni momento revodat@iudice che procede.

4. In caso di impugnazione, il cancelliere predsgiudice investito del gravame da' immediata
notizia al tribunale che ha emesso il provvedimelaita definitivita' della pronuncia.

5. Dopo l'esercizio dell'azione di prevenzione, amonque quando il pubblico ministero lo
autorizza, gli esiti delle indagini patrimoniali reo trasmessi al competente nucleo di polizia
tributaria della Guardia di Finanza a fini fiscali.

6. In caso di appello, il provvedimento di configoarde efficacia se la corte d'appello non si
pronuncia entro un anno e sei mesi dal depositaa®ko. Si applica l'articolo 24, comma 2.

Capo llI

La revocazione della confisca
Art. 28

Revocazione della confisca

1. La revocazione della decisione definitiva sabbafisca di prevenzione puo' essere richiestag nell
forme previste dall'articolo 630 del codice di mdara penale: a) in caso di scoperta di prove
nuove decisive, sopravvenute alla conclusione detguimento; b) quando i fatti accertati con
sentenze penali definitive, sopravvenute o conéscin epoca successiva alla conclusione del
procedimento di prevenzione, escludano in modo lassol'esistenza dei presupposti di
applicazione della confisca; ¢) quando la decisguila confisca sia stata motivata, unicamente o in
modo determinante, sulla base di atti riconosdalsi, di falsita' nel giudizio ovvero di un fatto
previsto dalla legge come reato.

2. In ogni caso, la revocazione puo' essere ritdhgso al fine di dimostrare il difetto originarii
presupposti per I'applicazione della misura.



3. La richiesta di revocazione e' proposta, a pim@ammissibilita’, entro sei mesi dalla data i c
si verifica uno dei casi di cui al comma 1, sal\e d'interessato dimostri di non averne avuto
conoscenza per causa a lui non imputabile.

4. Quando accoglie la richiesta di revocazionesoide d'appello trasmette gli atti al tribunale che
ha disposto la confisca affinche' provveda, ovecdsb, ai sensi dell'articolo 46.

Capo IV

Rapporti con i procedimenti penali

Art. 29

Indipendenza dall'esercizio dell'azione penale

1. L'azione di prevenzione puo' essere esercitatheaindipendentemente dall'esercizio dell'azione
penale.

Art. 30

Rapporti con sequestro e confisca disposti in sem@cedimenti penali

1. Il sequestro e la confisca di prevenzione passmsere disposti anche in relazione a beni gia'
sottoposti a sequestro in un procedimento penaletall caso la custodia giudiziale dei beni
sequestrati nel processo penale viene affidatathinistratore giudiziario, il quale provvede alla
gestione dei beni stessi ai sensi del titolo [lle&i comunica al giudice del procedimento penale,
previa autorizzazione del tribunale che ha disp&stmisura di prevenzione, copia delle relazioni
periodiche. In caso di revoca del sequestro o defiafisca di prevenzione, il giudice del
procedimento penale provvede alla nomina di un aumstode, salvo che ritenga di confermare
I'amministratore. Nel caso previsto dall'artico®ibis disp. att. c.p.p., I'amministratore giudima
nominato nel procedimento penale prosegue la @agtivita' nel procedimento di prevenzione,
salvo che il tribunale, con decreto motivato e is@ititAgenzia nazionale per I'amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confiscati @ilaminalita’ organizzata, di seguito denominata
«Agenzia», non provveda alla sua revoca e sostitezi

2. Nel caso previsto dal comma 1, primo perioddasmnfisca definitiva di prevenzione interviene
prima della sentenza irrevocabile di condanna ébpode la confisca dei medesimi beni in sede
penale, si procede in ogni caso alla gestione,iteeremssegnazione o destinazione ai sensi deb titol
lll. Il giudice, ove successivamente disponga lafisga in sede penale, dichiara la stessa gia'
eseguita in sede di prevenzione.

3. Se la sentenza irrevocabile di condanna cheodéspa confisca interviene prima della confisca
definitiva di prevenzione, il tribunale, ove sucigamente disponga la confisca di prevenzione,
dichiara la stessa gia' eseguita in sede penale.

4. Nei casi previsti dai commi 2 e 3, in ogni céssuccessiva confisca viene trascritta, iscritta o
annotata ai sensi dell'articolo 21.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si appfiosanche nel caso in cui il sequestro disposto nel
corso di un giudizio penale sopravvenga al seques#ila confisca di prevenzione.



Capo V

Le misure di prevenzione patrimoniali diverse dabafisca
Art. 31

Cauzione. Garanzie reali

1. Il tribunale, con Il'applicazione della misurapdevenzione, dispone che la persona sottoposta a
tale misura versi presso la cassa delle ammendesamana, a titolo di cauzione, di entita' che,
tenuto conto anche delle sue condizioni economiehdei provvedimenti adottati a norma
dell'articolo 22, costituisca un'efficace remora alolazione delle prescrizioni imposte.

2. Fuori dei casi previsti dall'articolo 9, il trbale puo' imporre alla persona denunciata, in via
provvisoria e qualora ne ravvisi l'opportunita’ plescrizioni previste dall'articolo 8, commi 3 e 4
Con il provvedimento, il tribunale puo' imporredauzione di cui al comma 1.

3. Il deposito puo' essere sostituito, su istanelirderessato, dalla presentazione di idonee
garanzie reali. Il tribunale provvede circa i mafilicustodia dei beni dati in pegno e dispone,
riguardo ai beni immobili, che il decreto con il a@ accogliendo l'istanza dell'interessato e'
disposta l'ipoteca legale sia trascritto presdtdia delle conservatorie dei registri immobiliatel
luogo in cui i beni medesimi si trovano. Le spesiative alle garanzie reali previste dal presente
comma sono anticipate dall'interessato ai sensadilolo 39 delle disposizioni di attuazione del
codice di procedura civile approvate con R.D. Xudibre 1941, n. 1368.

4. Quando sia cessata l'esecuzione della misunaredienzione o sia rigettata la proposta, il
tribunale dispone con decreto la restituzione @gbdgito o la liberazione della garanzia.

5. Le misure patrimoniali cautelari previste dadégente articolo mantengono la loro efficacia per
tutta la durata della misura di prevenzione e n@spno essere revocate, neppure in parte, se non
per comprovate gravi necessita’ personali o familia

Art. 32
Confisca della cauzione

1. In caso di violazione degli obblighi o dei divielerivanti dall'applicazione della misura di
prevenzione, il tribunale dispone la confisca delazione oppure che si proceda ad esecuzione sui
beni costituiti in garanzia, sino a concorrenzd'aw®aimontare della cauzione. Per l'esecuzione, a
cura del cancelliere, si osservano le disposizamiiprimi due titoli del libro terzo del codice di
procedura civile in quanto applicabili, ed escluggjardo ai beni costituiti in garanzia, le foriel

del pignoramento.

2. Qualora, emesso il provvedimento di cui al comfinapermangano le condizioni che

giustificarono la cauzione, il tribunale, su ricttee del procuratore della Repubblica o del questore

con le forme previste per il procedimento di preaene, dispone che la cauzione sia rinnovata,
anche per somma superiore a quella originaria.

3. Le spese relative all'esecuzione prevista dainca 1 sono anticipate dallo Stato.



Art. 33
L'amministrazione giudiziaria dei beni personali

1. Nei confronti dei soggetti indicati nell'artiood, comma 1, lettere c), d), e), f), g) ed h) il
tribunale puo' aggiungere ad una delle misure @vemzione previste dall'articolo 6, quella
dell'amministrazione giudiziaria dei beni personeficlusi quelli destinati all'attivita' professab@

0 produttiva, quando ricorrono sufficienti indizie la libera disponibilita’ dei medesimi agevoli
comunque la condotta, il comportamento o 'attiatecialmente pericolosa.

2. Il tribunale puo' applicare soltanto 'ammirazione giudiziaria se ritiene che essa sia suffteie
ai fini della tutela della collettivita'.

3. L'amministrazione giudiziaria puo' essere imagstr un periodo non eccedente i 5 anni. Alla
scadenza puo' essere rinnovata se permangonodeioonm in base alle quali e' stata applicata.

4. Con il provvedimento con cui applica I'ammirazione giudiziaria dei beni il giudice nomina
'amministratore giudiziario di cui all'articolo 35

Art. 34
L'amministrazione giudiziaria dei beni connessatdita’ economiche

1. Quando, a seguito degli accertamenti di cuardiltolo 19 o di quelli compiuti per verificare i
pericoli di infiltrazione da parte della delinquandi tipo mafioso, ricorrono sufficienti indizi per
ritenere che l'esercizio di determinate attivitebreomiche, comprese quelle imprenditoriali, sia
direttamente o indirettamente sottoposto alle coadi di intimidazione o di assoggettamento
previste dall'articolo 416-bis c.p. o che possanwagque, agevolare l'attivita' delle persone nei
confronti delle quali e' stata proposta o appliaata misura di prevenzione, ovvero di persone
sottoposte a procedimento penale per taluno deitidklcui all'articolo 4, comma 1, lettere a) g b

e non ricorrono i presupposti per l'applicaziondedmisure di prevenzione, il procuratore della
Repubblica presso il tribunale del capoluogo dirdito ove dimora la persona, il questore o il
direttore della Direzione investigativa antimafiaspono richiedere al tribunale competente per
I'applicazione delle misure di prevenzione nei comtfi delle persone sopraindicate, di disporre
ulteriori indagini e verifiche, da compiersi anchenezzo della Guardia di finanza o della polizia
giudiziaria, sulle predette attivita’, nonche' Bbgo, nei confronti di chi ha la proprieta’ o la
disponibilita’, a qualsiasi titolo, di beni o alwélita’ di valore non proporzionato al propriadito

o alla propria capacita’ economica, di giustifieala legittima provenienza.

2. Quando ricorrono sufficienti elementi per ritemeche il libero esercizio delle attivita'
economiche di cui al comma 1 agevoli l'attivitallelgoersone nei confronti delle quali e' stata
proposta o applicata una misura di prevenzionegvdi persone sottoposte a procedimento penale
per taluno dei delitti previsti dagli articoli 418s, 629, 630, 644, 648-bis e 648-ter del codice
penale, il tribunale dispone l'amministrazione @iadia dei beni utilizzabili, direttamente o
indirettamente, per lo svolgimento delle predetteita’.

3. L'amministrazione giudiziaria dei beni e' adi@ttper un periodo non superiore a sei mesi e puo’
essere rinnovata, per un periodo non superiore lEmsigamente a dodici mesi, a richiesta

dell'autorita’ proponente, del pubblico ministerodel giudice delegato, se permangono le

condizioni in base alle quali e’ stata applicata.



4. Con il provvedimento di cui al comma 2, il triiale nomina il giudice delegato e
'amministratore giudiziario.

5. Qualora tra i beni siano compresi beni immodilltri beni soggetti a pubblica registrazione, il
provvedimento di cui al comma 2 deve essere titascpresso i pubblici registri a cura
dell'lamministratore giudiziario nominato entro irmine di trenta giorni dall'adozione del
provvedimento.

6. L'amministratore giudiziario adempie agli obhligli relazione e segnalazione di cui all'articolo
36, comma 2, anche nei confronti del pubblico niéns

7. Entro i quindici giorni antecedenti la data dadenza dell'amministrazione giudiziaria dei beni o
del sequestro, il tribunale, qualora non dispohgamovo del provvedimento, delibera in camera di
consiglio, alla quale puo' essere chiamato a ppeeeil giudice delegato, la revoca della misura
disposta, ovvero la confisca dei beni che si havodti ritenere siano il frutto di attivita' illetd o

ne costituiscano il reimpiego.

8. Con il provvedimento che dispone la revoca delisura, il tribunale puo' disporre il controllo
giudiziario, con il quale stabilisce l'obbligo neonfronti di chi ha la proprieta’, l'uso o
'amministrazione dei beni, o di parte di essicalinunicare, per un periodo non inferiore a tre anni
al questore ed al nucleo di polizia tributaria ldelgo di dimora abituale, ovvero del luogo in cui s
trovano i beni se si tratta di residenti all'esteio atti di disposizione, di acquisto o di pagantoe
effettuati, gli atti di pagamento ricevuti, gli swechi professionali, di amministrazione o di ges#
fiduciaria ricevuti, e gli altri atti o contrattndicati dal tribunale, di valore non inferiore ar@u
25.822,84 o del valore superiore stabilito dalumidle in relazione al patrimonio e al reddito della
persona. Detto obbligo va assolto entro dieci gidahcompimento dell'atto e comunque entro il 31
gennaio di ogni anno per gli atti posti in essex¥anno precedente.

9. Quando vi sia concreto pericolo che i beni gm$d al provvedimento di cui al comma 2
vengano dispersi, sottratti o alienati, il procaratdella Repubblica, il Direttore della Direzione
investigativa antimafia o il questore possono edere al tribunale di disporne il sequestro,
osservate, in quanto applicabili, le disposizioraviste dal presente titolo. Il sequestro e' digpos
sino alla scadenza del termine stabilito a normaa®ama 3.

Titolo 1l

L'AMMINISTRAZIONE, LA GESTIONE E LA DESTINAZIONE DH BENI SEQUESTRATI E
CONFISCATI

Capo |

L'amministrazione dei beni sequestrati e confiscati
Art. 35

Nomina e revoca dell'amministratore giudiziario

1. Con il provvedimento con il quale dispone ilsestro previsto dal capo | del titolo Il il tribdea
nomina il giudice delegato alla procedura e un amstratore giudiziario.



2. L'amministratore giudiziario e' scelto tra giciitti nell’Albo nazionale degli amministratori
giudiziari.

3. Non possono essere nominate le persone nebpatioati il provvedimento e’ stato disposto, il
coniuge, i parenti, gli affini e le persone coneessnviventi, ne' le persone condannate ad una pena
che importi l'interdizione, anche temporanea, ddilghici uffici o coloro cui sia stata irrogata una
misura di prevenzione. Le stesse persone non posattresi', svolgere le funzioni di ausiliarioo d
collaboratore dell'amministratore giudiziario.

4. Il giudice delegato puo' autorizzare I'ammimigire giudiziario a farsi coadiuvare, sotto la sua
responsabilita’, da tecnici o da altri soggettildjgati. A costoro si applica il divieto di cui al
comma 3.

5. L'amministratore giudiziario riveste la qualiiai pubblico ufficiale e deve adempiere con
diligenza ai compiti del proprio ufficio. Egli hd compito di provvedere alla custodia, alla
conservazione e alllamministrazione dei beni sdrptesel corso dell'intero procedimento, anche
al fine di incrementare, se possibile, la reddiivilei beni medesimi.

6. L'amministratore giudiziario deve segnalare midige delegato l'esistenza di altri beni che
potrebbero formare oggetto di sequestro di cuvsraito a conoscenza nel corso della sua gestione.

7. In caso di grave irregolarita’ o di incapacitatribunale, su proposta del giudice delegato,
dell'’Agenzia o d'ufficio, puo' disporre in ogni temla revoca dell'amministratore giudiziario,
previa audizione dello stesso. Nei confronti deadiatori dell'’Agenzia la revoca e' disposta dalla
medesima Agenzia.

8. L'amministratore giudiziario che, anche nel oodglla procedura, cessa dal suo incarico, deve
rendere il conto della gestione.

9. Nel caso di trasferimento fuori della resideratBamministratore giudiziario spetta il trattarten
previsto dalle disposizioni vigenti per i dirigedtiseconda fascia dello Stato.

Art. 36
Relazione dell'amministratore giudiziario

1. L'amministratore giudiziario presenta al giuddamdegato, entro trenta giorni dalla nomina, una
relazione particolareggiata dei beni sequestrairdlazione contiene: a) l'indicazione, lo stata e
consistenza dei singoli beni ovvero delle singdeerade; b) il presumibile valore di mercato dei
beni quale stimato dalllamministratore stesso;licg\gentuali diritti di terzi sui beni sequestradiy

in caso di sequestro di beni organizzati in aziefishaicazione della documentazione reperita e le
eventuali difformita’ tra gli elementi dell'inveni@ e quelli delle scritture contabili; e) lI'indiane
delle forme di gestione piu' idonee e redditizielwni. In particolare, nel caso di sequestro dii be
organizzati in azienda o di partecipazioni societarthe assicurino le maggioranze previste
dall'articolo 2359 del codice civile, la relaziooentiene una dettagliata analisi sulla sussistenza
concrete possibilita’ di prosecuzione o di ripredal'attivita’, tenuto conto del grado di
caratterizzazione della stessa con il propostosobi familiari, della natura dell'attivita' es¢ata,
delle modalita’ e dell'ambiente in cui e' svoltallalforza lavoro occupata, della capacita’ prodhutt

e del mercato di riferimento.



2. La relazione di cui al comma 1 indica anchevenguali difformita’ tra quanto oggetto della
misura e quanto appreso, nonche' I'esistenzardbatii che potrebbero essere oggetto di sequestro,
di cui I'amministratore giudiziario sia venuto anoscenza.

3. Ove ricorrano giustificati motivi, il termine pé deposito della relazione puo' essere prorogato
dal giudice delegato per non piu' di novanta gioghiccessivamente lI'amministratore giudiziario
redige, con la frequenza stabilita dal giudice, uelazione periodica sullamministrazione, che
trasmette anche all’Agenzia, esibendo, ove riahjeéselativi documenti giustificativi.

4. In caso di contestazioni sulla stima dei bdngiudice delegato nomina un perito, che procede
alla stima dei beni in contraddittorio. Si applioam quanto compatibili, le disposizioni dettatd d
codice di procedura penale in materia di perizia.

Art. 37
Compiti dell'amministratore giudiziario

1. L'amministratore giudiziario, fermo restando mpoaprevisto dagli articoli 2214 e seguenti del
codice civile, tiene un registro, preventivamenigimato dal giudice delegato alla procedura, sul
guale annota tempestivamente le operazioni relalise sua amministrazione secondo i criteri
stabiliti al comma 6. Con decreto emanato dal Miaislella giustizia, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabilite lemeper la tenuta del registro.

2. Nel caso di sequestro di azienda I'amministeapoende in consegna le scritture contabili eri lib
sociali, sui quali devono essere annotati gli esitiekel provvedimento di sequestro.

3. Le somme apprese, riscosse 0 ricevute a quald@e dall'amministratore giudiziario in tale

gualita’, escluse quelle derivanti dalla gestionaziende, affluiscono al Fondo unico giustizia di
cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge @bgno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. Le somme di cui al comma 3 sono intestate albequura e i relativi prelievi possono essere
effettuati nei limiti e con le modalita’ stabilital giudice delegato.

5. L'amministratore giudiziario tiene contabiliteéparata in relazione ai vari soggetti o enti
proposti; tiene inoltre contabilita’ separata dekstione e delle eventuali vendite dei singoliiben
immobili oggetto di privilegio speciale ed ipoteeadei singoli beni mobili o gruppo di mobili
oggetto di pegno e privilegio speciale. Egli annataliticamente in ciascun conto le entrate e le
uscite di carattere specifico e la quota di queilearattere generale imputabili a ciascun bene o
gruppo di beni secondo un criterio proporzionalensgrva altresi' i documenti comprovanti le
operazioni effettuate e riporta analiticamente perazioni medesime nelle relazioni periodiche
presentate ai sensi dell'articolo 36.

Art. 38

Compiti dell'’Agenzia

1. Fino al decreto di confisca di primo grado I'Age coadiuva I'amministratore giudiziario sotto
la direzione del giudice delegato. A tal fine I'Ag&a propone al tribunale I'adozione di tutti i

provvedimenti necessari per la migliore utilizzamodel bene in vista della sua destinazione o
assegnazione. L'Agenzia puo' chiedere al tributealeevoca o la modifica dei provvedimenti di



amministrazione adottati dal giudice delegato goantinga che essi possono recare pregiudizio
alla destinazione o all'assegnazione del bene.

2. Al'Agenzia sono comunicati per via telematicgprovvedimenti di modifica o revoca del
sequestro e quelli di autorizzazione al compimelnttti di amministrazione straordinaria.

3. Dopo il decreto di confisca di primo grado, lramistrazione dei beni e' conferita all'’Agenzia, la
guale puo' farsi coadiuvare, sotto la propria raspbilita’, da tecnici o da altri soggetti quahtic
retribuiti secondo le modalita’ previste per I'amistratore giudiziario. L'Agenzia comunica al
tribunale il provvedimento di conferimento dellamo. L'incarico ha durata annuale, salvo che
non intervenga revoca espressa, ed e' rinnovaadeaimente. L'incarico puo' essere conferito
all'amministratore giudiziario gia' nominato dabtmale.

4. In caso di mancato conferimento dell'incarickamministratore giudiziario gia' nominato, il
tribunale provvede agli adempimenti di cui allesto 42 e all'approvazione del rendiconto della
gestione.

5. Entro sei mesi dal decreto di confisca di prgnado, al fine di facilitare le richieste di utitia da
parte degli aventi diritto, I'Agenzia pubblica n@loprio sito internet I'elenco dei beni immobili
oggetto del provvedimento.

6. L'Agenzia promuove le intese con l'autorita'digiaria per assicurare, attraverso criteri di
trasparenza, la rotazione degli incarichi degli amstratori, la corrispondenza tra i profili
professionali e i beni sequestrati, nonche' la pcitdd dei compensi percepiti, secondo modalita’
stabilite con decreto emanato dal Ministro de#inb e dal Ministro della giustizia.

7. Salvo che sia diversamente stabilito, le disposi del presente decreto relative
all'amministratore giudiziario si applicano ancti®dgenzia, nei limiti delle competenze alla stessa
attribuite ai sensi del comma 3.

Art. 39

Assistenza legale alla procedura

1. L'Avvocatura dello Stato assume la rappreseatania difesa dell'amministratore giudiziario
nelle controversie, anche in corso, concernentpgdp relativi a beni sequestrati, qualora
I'’Avvocato generale dello Stato ne riconosca I'oppuota’.(1)

(1) Comma cosi modificato dal D.Lgs. 15 novembr&é2 . 218.

Capo Il

La gestione dei beni sequestrati e confiscati

Art. 40

Gestione dei beni sequestrati

1. Il giudice delegato impartisce le direttive gextiedella gestione dei beni sequestrati, anche

tenuto conto degli indirizzi e delle linee guidaotdti dal Consiglio direttivo dell’Agenzia
medesima ai sensi dell'articolo 112, comma 4,rizthe.



2. Il giudice delegato puo' adottare, nei confralala persona sottoposta alla procedura e dedla su
famiglia, 1 provvedimenti indicati nell'articolo 4del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e
successive modificazioni, quando ricorrano le copiodi ivi previste. Nel caso previsto dal secondo

comma del citato articolo 47, il beneficiario prede a sue cure alle spese e agli oneri inerenti
l'unita’ immobiliare ed e’ esclusa ogni azioneegjresso.

3. L'amministratore giudiziario non puo' stare indigio, ne' contrarre mutui, stipulare transazioni
compromessi, fideiussioni, concedere ipoteche,nati@ immobili e compiere altri atti di
straordinaria amministrazione anche a tutela deitiddei terzi senza autorizzazione scritta del
giudice delegato.

4. Avverso gli atti dell'amministratore giudiziarammpiuti in violazione del presente decreto, il
pubblico ministero, il proposto e ogni altro int&sato possono avanzare reclamo, nel termine
perentorio di dieci giorni, al giudice delegato chatro i dieci giorni successivi, provvede ai $sens
degli articoli 737 e seguenti del codice di progedtivile.

5. In caso di sequestro di beni in comunione imsdiyil'amministratore giudiziario, previa
autorizzazione del giudice delegato, puo' chiedafe giudice civile di essere nominato
amministratore della comunione.

Art. 41
Gestione delle aziende sequestrate

1. Nel caso in cui il sequestro abbia ad oggetienale, costituite ai sensi degli articoli 2555 e
seguenti del codice civile, 'amministratore giualio e' scelto nella sezione di esperti in gestion
aziendale dell'Albo nazionale degli amministratgrudiziari. In tal caso, la relazione di cui
all'articolo 36 deve essere presentata entro ssi datla nomina. La relazione contiene, oltre agli
elementi di cui al comma 1 del predetto articolodicazioni particolareggiate sullo stato
dell'attivita' aziendale e sulle sue prospettiveordisecuzione. Il tribunale, sentiti I'amministrato
giudiziario e il pubblico ministero, ove rilevi corete prospettive di prosecuzione dell'impresa,
approva il programma con decreto motivato e impegtie direttive per la gestione dell'impresa.

2. L'amministratore giudiziario provvede agli ati ordinaria amministrazione funzionali
all'attivita’ economica dell'azienda. Il giudiceledgato, tenuto conto dell'attivita' economica svolt
dall'azienda, della forza lavoro da essa occupiatiéa sua capacita' produttiva e del suo mercato di
riferimento, puo' con decreto motivato indicaréniite di valore entro il quale gli atti si ritengo

di ordinaria amministrazione. L'amministratore gam@io non puo' frazionare artatamente le
operazioni economiche al fine di evitare il supezato di detta soglia.

3. Si osservano per la gestione dell'azienda lpodigioni di cui all'articolo 42, in quanto
applicabili.

4. | rapporti giuridici connessi all'amministrazeodell'azienda sono regolati dalle norme del codice
civile, ove non espressamente altrimenti disposto.

5. Se mancano concrete possibilita’ di prosecuziotieripresa dell'attivita', il tribunale, acqudsil
parere del pubblico ministero e dellamministratghediziario, dispone la messa in liquidazione
dell'impresa. In caso di insolvenza, si applicditalo 63, comma 1.



6. Nel caso di sequestro di partecipazioni sodeetelne assicurino le maggioranze necessarie per
legge, I'amministratore giudiziario puo', previaaizzazione del giudice delegato: a) convocare
'assemblea per la sostituzione degli amministiatby impugnare le delibere societarie di
trasferimento della sede sociale, di trasformazidosione, incorporazione o estinzione della
societa’, nonche' di ogni altra modifica dello watche possa arrecare pregiudizio agli interessi
dell'amministrazione giudiziaria.

Art. 42
Disciplina delle spese, dei compensi e dei rimborsi

1. Le spese necessarie o utili per la conservazéoii@amministrazione dei beni sono sostenute
dallamministratore giudiziario mediante prelevatoedalle somme riscosse a qualunque titolo
ovvero sequestrate, confiscate o comunque nelgeuliilita’ del procedimento.

2. Se dalla gestione dei beni sequestrati o catfison e' ricavabile denaro sufficiente per il
pagamento delle spese di cui al comma 1, le stesse anticipate dallo Stato, con diritto al
recupero nei confronti del titolare del bene inocdsrevoca del sequestro o della confisca.

3. Nel caso sia disposta la confisca dei beniolarse per il pagamento dei compensi spettanti
allamministratore giudiziario, per il rimborso ekpese sostenute per i coadiutori e quelle di cui
all'articolo 35, comma 9, sono inserite nel conatlad gestione; qualora la confisca non venga
disposta, ovvero le disponibilita’ del predetto toomon siano sufficienti per provvedere al
pagamento delle anzidette spese, le somme ocdos@mb anticipate, in tutto o in parte, dallo
Stato, senza diritto al recupero. Se il sequesteoamnfisca sono revocati, le somme suddette sono
poste a carico dello Stato.

4. La determinazione dell'ammontare del compemsliguidazione dello stesso e del trattamento di
cui all'articolo 35, comma 8, nonche' il imborsalld spese sostenute per i coadiutori, sono dispost
con decreto motivato del tribunale, su relazioné geidice delegato. II compenso degli
amministratori giudiziari €' liquidato sulla baselld tabelle allegate al decreto di cui all'artecél

del decreto legislativo 4 febbraio 2010, n. 14.

5. Le liquidazioni e i rimborsi di cui al comma dr® fatti prima della redazione del conto finate. |
relazione alla durata dell'amministrazione e pewrfgti giustificati motivi il tribunale concedeus
richiesta dell'amministratore giudiziario e sentitgiudice delegato, acconti sul compenso findle.
tribunale dispone in merito agli adempimenti righiieentro cinque giorni dal ricevimento della
richiesta.

6. | provvedimenti di liquidazione o di rimborsongocomunicati all'amministratore giudiziario
mediante avviso di deposito del decreto in cangalkeall’Agenzia per via telematica.

7. Entro venti giorni dalla comunicazione dell'aosi 'amministratore giudiziario puo' proporre
ricorso avverso il provvedimento che ha dispostbgaidazione o il rimborso. La corte d'appello
decide sul ricorso in camera di consiglio, prewidiaione del ricorrente, entro quindici giorni dal
deposito del ricorso. Se il provvedimento impugnatcstato emesso dalla corte dappello, sul
ricorso decide la medesima corte in diversa conzpmss.

Art. 43

Rendiconto di gestione



1. All'esito della procedura e comunque dopo lafisoa di primo grado, I'amministratore
giudiziario presenta al giudice delegato il conetlalgestione.

2. Il conto della gestione espone in modo compdedoalitico le modalita’ e i risultati della gesgo

e contiene, tra l'altro, l'indicazione delle sompagate e riscosse, la descrizione analitica deitces

e il saldo finale. Al conto sono essere allegalocumenti giustificativi, le relazioni periodiche

sullamministrazione e il registro delle operaziogifettuate. In caso di irregolarita’ o di

incompletezza, il giudice delegato invita 'ammiratore giudiziario ad effettuare, entro il termine
indicato, le opportune integrazioni o modifiche.

3. Verificata la regolarita’ del conto, il giudidelegato ne ordina il deposito in cancelleria,
unitamente ai documenti allegati, assegnando icecallo stesso termine per la presentazione di
eventuali osservazioni e contestazioni. Del depost data immediata comunicazione agli
interessati, al pubblico ministero e all'Agenzia.

4. Se non sorgono 0 non permangono contestazioaidebbono a pena di inammissibilita’ essere
specifiche e riferite a singole voci contabili en@ossono in ogni caso avere ad oggetto i criteri e

risultati di gestione, il giudice delegato lo apgap altrimenti fissa l'udienza di comparizione

dinanzi al collegio, che in esito a procedimentacamera di consiglio approva il conto o invita

lamministratore giudiziario a sanarne le irregtdar con ordinanza esecutiva, notificata

all'interessato e comunicata al pubblico ministero.

5. Avverso l'ordinanza di cui al comma 4 e' ammea#sarso per cassazione entro i dieci giorni
dalla notificazione o comunicazione.

Capo Il

La gestione dei beni sequestrati e confiscati
Art. 44

Gestione dei beni confiscati

1. L'Agenzia gestisce i beni confiscati anche ammnon definitiva ai sensi dell'articolo 20 dellgde

23 dicembre 1993, n. 559 e, in quanto applicadidl;articolo 40, nonche' sulla base degli indirizz

e delle linee guida adottati dal Consiglio diredtilell’Agenzia medesima ai sensi dell'articolo 112,
comma 4, lettera a). Essa provvede al rimborso |kghticipazione delle spese, nonche' alla
liquidazione dei compensi che non trovino coperhete risorse della gestione, anche avvalendosi
di apposite aperture di credito disposte, a profavore, sui fondi dello specifico capitolo isttii
nello stato di previsione della spesa del Minis#gt'economia e delle finanze, salva, in ogni ¢aso
I'applicazione della normativa di contabilita’ geale dello Stato e del decreto del Presidente della
Repubblica 20 aprile 1994, n. 367.

2. L'Agenzia richiede al giudice delegato il nudlsta al compimento degli atti di cui all'articold, 4
comma 3.

Capo llI

La destinazione dei beni confiscati



Art. 45
Confisca definitiva. Devoluzione allo Stato

1. A seguito della confisca definitiva di prevem®a beni sono acquisiti al patrimonio dello Stato
liberi da oneri e pesi. La tutela dei diritti derzi e' garantita entro i limiti e nelle forme diial
titolo IV.

2. 1l provvedimento definitivo di confisca e' conmecato, dalla cancelleria dell'ufficio giudiziario
che ha emesso il provvedimento, allAgenzia, nonaherefetto e all'ufficio dell’Agenzia del
demanio competenti per territorio in relazionewddo ove si trovano i beni o ha sede l'azienda
confiscata.

Art. 46
Restituzione per equivalente

1. La restituzione dei beni confiscati, ad eccezidai beni culturali di cui all'articolo 10, comiBa

del codice dei beni culturali e del paesaggio,uliat decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e
successive modificazioni, e degli immobili e dedlee dichiarati di notevole interesse pubblico ai
sensi degli articoli 136 e seguenti del medesimdiosn e successive modificazioni, nell'ambito
delle risorse disponibili a legislazione vigenteppavvenire anche per equivalente, al netto delle
migliorie, quando i beni medesimi sono stati asa@gper finalita' istituzionali e la restituzione
possa pregiudicare l'interesse pubblico. In tab dasteressato nei cui confronti venga a qualunque
titolo dichiarato il diritto alla restituzione dddene ha diritto alla restituzione di una somma
equivalente al valore del bene confiscato qualdtaste dal rendiconto di gestione, al netto delle
migliorie, rivalutato sulla base del tasso di imftme annua. In caso di beni immobili, si tienetoon
dell'eventuale rivalutazione delle rendite catastal

2. Il comma 1 si applica altresi' quando il bena siato venduto anche prima della confisca
definitiva, nel caso in cui venga successivameigigasta la revoca della misura.

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, il tribunale elina il valore del bene e ordina il pagamento
della somma, ponendola a carico: a) del Fondo UGitgstizia, nel caso in cui il bene sia stato
venduto; b) dell'amministrazione assegnatariajtin gli altri casi.

Art. 47
Procedimento di destinazione

1. La destinazione dei beni immobili e dei benieadali e' effettuata con delibera del Consiglio
direttivo dell’Agenzia, sulla base della stima dalore risultante dalla relazione di cui all'art@o
36, e da altri atti giudiziari, salvo che sia ritéan necessaria dall'’Agenzia una nuova stima.

2. L'Agenzia provvede all'adozione del provvedimedt destinazione entro novanta giorni dal
ricevimento della comunicazione di cui all'articalé, comma 2, prorogabili di ulteriori novanta
giorni in caso di operazioni particolarmente corsp& Nel caso di applicazione delle disposizioni
di cui al titolo 1V, il provvedimento di destinazie e’ adottato entro 30 giorni dall'approvazionie de
progetto di riparto. Anche prima dell'adozione pdedvvedimento di destinazione, per la tutela dei
beni confiscati si applica il secondo comma déi€ato 823 del codice civile.



Art. 48
Destinazione dei beni e delle somme

1. L'Agenzia versa al Fondo unico giustizia: agtenme di denaro confiscate che non debbano
essere utilizzate per la gestione di altri benifisgati o che non debbano essere utilizzate per il
risarcimento delle vittime dei reati di tipo mafgsb) le somme ricavate dalla vendita, anche
mediante trattativa privata, dei beni mobili, analegistrati, confiscati, compresi i titoli e le
partecipazioni societarie, al netto del ricavattbadeendita dei beni finalizzata al risarcimentdlele
vittime dei reati di tipo mafioso. Se la proceddiasendita e' antieconomica I'Agenzia dispone la
cessione gratuita o la distruzione del bene; gplame derivanti dal recupero dei crediti personali.
Se la procedura di recupero e' antieconomica, oyve@opo accertamenti sulla solvibilita' del
debitore svolti anche attraverso gli organi di pali il debitore risulti insolvibile, il credito e’
annullato con provvedimento del direttore dell' Agan

2. La disposizione del comma 1 non si applica alenme di denaro e ai proventi derivanti o
comunque connessi ai beni aziendali confiscati.

3. | beni immobili sono: a) mantenuti al patrimomiello Stato per finalita' di giustizia, di ordine
pubblico e di protezione civile e, ove idonei, anger altri usi governativi o pubblici connessoall
svolgimento delle attivita' istituzionali di ammstiazioni statali, agenzie fiscali, universitataiia
enti pubblici e istituzioni culturali di rilevant@teresse, salvo che si debba procedere alla wendit
degli stessi finalizzata al risarcimento delle im# dei reati di tipo mafioso; b) mantenuti al
patrimonio dello Stato e, previa autorizzazione Melistro dell'interno, utilizzati dall'Agenzia per
finalita' economiche; c) trasferiti per finalitatituzionali o sociali, in via prioritaria, al patronio

del comune ove l'immobile e' sito, ovvero al patimo della provincia o della regione. Gli enti
territoriali provvedono a formare un apposito etedei beni confiscati ad essi trasferiti, che viene
periodicamente aggiornato. L'elenco, reso pubblico adeguate forme e in modo permanente,
deve contenere i dati concernenti la consisteazaestinazione e I'utilizzazione dei beni nonahe’,
caso di assegnazione a terzi, i dati identificatigl concessionario e gli estremi, I'oggetto e la
durata dell'atto di concessione. Gli enti terrdbyianche consorziandosi o attraverso associgzioni
possono amministrare direttamente il bene o, swdise di apposita convenzione, assegnarlo in
concessione, a titolo gratuito e nel rispetto deigypi di trasparenza, adeguata pubblicita’ etpari
di trattamento, a comunita’, anche giovanili, atl, @ associazioni maggiormente rappresentative
degli enti locali, ad organizzazioni di volontagadli cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, a
cooperative sociali di cui alla legge 8 novembr811%. 381, o a comunita’ terapeutiche e centri di
recupero e cura di tossicodipendenti di cui alotestico delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzionea eu riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidéeila Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonche'
alle associazioni di protezione ambientale ricondscai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio
1986, n. 349, e successive modificazioni. La comwmre disciplina la durata, I'uso del bene, le
modalita’ di controllo sulla sua utilizzazione,cl@use di risoluzione del rapporto e le modalitd' de
rinnovo. | beni non assegnati possono esserezadtlidlagli enti territoriali per finalita’ di lucre i
relativi proventi devono essere reimpiegati esglsiente per finalita' sociali. Se entro un anno
I'ente territoriale non ha provveduto alla destioag del bene, I'Agenzia dispone la revoca del
trasferimento ovvero la nomina di un commissario poteri sostitutivi. Alla scadenza di sei mesi |l
sindaco invia al Direttore dell’Agenzia una relamosullo stato della procedura; d) trasferiti al
patrimonio del comune ove l'immobile e’ sito, safistati per il reato di cui all'articolo 74 del
citato testo unico approvato con decreto del Peesaddella Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. I
comune puo' amministrare direttamente il bene agpreferibilmente, assegnarlo in concessione,
anche a titolo gratuito, secondo i criteri di culfagicolo 129 del medesimo testo unico, ad



associazioni, comunita' o enti per il recuperoodisticodipendenti operanti nel territorio ove & sit

'immobile. Se entro un anno l'ente territorialenniba provveduto alla destinazione del bene,
I'Agenzia dispone la revoca del trasferimento owvier nomina di un commissario con poteri

sostitutivi.

4. | proventi derivanti dall'utilizzo dei beni diuical comma 3, lettera b), affluiscono, al nettdlede
spese di conservazione ed amministrazione, al Fanam giustizia, per essere versati all'apposito
capitolo di entrata del bilancio dello Stato e sexati allo stato di previsione del Ministero
dell'interno al fine di assicurare il potenziamedéd'Agenzia.

5. I beni di cui al comma 3, di cui non sia podsileiffettuare la destinazione o il trasferimento pe
le finalita' di pubblico interesse ivi contemplateno destinati con provvedimento dell’Agenzia alla
vendita, osservate, in quanto compatibili, le dsspioni del codice di procedura civile. L'avviso di
vendita e' pubblicato nel sito internet dell’Agenz dell'avvenuta pubblicazione viene data altresi
notizia nei siti internet dell’Agenzia del demaeiaella prefettura-ufficio territoriale del Governo
della provincia interessata. La vendita e' efféuper un corrispettivo non inferiore a quello
determinato dalla stima formulata ai sensi deiltald 47. Qualora, entro novanta giorni dalla data
di pubblicazione dell'avviso di vendita, non peryano all'’Agenzia proposte di acquisto per il
corrispettivo indicato al terzo periodo, il prezzanimo della vendita non puo', comunque, essere
determinato in misura inferiore all'80 per centd dalore della suddetta stima. Fatto salvo il
disposto dei commi 6 e 7 del presente articologladita e’ effettuata agli enti pubblici aventi fea
altre finalita' istituzionali anche quella dell'estimento nel settore immobiliare, alle associazion
categoria che assicurano maggiori garanzie eaitpir il perseguimento dell'interesse pubblico e
alle fondazioni bancarie. | beni immobili acquistaion possono essere alienati, nhemmeno
parzialmente, per cinque anni dalla data di trasme del contratto di vendita e quelli diversi dai
fabbricati sono assoggettati alla stessa discipfirevista per questi ultimi dall'articolo 12 del
decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n.
191. L'Agenzia richiede al prefetto della provingigeressata un parere obbligatorio, da esprimere
sentito il Comitato provinciale per l'ordine e l&wezza pubblica, e ogni informazione utile
affinche’' i beni non siano acquistati, anche peerposta persona, dai soggetti ai quali furono
confiscati, da soggetti altrimenti riconducibililaalcriminalita’ organizzata ovvero utilizzando
proventi di natura illecita.

6. Il personale delle Forze armate e il personalke dForze di polizia possono costituire cooperativ
edilizie alle quali e' riconosciuto il diritto dipaione prioritaria sull'acquisto dei beni destiradta
vendita di cui al comma 5.

7. Gli enti territoriali possono esercitare la pmbne all'acquisto dei beni di cui al comma 5. Con
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, maml, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive modificazioni, sono disciplinati i temmile modalita’ e le ulteriori disposizioni
occorrenti per l'attuazione del presente commaleNwbre dell'adozione del predetto regolamento
e' comunque possibile procedere alla vendita di be

8. | beni aziendali sono mantenuti al patrimonidladéStato e destinati, con provvedimento
dellAgenzia che ne disciplina le modalita’ opesatia) all'affitto, quando vi siano fondate
prospettive di continuazione o di ripresa delké# produttiva, a titolo oneroso, a societa’ e ad
imprese pubbliche o private, ovvero a titolo gr@usenza oneri a carico dello Stato, a cooperative
di lavoratori dipendenti dell'impresa confiscateelltl scelta dell'affittuario sono privilegiate le
soluzioni che garantiscono il mantenimento deilliveccupazionali. 1 beni non possono essere
destinati all'affitto alle cooperative di lavoratatipendenti dell'impresa confiscata se taluno dei
relativi soci e' parente, coniuge, affine o conwtescon il destinatario della confisca, ovvero nel



caso in cui nei suoi confronti sia stato adottatarto dei provvedimenti indicati nell'articolo 15,
commi 1 e 2, della legge 19 marzo 1990, n. 55]lb)vendita, per un corrispettivo non inferiore a
guello determinato dalla stima eseguita dallAgena soggetti che ne abbiano fatto richiesta,
gualora vi sia una maggiore utilita’ per l'inteeegmibblico o qualora la vendita medesima sia
finalizzata al risarcimento delle vittime dei redtitipo mafioso. Nel caso di vendita disposta alla
scadenza del contratto di affitto dei beni, I'affirio puo' esercitare il diritto di prelazione rent
trenta giorni dalla comunicazione della venditalokshe da parte dell'’Agenzia; c) alla liquidazione,
gualora vi sia una maggiore utilita’ per l'inteeepsibblico o qualora la liquidazione medesima sia
finalizzata al risarcimento delle vittime dei redtitipo mafioso, con le medesime modalita’ di cui
alla lettera b).

9. | proventi derivanti dall'affitto, dalla vendita dalla liquidazione dei beni di cui al comma 8

affluiscono, al netto delle spese sostenute, ad&amico giustizia per essere versati all'apposito
capitolo di entrata del bilancio dello Stato e segnati per le finalita' previste dall'articolo 2,

comma 7, del decreto-legge 16 settembre 2008,3).cbhvertito dalla legge 13 novembre 2008, n.
181.

10. Le somme ricavate dalla vendita dei beni diatwwiomma 5, al netto delle spese per la gestione
e la vendita degli stessi, affluiscono al Fondocangiustizia per essere riassegnati, previo
versamento all'entrata del bilancio dello Statollanenisura del 50 per cento al Ministero
dell'interno per la tutela della sicurezza pubbéadel soccorso pubblico e, nella restante miseka d
50 per cento, al Ministero della giustizia, peri@gsire il funzionamento e il potenziamento degli
uffici giudiziari e degli altri servizi istituzioria in coerenza con gli obiettivi di stabilita’ ¢kl
finanza pubblica.

11. Nella scelta del cessionario o dell'affittuadei beni aziendali 'Agenzia procede mediante
licitazione privata ovvero, qualora ragioni di nesi&a' o di convenienza, specificatamente indicate
e motivate, lo richiedano, mediante trattativa @@ Sui relativi contratti e' richiesto il paretie
organi consultivi solo per importi eccedenti eur63R.913,80 nel caso di licitazione privata euro
516.456,90 nel caso di trattativa privata.

12. | beni mobili, anche iscritti in pubblici regis le navi, le imbarcazioni, i natanti e gli aerobili
sequestrati sono affidati dall'autorita’ giudizaam custodia giudiziale agli organi di polizia,cae
per le esigenze di polizia giudiziaria, i qualifaeciano richiesta per I'impiego in attivita' diliza,
ovvero possono essere affidati allAgenzia o ad atgani dello Stato o ad altri enti pubblici non
economici, per finalita' di giustizia, di protezenivile o di tutela ambientale.

13. | provvedimenti emanati ai sensi dell'articdlb e dei commi 3 e 8 del presente articolo sono
immediatamente esecutivi.

14. | trasferimenti e le cessioni di cui al preseatticolo, disposti a titolo gratuito, sono eseldi
gualsiasi imposta.

15. Quando risulti che i beni confiscati dopo kaggzione o la destinazione sono rientrati, anche
per interposta persona, nella disponibilita’ o csoift controllo del soggetto sottoposto al
provvedimento di confisca, si puo' disporre la @&vdell'assegnazione o della destinazione da parte
dello stesso organo che ha disposto il relativeyedimento.

Art. 49

Regolamento



1. Con decreto del Ministro della giustizia, di certo con i Ministri dell'economia e delle finanze,
dell'interno e della difesa, e' adottato, ai selefliarticolo 17, comma 3, della legge 23 agost®819

n. 400, un regolamento per disciplinare la raccddadati relativi ai beni sequestrati o confiscati
dei dati concernenti lo stato del procedimentoilpgequestro o la confisca e dei dati concernenti |
consistenza, la destinazione e la utilizzazione loleni sequestrati e confiscati, nonche' la
trasmissione dei medesimi dati all'Agenzia. || Goeetrasmette ogni sei mesi al Parlamento una
relazione concernente i dati suddetti.

2. 1l Consiglio di Stato esprime il proprio pareyallo schema di regolamento di cui al comma 1
entro trenta giorni dalla richiesta, decorsi i gilakgolamento puo' comunque essere adottato.

3. Le disposizioni di cui agli articoli 45, 47, 48pnche' di cui al presente articolo si applicano
anche ai beni per i quali non siano state esaleitprocedure di liquidazione o non sia stato
emanato il provvedimento di cui al comma 1 deltoitaticolo 47.

Capo IV

Regime fiscale dei beni sequestrati o confiscati

Art. 50

Procedure esecutive dei concessionari di riscosgiabblica

1. Le procedure esecutive, gli atti di pignorameatoprovvedimenti cautelari in corso da parte
della societa’ Equitalia Spa o di altri concessibdiariscossione pubblica sono sospesi nelle giote
di sequestro di aziende o partecipazioni societdrsposto ai sensi del presente decreto. E'
conseguentemente sospeso il decorso dei relatmirtedi prescrizione.

2. Nelle ipotesi di confisca dei beni, aziende dgupazioni societarie sequestrati, i crediti ialar
si estinguono per confusione ai sensi dell'artid®63 del codice civile. Entro i limiti degli impor
dei debiti che si estinguono per confusione, noapglicano le disposizioni di cui all'articolo 31,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. @8yertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122.

Art. 51
Regime fiscale

1. | redditi derivanti dai beni sequestrati contina ad essere assoggettati a tassazione con
riferimento alle categorie di reddito previste @aticolo 6 del testo unico delle Imposte sui Raddi
approvato con decreto del Presidente della ReprébBR dicembre 1986, n. 917 con le medesime
modalita’ applicate prima del sequestro.

2. Se il sequestro si protrae oltre il periodo dista in cui ha avuto inizio, il reddito derivaioksi
beni sequestrati, relativo alla residua frazionetadle periodo e a ciascun successivo periodo
intermedio e' tassato in via provvisoria dall'amistnatore giudiziario, che e' tenuto, nei termini
ordinari, al versamento delle relative imposte, ai\ agli adempimenti dichiarativi e, ove
ricorrano, agli obblighi contabili e quelli a casidel sostituto d'imposta di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973)(. 6



3. In caso di confisca la tassazione operata inpvoavisoria si considera definitiva. In caso di
revoca del sequestro I'Agenzia delle Entrate effeta liquidazione definitiva delle imposte sui
redditi calcolate in via provvisoria nei confrodgl soggetto sottoposto alla misura cautelare.

Art. 52
Diritti dei terzi

1. La confisca non pregiudica i diritti di credit®i terzi che risultano da atti aventi data certa
anteriore al sequestro, nonche' i diritti realgdranzia costituiti in epoca anteriore al sequesive
ricorrano le seguenti condizioni: a) che I'escussidel restante patrimonio del proposto sia ritalta
insufficiente al soddisfacimento del credito, salper i crediti assistiti da cause legittime di
prelazione su beni sequestrati; b) che il credmo sia strumentale all'attivita' illecita o a qaathe

ne costituisce il frutto o il reimpiego, a meno chereditore dimostri di avere ignorato in buona
fede il nesso di strumentalita’; ¢) nel caso dnpeesa di pagamento o di ricognizione di debito, che
sia provato il rapporto fondamentale; d) nel casitali di credito, che il portatore provi il rappto
fondamentale e quello che ne legittima il possesso.

2. | crediti di cui al comma 1 devono essere aatiesecondo le disposizioni contenute negli articol
57, 58 e 59.

3. Nella valutazione della buona fede, il tribunéiEne conto delle condizioni delle parti, dei
rapporti personali e patrimoniali tra le stesseektigho di attivita' svolta dal creditore, anchenco
riferimento al ramo di attivita', alla sussistenda particolari obblighi di diligenza nella fase
precontrattuale nonche’, in caso di enti, alle disiani degli stessi.

4. La confisca definitiva di un bene determina ¢toglimento dei contratti aventi ad oggetto un
diritto personale di godimento, nonche’ I'estineidkei diritti reali di godimento sui beni stessi.

5. Ai titolari dei diritti di cui al comma 4, spatin prededuzione un equo indennizzo commisurato
alla durata residua del contratto o alla duratadii@to reale. Se il diritto reale si estingue dan
morte del titolare, la durata residua del diritt@a@colata alla stregua della durata media detta v
determinata sulla base di parametri statisticimadalita' di calcolo dell'indennizzo sono stabilite
con decreto da emanarsi dal Ministro dell'econoenidelle finanze e del Ministro della giustizia
entro centoottanta giorni dall'entrata in vigorémtesente decreto.

6. Se sono confiscati beni di cui viene dichiatatéestazione o il trasferimento fittizio, i creaoli
del proposto sono preferiti ai creditori chirograia buona fede dell'intestatario fittizio, selaro
credito e' anteriore all'atto di intestazione Ziti

7. In caso di confisca di beni in comunione, dgeie e' indivisibile, ai partecipanti in buona fede
concesso diritto di prelazione per l'acquisto dgli@ata confiscata al valore di mercato, salvo che
sussista la possibilita' che il bene, in ragionkligello di infiltrazione criminale, possa tornare
anche per interposta persona nella disponibiliéa'sdttoposto, di taluna delle associazioni di cui
all'articolo 416-bis c.p., o dei suoi appartene8tiapplicano le disposizioni di cui all'articol&,4
comma 5, sesto e settimo periodo.

8. Se i soggetti di cui al comma 7 non esercithdaitto di prelazione o non si possa procedela al
vendita, il bene puo' essere acquisito per inténeaimonio dello Stato al fine di soddisfare un
concreto interesse pubblico e i partecipanti hadirdto alla corresponsione di una somma



equivalente al valore attuale della propria quatprdprieta’, nell'ambito delle risorse disponilaili
legislazione vigente.

9. Per i beni appartenenti al demanio culturaleseaisi degli articoli 53 e seguenti del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, la vendita papn' essere disposta senza previa autorizzazione
del Ministero per i beni e le attivita' culturali.

Art. 53
Limite della garanzia patrimoniale

1. | crediti per titolo anteriore al sequestro,ifieaiti ai sensi delle disposizioni di cui al cafip
sono soddisfatti dallo Stato nel limite del 70 pento del valore dei beni sequestrati o confiscati,
risultante dalla stima redatta dall'amministratorgalla minor somma eventualmente ricavata dalla
vendita degli stessi.

Art. 54
Pagamento di crediti prededucibili

1. | crediti prededucibili sorti nel corso del pedemento di prevenzione che sono liquidi, esigbili
non contestati, non debbono essere accertati sedemdodalita’ previste dagli articoli 57, 58 e 59,
e possono essere soddisfatti, in tutto o in pattdi fuori del piano di riparto, previa autorizeaze
del giudice delegato.

2. Se l'attivo €' sufficiente e il pagamento nompmmette la gestione, al pagamento di cui al
comma 1 provvede I'amministratore giudiziario mathbgprelievo dalle somme disponibili. In caso
contrario, il pagamento €' anticipato dallo Stafottavia, se la confisca ha ad oggetto beni
organizzati in azienda e il tribunale ha autoriazkt prosecuzione dell'attivita', la distribuzione
avviene mediante prelievo delle somme disponibiecomdo criteri di graduazione e

proporzionalita', conformemente all'ordine assemyuatla legge.

3. Il giudice delegato, con il decreto di autorzpae di cui al comma 1, indica il soggetto tenaito
pagamento del credito prededucibile.

Art. 55
Azioni esecutive

1. A seguito del sequestro non possono esserat@ipi proseguite azioni esecutive. | beni gia'
oggetto di esecuzione sono presi in consegna mafiiaistratore giudiziario.

2. Le esecuzioni sono riassunte entro un anno dallzca definitiva del sequestro o della confisca.
In caso di confisca definitiva, esse si estinguono.

3. Se il sequestro riguarda beni oggetto di domanaldiziali precedentemente trascritte, aventi ad
oggetto il diritto di proprieta’ ovvero diritti rea@ personali di godimento sul bene, il terzo, sihe
parte del giudizio, €' chiamato ad intervenire precedimento di prevenzione ai sensi degli articoli
23 e 57.



4. In caso di revoca definitiva del sequestro dadebnfisca per motivi diversi dalla pretesa
originariamente fatta valere in sede civile dakdechiamato ad intervenire, il giudizio civile deve
essere riassunto entro un anno dalla revoca.

Art. 56
Rapporti pendenti

1. Se al momento dell'esecuzione del sequestro amtratto relativo al bene o all'azienda
sequestrata e' ancora ineseguito 0 hon compiutaneereguito da entrambe le parti, I'esecuzione del
contratto rimane sospesa fino a quando l'ammindstragiudiziario, previa autorizzazione del
giudice delegato, dichiara di subentrare nel ctwtran luogo del proposto, assumendo tutti i
relativi obblighi, ovvero di risolvere il contratt@alvo che, nei contratti ad effetti reali, sia'qgi
avvenuto il trasferimento del diritto.

2. Il contraente puo' mettere in mora I'amministr@tgiudiziario, facendosi assegnare dal giudice
delegato un termine non superiore a sessanta ga@oorso il quale il contratto si intende risolto.

3. Se dalla sospensione di cui al comma 1 puovakeriun danno grave al bene o all'azienda, il
giudice delegato autorizza, entro trenta giornil'@sdcuzione del sequestro, la provvisoria
esecuzione dei rapporti pendenti. L'autorizzazipeede efficacia a seguito della dichiarazione
prevista dal comma 1.

4. In caso di scioglimento, il contraente ha dirii far valere nel passivo il credito consegueite
mancato adempimento secondo le disposizioni pesaistapo Il del presente titolo. Si applicano,
in quanto compatibili, gli articoli da 72 a 83 debio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

5. In caso di scioglimento del contratto prelimaati vendita immobiliare, trascritto ai sensi
dell'articolo 2645-bis del codice civile, I'acquite ha diritto di far valere il proprio credito seclo

le disposizioni del capo Il del presente titolocelg del privilegio previsto nell'articolo 2775-hiel
codice civile a condizione che gli effetti dellaagcrizione del contratto preliminare non siano
cessati anteriormente alla data del sequestro.

Al promissario acquirente non e' dovuto alcun ggaento o indennizzo.

Capo Il

Accertamento dei diritti dei terzi

Art. 57

Elenco dei crediti. Fissazione dell'udienza difugaidei crediti

1. L'amministratore giudiziario allega alle reladiacda presentare al giudice delegato I'elenco
nominativo dei creditori con lindicazione dei dtece delle rispettive scadenze e l'elenco
nominativo di coloro che vantano diritti reali orpenali sui beni, con l'indicazione delle cosestes
e del titolo da cui sorge il diritto.

2. Il giudice delegato, anche prima della confistgsegna ai creditori un termine perentorio, non
superiore a novanta giorni, per il deposito dedtanze di accertamento dei rispettivi diritti eséida

data dell'udienza di verifica dei crediti entroérita giorni successivi. Il decreto e' immediatar@en
notificato agli interessati, a cura dell'amminigtra giudiziario.



3. Il giudice delegato fissa per I'esame delle dweatardive di cui all'articolo 58, comma 6,
un'udienza ogni sei mesi, salvo che sussistanovnttdirgenza.

Art. 58
Domanda del creditore
1. | creditori di cui all'articolo 52 presentanogalidice domanda di ammissione del credito.

2. La domanda di cui al comma 1 contiene: a) leegaita’ del creditore; b) la determinazione del
credito di cui si chiede I'ammissione allo stategdeo ovvero la descrizione del bene su cui si
vantano diritti; c) I'esposizione dei fatti e degliémenti di diritto che costituiscono la ragioredlal
domanda, con i relativi documenti giustificativi; lleventuale indicazione del titolo di prelazione,
nonche' la descrizione del bene sul quale la poelazsi esercita, se questa ha carattere speciale.

3. Il creditore elegge domicilio nel comune in & sede il tribunale procedente. E' facolta’ del
creditore indicare, quale modalita’ di notificazoa di comunicazione, la trasmissione per posta
elettronica o per telefax ed e' onere dello stessuunicare alla procedura ogni variazione del
domicilio o delle predette modalita’; in difettaytte le notificazioni e le comunicazioni sono
eseguite mediante deposito in cancelleria.

4. La domanda non interrompe la prescrizione npétiisce la maturazione di termini di decadenza
nei rapporti tra il creditore e l'indiziato o ilrk® intestatario dei beni.

5. La domanda e' depositata, a pena di decadeniza,iletermine di cui all'articolo 57, comma 2.
Successivamente, e comunque non oltre il terminendinno dalla definitivita' del provvedimento
di confisca, le domande relative ad ulteriori ctiestno ammesse solo ove il creditore provi, a pena
di inammissibilita' della richiesta, di non avertyio presentare la domanda tempestivamente per
causa a lui non imputabile.

Art. 59
Verifica dei crediti. Composizione dello stato paess

1. Alludienza il giudice delegato, con l'assistendell'amministratore giudiziario e con la
partecipazione facoltativa del pubblico ministeassunte anche d'ufficio le opportune informazioni,
verifica le domande, indicando distintamente i @reche ritiene di ammettere, con indicazione
delle eventuali cause di prelazione, e quelli cliene di non ammettere, in tutto o in parte,
esponendo sommariamente i motivi della esclusione.

2. All'udienza di verifica gli interessati possofarsi assistere da un difensore. L'Agenzia puo'
sempre partecipare per il tramite di un proprigorapentante, nonche' depositare atti e documenti.

3. Terminato I'esame di tutte le domande, il giadielegato forma lo stato passivo e lo rende
esecutivo con decreto depositato in cancelleria oenunicato all’Agenzia. Del deposito
l'amministratore giudiziario da' notizia agli intssati non presenti a mezzo di raccomandata con
awviso di ricevimento. Nel caso previsto dall'astec 58, comma 3, secondo periodo, la
comunicazione puo' essere eseguita per posteoeletro per telefax.



4. | provvedimenti di ammissione e di esclusione atediti producono effetti solo nei confronti
dell'Erario.

5. Gli errori materiali contenuti nello stato passsono corretti con decreto del giudice delegato s
istanza dell'amministratore giudiziario o del cted®, sentito il pubblico ministero, I'amministreg¢o
giudiziario e la parte interessata.

6. Entro trenta giorni dalla comunicazione di cucamma 3, i creditori esclusi possono proporre
opposizione mediante ricorso al tribunale che hglieggto la misura di prevenzione. Ciascun
creditore puo' impugnare nello stesso termine destesse modalita’ i crediti ammessi.

7. Il tribunale tratta in modo congiunto le oppasie e le impugnazioni fissando un‘apposita
udienza in camera di consiglio, della quale I'amstiatore giudiziario da' comunicazione agli
interessati.

8. All'udienza ciascuna parte puo' svolgere, cassistenza del difensore, le proprie deduzioni,
chiedere l'acquisizione di ogni elemento utile epprre mezzi di prova. Nel caso siano disposti
d'ufficio accertamenti istruttori, ciascuna partepdedurre, entro un termine perentorio fissato da
giudice, i mezzi di prova che si rendono necessari.

9. Esaurita l'istruzione, il tribunale fissa unntéme perentorio entro il quale le parti possono
depositare memorie e, nei sessanta giorni sucgedsside con decreto ricorribile per cassazione
nel termine di trenta giorni dalla sua notificazon

10. Anche dopo la confisca definitiva, se sonoespeesentate domande di ammissione del credito
ai sensi dell'articolo 57, il procedimento giurddnale per la verifica e il riparto dei crediti
prosegue dianzi al tribunale che ha applicato kunai di prevenzione.

Art. 60
Liquidazione dei beni

1. Conclusa l'udienza di verifica, 'amministratayeidiziario effettua la liquidazione dei beni
mobili, delle aziende o rami d'azienda e degli irbii@ve le somme apprese, riscosse 0 comunque
ricevute non siano sufficienti a soddisfare i ctedliutiimente collocati al passivo.

2. Le vendite sono effettuate dall'amministratoredgiario, previa autorizzazione del giudice
delegato, adottando procedure competitive, sultz ikl valore di stima risultante dalla relazione
di cui all'articolo 36 o utilizzando stime effettaala parte di esperti.

3. Con adeguate forme di pubblicita’, sono assieuraell'individuazione dell'acquirente, la
massima informazione e partecipazione degli insatesLa vendita e' conclusa previa acquisizione
del parere ed assunte le informazioni di cui ai€alo 48, comma 5, ultimo periodo.

4. L'amministratore giudiziario puo' sospenderedadita non ancora conclusa ove pervenga offerta
irrevocabile d'acquisto migliorativa per un impomron inferiore al dieci per cento del prezzo
offerto.

5. L'amministratore giudiziario informa il giudiakelegato dell'esito della vendita, depositando la
relativa documentazione.



Art. 61
Progetto e piano di pagamento dei crediti

1. Nei sessanta giorni successivi alla formazioe#odstato passivo, ovvero nei dieci giorni
successivi all'ultima vendita, I'amministratore djaiario redige un progetto di pagamento dei
crediti. Il progetto contiene I'elenco dei creditimente collocati al passivo, con le relative sadi
prelazione, nonche’ l'indicazione degli importictarispondere a ciascun creditore.

2. | crediti, nei limiti previsti dall'articolo 53ono soddisfatti nel seguente ordine: 1) paganmito
crediti prededucibili; 2) pagamento dei crediti aessi con prelazione sui beni confiscati, secondo
l'ordine assegnato dalla legge; 3) pagamento deditori chirografari, in proporzione
dell'ammontare del credito per cui ciascuno di esstato ammesso, compresi i creditori indicati al
n. 2), per la parte per cui sono rimasti insoddis¢al valore dei beni oggetto della garanzia.

3. Sono considerati debiti prededucibili quelli ic@pialificati da una specifica disposizione di
legge, e quelli sorti in occasione o in funzioné mlecedimento di prevenzione, incluse le somme
anticipate dallo Stato ai sensi dell'articolo 42.

4. 1l giudice delegato apporta al progetto le v&adai che ritiene necessarie od opportune e ne
ordina il deposito in cancelleria, disponendo clelodstesso sia data comunicazione a tutti i
creditori.

5. Entro dieci giorni dalla comunicazione di cui @mma 4 i creditori possono presentare
osservazioni sulla graduazione e sulla collocazieiecrediti, nonche' sul valore dei beni o delle
aziende confiscati.

6. Decorso il termine di cui al comma 5, il giudidelegato, tenuto conto delle osservazioni
pervenute, sentito I'amministratore giudiziarigouibblico ministero e I'Agenzia, determina il piano
di pagamento.

7. Entro dieci giorni dalla comunicazione del piasiopagamento, i creditori possono proporre
opposizione avverso il decreto dinanzi al tribundédla prevenzione. Si applica l'articolo 59,
commi6,7,8e09.

8. Divenuto definitivo il piano di pagamento, |'ammistratore giudiziario procede ai pagamenti
dovuti entro i limiti di cui all'articolo 53.

9. | pagamenti effettuati in esecuzione dei piarpagamento non possono essere ripetuti, salvo |l
caso dell'accoglimento di domande di revocazione.

10. | creditori che hanno percepito pagamenti nmvut, devono restituire le somme riscosse, oltre
agli interessi legali dal momento del pagament@tefato a loro favore. In caso di mancata
restituzione, le somme sono pignorate secondo rladcstabilite per i beni mobili dal codice di
procedura civile.

Art. 62

Revocazione



1. Il pubblico ministero, 'amministratore giudid@e I'Agenzia possono in ogni tempo chiedere la
revocazione del provvedimento di ammissione dellitweal passivo quando emerga che esso €'
stato determinato da falsita’, dolo, errore essémzdi fatto o dalla mancata conoscenza di
documenti decisivi che non sono stati prodotti testipamente per causa non imputabile al
ricorrente. La revocazione e' proposta dinanziribubale della prevenzione nei confronti del

creditore la cui domanda €' stata accolta. Se taadda e' accolta, si applica l'articolo 61, comma
10.

Capo llI

Rapporti con le procedure concorsuali

Art. 63

Dichiarazione di fallimento successiva al sequestro

1. Salva l'iniziativa per la dichiarazione di falknto assunta dal debitore o da uno o piu' creditor
il pubblico ministero, anche su segnalazione deifenistratore giudiziario che ne rilevi i
presupposti, chiede al tribunale competente chgavdicthiarato il fallimento dell'imprenditore i cui
beni aziendali siano sottoposti a sequestro o &suan

2. Nel caso in cui I'imprenditore di cui al commaid soggetto alla procedura di liquidazione coatta
amministrativa con esclusione del fallimento, ibplico ministero chiede al tribunale competente
I'emissione del provvedimento di cui all'articol®51del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e
successive modificazioni.

3. Il pubblico ministero segnala alla Banca d'#da sussistenza del procedimento di prevenzione
su beni appartenenti ad istituti bancari o credd#iZini dell'adozione dei provvedimenti di cui al
titolo IV del decreto legislativo 1° settembre 1983385.

4. Quando viene dichiarato il fallimento, | bens@aggettati a sequestro o confisca sono esclusi dall
massa attiva fallimentare.

5. Nel caso di cui al comma 4, il giudice delegatdfallimento provvede all'accertamento del
passivo e dei diritti dei terzi nelle forme degitieoli 92 e seguenti del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, verificando altresi’, anche con infiento ai rapporti relativi ai beni sottoposti a
sequestro, la sussistenza delle condizioni di kartecolo 52, comma 1, lettere b), c) e d) e caanm

3 del presente decreto.

6. Se nella massa attiva del fallimento sono ric@sipesclusivamente beni gia' sottoposti a
sequestro, il tribunale, sentito il curatore edamitato dei creditori, dichiara chiuso il fallinten
con decreto ai sensi dell'articolo 119 del regiore® 16 marzo 1942, n. 267. Si applicano in tal
caso le disposizioni degli articoli 52 e seguestigtesente decreto.

7. In caso di revoca del sequestro o della confiscairatore procede all'apprensione dei beni ai
sensi del capo IV del titolo 1l del regio decretbrharzo 1942, n. 267. Se la revoca interviene dopo
la chiusura del fallimento, il tribunale provvedesansi dell'articolo 121 del regio decreto 16 marz
1942, n. 267 anche su iniziativa del pubblico meris.

8. L'amministratore giudiziario propone le aziormgaiplinate dalla sezione 1l del capo 1l del tdo
Il del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, conedfetti di cui all'articolo 70 del medesimo



decreto, ove siano relative ad atti, pagamentirargae concernenti i beni oggetto di sequestro. Gl
effetti del sequestro e della confisca si estendom®ni oggetto dell'atto dichiarato inefficace.

Art. 64
Sequestro successivo alla dichiarazione di fallimen

1. Ove sui beni compresi nel fallimento ai sendliadécolo 42 del regio decreto 16 marzo 1942, n.
267 sia disposto sequestro, il giudice delegatfaliimento, sentito il curatore ed il comitato dei

creditori, dispone con decreto non reclamabiledpasazione di tali beni dalla massa attiva del
fallimento e la loro consegna all'amministratonedigiario.

2. Salvo quanto previsto dal comma 7, i creditii ediritti vantati nei confronti del fallimento,
compresi quelli inerenti i rapporti relativi ai besottoposti a sequestro, sono sottoposti, neliado
degli articoli 92 e seguenti del regio decreto 1&zo 1942, n. 267, alla verifica delle condizioni d
cui all'articolo 52, comma 1, lettere b), c) eel;omma 3 del presente decreto. Il giudice delegato
al fallimento fissa una nuova udienza per I'esasi® ¢tato passivo nel termine di novanta giorni
dal disposto sequestro. Sono esclusi dalla verificaui al primo periodo i crediti e i diritti ch&on
siano stati ammessi al passivo.

3. Alla stessa verifica sono soggetti i crediti elritti insinuati nel fallimento dopo il depositiella
richiesta di applicazione di una misura di prevenei

4. Se sono pendenti i giudizi di impugnazione diadlarticolo 98 regio decreto 16 marzo 1942, n.
267 e viene disposto sequestro, il tribunale fahtare provvede d'ufficio alla verifica di cui al
comma 2, assegnando alle parti termine perenteridiptegrazione degli atti introduttivi.

5. Alle ripartizioni dell'attivo fallimentare conomno, secondo la disciplina del capo VIl del 6ol
Il del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, i sodiditori ammessi al passivo fallimentare ai sensi
delle disposizioni che precedono.

6. Nei limiti di cui all'articolo 53, i creditoriiccui al comma 5 sono soddisfatti sui beni oggdito
confisca secondo il piano di pagamento di cui réitalo 61. Il progetto di pagamento redatto
dall'amministratore giudiziario tiene conto del disflacimento dei crediti in sede fallimentare.

7. Se il sequestro o la confisca di prevenzionenbger oggetto l'intera massa attiva fallimentare
ovvero, nel caso di societa' di persone, linteatrimonio personale dei soci illimitatamente
responsabili, il tribunale, sentito il curatore kadomitato dei creditori, dichiara la chiusura del
falimento con decreto ai sensi dell'articolo 118l degio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e sSi
applicano le disposizioni degli articoli 52 e segfiielel presente decreto.

8. Se il sequestro o la confisca intervengono dapchiusura del fallimento, essi si eseguono su
guanto eventualmente residua dalla liquidazione.

9. Si applica larticolo 63, comma 8, ed ove leoarzisiano state proposte dal curatore,
'amministratore lo sostituisce nei processi inscor

10. Se il sequestro o la confisca sono revocatmardella chiusura del fallimento, i beni sono
nuovamente ricompresi nella massa attiva. L'aminaicre giudiziario provvede alla consegna
degli stessi al curatore, il quale prosegue i giudii cui al comma 9.



11. Se il sequestro o la confisca sono revocatodaghiusura del fallimento, si provvede ai sensi
dell'articolo 63, comma 7.

Art. 65
Rapporti del controllo giudiziario e dell'amminestione giudiziaria con il fallimento

1. Il controllo e I'amministrazione giudiziaria n@ossono essere disposti su beni compresi nel
fallimento.

2. Quando la dichiarazione di fallimento e' suce@sall'applicazione delle misure di prevenzione
del controllo ovvero delllamministrazione giudizggrla misura di prevenzione cessa sui beni
compresi nel fallimento. La cessazione e' dicheadat tribunale con ordinanza.

3. Nel caso previsto al comma 2, se alla chiusetdallimento residuano beni gia' sottoposti alle
anzidette misure di prevenzione, il tribunale dgitavenzione dispone con decreto I'applicazione
della misura sui beni medesimi, ove persistancilgeaze di prevenzione.

Titolo V

EFFETTI, SANZIONI E DISPOSIZIONI FINALI
Capo |

Effetti delle misure di prevenzione

Art. 66

Principi generali

1. L'applicazione delle misure di prevenzione diadibro |, titolo I, importa gli effetti previstdal
presente capo, nonche' gli effetti dalla leggeessgamente indicati.

2. L'applicazione delle misure di prevenzione diatdibro |, titolo 1l, importa gli effetti dalldegge
espressamente indicati.

Art. 67
Effetti delle misure di prevenzione

1. Le persone alle quali sia stata applicata cawvyadimento definitivo una delle misure di
prevenzione previste dal libro 1, titolo I, capanidn possono ottenere: a) licenze o autorizzazioni
polizia e di commercio; b) concessioni di acque kpghe e diritti ad esse inerenti nonche'
concessioni di beni demaniali allorche' siano 8ete per I'esercizio di attivita' imprenditoriad);
concessioni di costruzione e gestione di operardanti la pubblica amministrazione e concessioni
di servizi pubblici; d) iscrizioni negli elenchi @dippaltatori o di fornitori di opere, beni e serviz
riguardanti la pubblica amministrazione, nei regidella camera di commercio per I'esercizio del
commercio all'ingrosso e nei registri di commissidnastatori presso i mercati annonari
all'ingrosso; e) attestazioni di qualificazione peeguire lavori pubblici; f) altre iscrizioni o
provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concaesar abilitativo per lo svolgimento di attivita'
imprenditoriali, comunque denominati; g) contribuinanziamenti o mutui agevolati ed altre



erogazioni dello stesso tipo, comunque denomirtatesessi 0 erogati da parte dello Stato, di altri
enti pubblici o delle Comunita’ europee, per lolgwvoento di attivita' imprenditoriali; h) licenze
per detenzione e porto d'armi, fabbricazione, dépogendita e trasporto di materie esplodenti.

2. Il provvedimento definitivo di applicazione delnisura di prevenzione determina la decadenza
di diritto dalle licenze, autorizzazioni, concessjascrizioni, attestazioni, abilitazioni ed eragani

di cui al comma 1, nonche' il divieto di concludeomtratti pubblici di lavori, servizi e forniturd
cottimo fiduciario e relativi subappalti e subcartti; compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i ndi
caldo e le forniture con posa in opera.

Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni soticate e le iscrizioni sono cancellate ed e’
disposta la decadenza delle attestazioni a culaatggni competenti.

3. Nel corso del procedimento di prevenzione, ibbunale, se sussistono motivi di particolare
gravita', puo’ disporre in via provvisoria i dividi cui ai commi 1 e 2 e sospendere I'efficacibede
iscrizioni, delle erogazioni e degli altri provvemnti ed atti di cui ai medesimi commi. Il
provvedimento del tribunale puo’ essere in qualenmomento revocato dal giudice procedente e
perde efficacia se non e' confermato con il dearktoapplica la misura di prevenzione.

4. 1l tribunale, salvo quanto previsto all'artic@8, dispone che i divieti e le decadenze predsiti
commi 1 e 2 operino anche nei confronti di chiungomeviva con la persona sottoposta alla misura
di prevenzione nonche' nei confronti di impresespamzioni, societa’ e consorzi di cui la persona
sottoposta a misura di prevenzione sia amminiggato determini in qualsiasi modo scelte e
indirizzi. In tal caso i divieti sono efficaci pan periodo di cinque anni.

5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia,eadezione di quelle relative alle armi, muniziodi e

esplosivi, e per gli altri provvedimenti di cui amma 1 le decadenze e i divieti previsti dal
presente articolo possono essere esclusi dal gimndiccaso in cui per effetto degli stessi verrebbe

a mancare i mezzi di sostentamento all'interessatta famiglia.

6. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovaftuativi o0 comungue conseguenti a
provvedimenti gia' disposti, ovvero di contrattirigati da altri gia' stipulati dalla pubblica
amministrazione, le licenze, le autorizzazioni,clncessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le
iscrizioni indicate nel comma 1 non possono essédasciate 0 consentite e la conclusione dei
contratti o subcontratti indicati nel comma 2 namo'pessere consentita a favore di persone nei cui
confronti e' in corso il procedimento di prevena®enza che sia data preventiva comunicazione al
giudice competente, il quale puo' disporre, ricod@e i presupposti, i divieti e le sospensioni
previsti a norma del comma 3. A tal fine, i relapvocedimenti amministrativi restano sospesi fino
a quando il giudice non provvede e, comunque, pepariodo non superiore a venti giorni dalla
data in cui la pubblica amministrazione ha procedlia comunicazione.

7. Dal termine stabilito per la presentazione défie e dei candidati e fino alla chiusura delle
operazioni di voto, alle persone sottoposte, irzdodi provvedimenti definitivi, alla misura della
sorveglianza speciale di pubblica sicurezza eb fdivieto di svolgere le attivita' di propaganda
elettorale previste dalla legge 4 aprile 1956, h2,2in favore o in pregiudizio di candidati
partecipanti a qualsiasi tipo di competizione elete.

8. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicamehe nei confronti delle persone condannate con
sentenza definitiva o, ancorche' non definitivanfeamata in grado di appello, per uno dei delitti d
cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice digrdura penale.

Art. 68



Divieti e decadenze nei confronti dei conviventi

1. Il tribunale, prima di adottare alcuno dei presimenti di cui al comma 4 dell'articolo 67,
chiama, con decreto motivato, ad intervenire net@dimento le parti interessate, le quali possono,
anche con l'assistenza di un difensore, svolgeoanmera di consiglio le loro deduzioni e chiedere
l'acquisizione di ogni elemento utile ai fini delkkecisione. Ai fini dei relativi accertamenti si
applicano le disposizioni dell'articolo 19.

2. | provvedimenti previsti dal comma 4 dell'art@w®7 possono essere adottati, su richiesta del
procuratore della Repubblica di cui all'articolo, Xommi 1 e 2, del direttore della Direzione
investigativa antimafia, o del questore, quandacwrano le condizioni, anche dopo l'applicazione
della misura di prevenzione.

Sulla richiesta provvede lo stesso tribunale chédibposto la misura di prevenzione, con le forme
previste per il relativo procedimento e rispettataldisposizione di cui al precedente comma.

3. Si applicano le disposizioni di cui all'articd®@, commi 1 e 2.
Art. 69
Elenco generale degli enti e delle amministrazioni

1. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidttin d'intesa con tutti i Ministri interessati, e
costituito un elenco generale degli enti e dellenamistrazioni legittimati a disporre le licenze, le
concessioni e le iscrizioni e le attestazioni, m@\de autorizzazioni, le abilitazioni e le erogai
indicate nell'articolo 67, comma 1. Con le stessmlalita’ saranno effettuati gli aggiornamenti
eventualmente necessari. 2. Le cancellerie deurtaly, delle corti d'appello e della Corte di
cassazione debbono comunicare alla questura neltarcoscrizione hanno sede, non oltre i cinque
giorni dal deposito o, nel caso di atto impugnahilen oltre i cinque giorni dalla scadenza del
termine per lI'impugnazione, copia dei provvedimentianati ai sensi degli articoli 7 e 10, nonche
dei provvedimenti di cui ai commi 3, 4, 5 e 7 @eticolo 67, e all'articolo 68, comma

2. Nella comunicazione deve essere specificatbpgevvedimento sia divenuto definitivo.

3. | procuratori della Repubblica, nel presentdr&rilaunale le proposte per I'applicazione di una
delle misure di prevenzione, provvedono a darnéesbmale comunicazione, in copia, alla questura
nella cui circoscrizione ha sede il tribunale stess

4. | questori dispongono l'immediata immissione cahtro elaborazione dati di cui all'articolo 8
della legge 1° aprile 1981, n. 121, sia delle cocagioni previste nei commi 2 e 3, sia delle
proposte che essi stessi abbiano presentato petidazione di una delle misure di prevenzione
indicate nel capoverso che precede. Le informazioadette sono contestualmente trasmesse alle
prefetture attraverso i terminali installati nespettivi centri telecomunicazione.

5. Le prefetture comunicano tempestivamente agkmred enti indicati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e daccessivi decreti di aggiornamento, che abbiano
sede nelle rispettive province, i provvedimentices®i concernenti i divieti, le decadenze e le
sospensioni previste nell'articolo 67. Per i praimenti di cui al comma 5 dell'articolo 67 la
comunicazione, su motivata richiesta dell'interegspuo’ essere inviata anche ad organi o enti
specificamente indicati nella medesima.



6. Ai fini dell'applicazione delle norme in materth qualificazione degli esecutori dei lavori
pubblici, la comunicazione va, comunque, fatta alglrefettura di Roma al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e all'Autorita’ parvigilanza sui contratti pubblici di lavori, s&ve
forniture, entro e non oltre cinque giorni dallxedione del dato; dell'informativa debbono
costituire oggetto anche le proposte indicate agirni 3 e 4.

Capo

La riabilitazione
Art. 70
Riabilitazione

1. Dopo tre anni dalla cessazione della misura@ignzione personale, l'interessato puo' chiedere
la riabilitazione. La riabilitazione e' concessa,ilssoggetto ha dato prova costante ed effettiva d
buona condotta, dalla corte di appello nel cuirdish ha sede l'autorita’ giudiziaria che dispone
l'applicazione della misura di prevenzione o diiiha misura di prevenzione. 2. La riabilitazione
comporta la cessazione di tutti gli effetti pregaieloli riconnessi allo stato di persona sott

oposta a misure di prevenzione nonche' la cessadieindivieti previsti dall'articolo 67.

3. Si osservano, in quanto compatibili, le dispiesizdel codice di procedura penale riguardanti la
riabilitazione.

4. Quando €' stata applicata una misura di pregarzpersonale nei confronti dei soggetti di cui
all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), la rishdione puo' essere richiesta dopo cinque anta dal
cessazione della misura di prevenzione personale.

Capo llI

Le sanzioni

Art. 71

Circostanza aggravante

1. Le pene stabilite per i delitti previsti dagitieoli 336, 338, 353, 377, terzo comma, 378, 379,
416, 416-bis, 424, 435, 513-bis, 575, 600, 601, 603, 610, 611, 612, 628, 629, 630, 632, 633,
634, 635, 636, 637, 638, 640-bis, 648-bis, 648del,codice penale, sono aumentate da un terzo
alla meta' e quelle stabilite per le contravvenzarcui agli articoli 695, primo comma, 696, 697,
698, 699 del codice penale sono aumentate nellaran@i cui al secondo comma dell'articolo 99
del codice penale se il fatto €' commesso da parsottoposta con provvedimento definitivo ad una
misura di prevenzione personale durante il peripgvisto di applicazione e sino a tre anni dal
momento in cui ne e' cessata lI'esecuzione.

2. In ogni caso si procede d'ufficio e quando ittledi cui al comma 1, per i quali €' consentito
l'arresto in flagranza, sono commessi da persotiepaste alla misura di prevenzione, la polizia
giudiziaria puo' procedere all'arresto anche fdericasi di flagranza.

3. Alla pena e' aggiunta una misura di sicurezzentiea.



Art. 72
Reati concernenti le armi e gli esplosivi

1. Le pene stabilite per i reati concernenti le iaatterate nonche' le armi e le munizioni di cui
all'articolo 1 della legge 18 aprile 1975, n. 1Hono triplicate e quelle stabilite per i reati
concernenti le armi e le munizioni di cui all'adic 2, commi primo e secondo, della stessa legge
sono aumentate nella misura in cui al terzo cometléadicolo 99 del codice penale, se i fatti sono
commessi da persona sottoposta con provvedimerfinitde® ad una misura di prevenzione
personale durante il periodo previsto di applicagi@ sino a tre anni dal momento in cui ne €'
cessata l'esecuzione.

Art. 73
Violazioni al codice della strada

1. Nel caso di guida di un autoveicolo o motoveicskenza patente, o dopo che la patente sia stata
negata, sospesa o revocata, la pena e' dell'adastei mesi a tre anni, qualora si tratti di peaso
gia' sottoposta, con provvedimento definitivo, a umisura di prevenzione personale.

Art. 74
Reati del pubblico ufficiale

1. Il pubblico amministratore, il funzionario o dipendente che, intervenuta la decadenza o la
sospensione di cui all'articolo 67, non disponércetmenta giorni dalla comunicazione, il ritirolide
licenze, autorizzazioni, abilitazioni o la cessaeodelle erogazioni o concessioni ovvero la
cancellazione dagli elenchi, e' punito con la reidoe da due a quattro anni.

2. Le stesse pene si applicano in caso di rilagidicenze, concessioni, autorizzazioni o abilitemi
ovvero di iscrizioni e di attestazioni di qualifane nonche' di concessione di erogazioni in
violazione delle disposizioni di cui all'articol@ 6

3. Il pubblico amministratore, il funzionario o dipendente dello Stato o di altro ente pubblico
ovvero il concessionario di opere e di servizi gigbmonche' il contraente generale che consente
alla conclusione di contratti o subcontratti inlamone dei divieti previsti dall'articolo 67, eiqto

con la reclusione da due a quattro anni.

4. Se il fatto di cui ai commi 1, 2 e 3 €' commegspcolpa, la pena e’ della reclusione da tre mesi
ad un anno.

Art. 75
Violazione degli obblighi inerenti alla sorvegliangpeciale

1. Il contravventore agli obblighi inerenti allargeglianza speciale e' punito con l'arresto da tre
mesi ad un anno.



2. Se l'inosservanza riguarda gli obblighi e lesprzioni inerenti alla sorveglianza speciale con
l'obbligo o il divieto di soggiorno, si applica fsena della reclusione da uno a cinque anni ed €'
consentito l'arresto anche fuori dei casi di flagea

3. Nell'ipotesi indicata nel comma 2 gli ufficiad agenti di polizia giudiziaria possono procedere
all'arresto anche fuori dei casi di flagranza.

4. Salvo quanto e' prescritto da altre disposizainegge, il sorvegliato speciale che, per unaeat
commesso dopo il decreto di sorveglianza specdibia riportato condanna a pena detentiva non
inferiore a sei mesi, puo' essere sottoposto adibagilata per un tempo non inferiore a due anni

Art. 76
Altre sanzioni penali

1. La persona che, avendo ottenuto l'autorizzazéinaui all'articolo 12, non rientri nel termine
stabilito nel comune di soggiorno obbligato, o rasservi le prescrizioni fissate per il viaggio,
ovvero si allontani dal comune ove ha chiesto darg, e' punita con la reclusione da due a cinque
anni; e' consentito l'arresto anche fuori dei dafiagranza.

2. Chiunque violi il divieto di cui all'articolo ommi 4 e 5, €' punito con la reclusione da utre a
anni e con la multa da euro 1.549 a euro 5.164s@lmenti, gli apparati, i mezzi e i programmi
posseduti o utilizzati sono confiscati ed assegaléei Forze di polizia, se ne fanno richiesta, per
essere impiegati nei compiti di istituto.

3. Il contravventore alle disposizioni di cui aflieolo 2, e' punito con l'arresto da uno a seiimes
Nella sentenza di condanna viene disposto chetaeola pena, il contravventore sia tradotto al
luogo del rimpatrio.

4. Chi non ottempera, nel termine fissato dal tréde, all'ordine di deposito della cauzione di cui
all'articolo 31, ovvero omette di offrire le gar@nsostitutive di cui al comma 3 della medesima
disposizione, €' punito con la pena dell'arresteadanesi a due anni.

5. La persona a cui e' stata applicata I'ammirging giudiziaria dei beni personali, la quale con
gualsiasi mezzo, anche simulato, elude o tentdudeee I'esecuzione del provvedimento e' punita
con la reclusione da tre a cinque anni. La stessa pi applica a chiunque anche fuori dei casi di
concorso nel reato, aiuta la persona indicata &asst all'esecuzione del provvedimento. Per |l
reato di cui al comma precedente si procede in cago con giudizio direttissimo.

6. Chi omette di effettuare entro i termini indidat comunicazioni previste per 'amministrazione
giudiziaria all'articolo 34, comma 8, e' punito dameclusione da uno a quattro anni. Alla condanna
segue la confisca dei beni acquistati e dei paganmeevuti per i quali e' stata omessa la
comunicazione.

7. Chiunque, essendovi tenuto, omette di comunieameo i termini stabiliti dalla legge le
variazioni patrimoniali indicate nell'articolo 80pmunito con la reclusione da due a sei anni el@on
multa da euro 10.329 a euro 20.658. Alla condamgaes la confisca dei beni a qualunque titolo
acquistati nonche' del corrispettivo dei beni algugue titolo alienati. Nei casi in cui non sia
possibile procedere alla confisca dei beni acquistarzero del corrispettivo dei beni alienati, il
giudice ordina la confisca, per un valore equivededi somme di denaro, beni o altre utilita’ dei
quali i soggetti di cui all'articolo 80, comma Bnmo la disponibilita’.



8. Salvo che il fatto costituisca piu' grave redt@ontravventore al divieto di cui all'articolo’6
comma 7 €' punito con la reclusione da uno a cirsque. La stessa pena si applica al candidato
che, avendo diretta conoscenza della condizionsotioposto in via definitiva alla misura della
sorveglianza speciale di pubblica sicurezza, radi@al medesimo di svolgere le attivita' di
propaganda elettorale previste all'articolo 67, @V e se ne avvale concretamente. L'esistenza
del fatto deve risultare anche da prove diversée ddichiarazioni del soggetto sottoposto alla
misura di prevenzione.

9. La condanna alla pena della reclusione, ancheosseguente all'applicazione della pena su
richiesta delle parti a norma dell'articolo 444 detlice di procedura penale, per il delitto previst
dal comma 8, comporta l'interdizione dai pubbliiciper la durata della pena detentiva. A takfin

la cancelleria del giudice che ha pronunciato lateseza trasmette copia dell'estratto esecutivo,
chiusa in piego sigillato, allorgano o all'ente appartenenza per l'adozione degli atti di
competenza. Nel caso in cui il condannato sia ummione del Parlamento, la Camera di
appartenenza adotta le conseguenti determinazesunglo le norme del proprio regolamento.
Dall'interdizione dai pubblici uffici consegue Bleggibilita' del condannato per la stessa durata
della pena detentiva. La sospensione condiziorglla gena non ha effetto ai fini dell'interdizione
dai pubblici uffici.

Capo IV

Disposizioni finali

Art. 77

Fermo di indiziato di delitto

1. Nei confronti dei soggetti di cui all'articolal4ermo di indiziato di delitto e' consentito drecal
di fuori dei limiti di cui all'articolo 384 del cace di procedura penale, purche’ si tratti di rgeeoil
guale e' consentito l'arresto facoltativo in flagra ai sensi dell'articolo 381 del medesimo codice.
Art. 78

Intercettazioni telefoniche

1. Il procuratore della Repubblica del luogo doeeoperazioni debbono essere eseguite, puo’
autorizzare gli ufficiali di polizia giudiziaria adntercettare comunicazioni 0 conversazioni
telefoniche o telegrafiche o quelle indicate neiltalo 623-bis del codice penale, quando lo riteng
necessario al fine di controllare che i soggettiaue confronti sia stata applicata una delle masur
di prevenzione di cui al libro I, titolo I, capo Hon continuino a porre in essere attivita' o
comportamenti analoghi a quelli che hanno datoduwadfapplicazione della misura di prevenzione.

2. Si osservano, in quanto compatibili, le modafitaviste dall'articolo 268 del codice di procedur
penale.

3. Gli elementi acquisiti attraverso le interceittaz possono essere utilizzati esclusivamente ger |
prosecuzione delle indagini e sono privi di ogriova ai fini processuali.



4. Le regqistrazioni debbono essere trasmesse alif@tore della Repubblica che ha autorizzato le
operazioni, il quale dispone la distruzione de#lgistrazioni stesse e di ogni loro trascriziona, Si
pure parziale.

Art. 79
Verifiche fiscali, economiche e patrimoniali a caridi soggetti sottoposti a misure di prevenzione

1. Salvo quanto previsto dagli articoli 25 e 26alé&tgge 13 settembre 1982, n. 646, a carico delle
persone nei cui confronti sia stata disposta, comyedimento anche non definitivo, una misura di
prevenzione, il nucleo di polizia tributaria del igo della guardia di finanza, competente in
relazione al luogo di dimora abituale del soggefinp’ procedere alla verifica della relativa
posizione fiscale, economica e patrimoniale ai dieil'accertamento di illeciti valutari e societari
comunque in materia economica e finanziaria, aradlee scopo di verificare I'osservanza della
disciplina dei divieti autorizzatori, concessomlailitativi di cui all'articolo 67.

2. Le indagini di cui al comma 1 sono effettuaterennei confronti dei soggetti di cui all'articolo
19, comma 3, e all'articolo 67, comma 4. Nei castui il domicilio fiscale, il luogo di effettivo
esercizio dell'attivita', ovvero il luogo di dimoedbituale dei soggetti da sottoporre a verifica sia
diverso da quello delle persone di cui al comma hucleo di polizia tributaria puo' delegare
I'esecuzione degli accertamenti di cui al presemm@mma ai reparti del Corpo della guardia di
finanza competenti per territorio.

3. Copia del provvedimento di applicazione dellsura di prevenzione e' trasmessa, a cura della
cancelleria competente, al nucleo di polizia tréiat indicato al comma 1.

4. Per I'espletamento delle indagini di cui al pree articolo, i militari del Corpo della guardia d
finanza, oltre ai poteri e alle facolta’ previsiltarticolo 2 del decreto legislativo 19 marzo 20A.

68, si avvalgono dei poteri di cui all'articolo 1€&mma 4, nonche' dei poteri attribuiti agli
appartenenti al nucleo speciale di polizia valatai sensi del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231.

5. La revoca del provvedimento con il quale e'astdisposta una misura di prevenzione non
preclude l'utilizzazione ai fini fiscali degli elemti acquisiti nel corso degli accertamenti svaiti
sensi del comma 1.

6. Ai fini dell'accertamento delle imposte sui riéde dell'imposta sul valore aggiunto, ai datleal
notizie e ai documenti acquisiti ai sensi del comtra applicano le disposizioni di cui all'articolo
51, secondo comma, numero 2), secondo periodajetkto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modificaziongllarticolo 32, primo comma, numero 2),
secondo periodo, del decreto del Presidente dedlpuBblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni.

7. Tutti gli elementi acquisiti in occasione ddlhelagini di cui al presente articolo, e comunque le
variazioni patrimoniali superiori a euro 10.329jtitervenute negli ultimi tre anni, con riguardo sia
ai conferenti sia ai beneficiari, devono essereuwtnati anche ai sensi dell'articolo 6 della legge
aprile 1981, n. 121.

Art. 80

Obbligo di comunicazione



1. Salvo quanto previsto dall'articolo 30 dellagedgl3 settembre 1982, n. 646, le persone gia'
sottoposte, con provvedimento definitivo, ad unaura di prevenzione, sono tenute a comunicare
per dieci anni, ed entro trenta giorni dal fattbnacleo di polizia tributaria del luogo di dimora
abituale, tutte le variazioni nell'entita’ e nedtamposizione del patrimonio concernenti elementi di
valore non inferiore ad euro 10.329,14. Entro ilg&hnaio di ciascun anno, i soggetti di cui al
periodo precedente sono altresi' tenuti a comumilgawariazioni intervenute nell'anno precedente,
guando concernono complessivamente elementi drevadon inferiore ad euro 10.329,14. Sono
esclusi i beni destinati al soddisfacimento deogis quotidiani.

2. Il termine di dieci anni decorre dalla data detreto ovvero dalla data della sentenza definitiva
di condanna.

3. Gli obblighi previsti nel comma 1 cessano qualadmisura di prevenzione e' a qualunque titolo
revocata.

Art. 81
Registro delle misure di prevenzione

1. Presso le segreterie delle procure della Remzblel presso le cancellerie dei tribunali sono
istituiti appositi registri, anche informatici, pde annotazioni relative ai procedimenti di

prevenzione. Nei registri viene curata I'immediatemotazione nominativa delle persone fisiche e
giuridiche nei cui confronti sono disposti gli adeenenti personali o patrimoniali da parte dei
soggetti titolari del potere di proposta. Il questterritorialmente competente e il direttore della
Direzione investigativa antimafia provvedono a danenediata comunicazione alla procura della
Repubblica competente per territorio della propodtamisura personale e patrimoniale da
presentare al tribunale competente. Le modalité&mlita, i tipi dei registri, le annotazioni che vi

devono essere operate, sono fissati con decretdidetro della giustizia.

2. Non possono essere rilasciate a privati ceatzfni relative alle annotazioni operate nei regist
3. | provvedimenti definitivi con i quali l'autoat giudiziaria applica misure di prevenzione o
concede la riabilitazione di cui all'articolo 7G@ne iscritti nel casellario giudiziale secondo le
modalita’ e con le forme stabilite per le condapeeali. Nei certificati rilasciati a richiesta di
privati non e' fatta menzione delle suddette iseniz | provvedimenti di riabilitazione sono altres
comunicati alla questura competente con l'osseeavdalte disposizioni di cui all'articolo 69.

LIBRO Il

Nuove disposizioni in materia di documentazionenaaiia

Capo |

Disposizioni di carattere generale

Art. 82

Oggetto



1. Il presente Libro disciplina la documentazionéiraafia ed i suoi effetti, istituisce la bancaidat
nazionale unica della documentazione antimafiagegiuito denominata «banca dati», e introduce
disposizioni relative agli enti locali i cui orgasono stati sciolti ai sensi dell'articolo 143 tkdto
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti lacali cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

Art. 83
Ambito di applicazione della documentazione antimnaf

1. Le pubbliche amministrazioni e gli enti pubbliahche costituiti in stazioni uniche appaltantii, g
enti e le aziende vigilati dallo Stato o da altrdeepubblico e le societa’ o imprese comunque
controllate dallo Stato o da altro ente pubblicoct®’ i concessionari di opere pubbliche, devono
acquisire la documentazione antimafia di cui dltato 84 prima di stipulare, approvare o
autorizzare i contratti e subcontratti relativiaadri, servizi e forniture pubblici, ovvero prima d
rilasciare o consentire i provvedimenti indicatil'agticolo 67.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applicacamtraenti generali di cui all'articolo 176 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, di siegdenominati «contraente generalex».

3. La documentazione di cui al comma 1 non e' cauearmichiesta: a) per i rapporti fra i soggetti
pubblici di cui al comma 1; b) per i rapporti fresdggetti pubblici di cui alla lettera a) ed altri
soggetti, anche privati, i cui organi rappresewtaiquelli aventi funzioni di amministrazione e di
controllo sono sottoposti, per disposizione di Eeggdi regolamento, alla verifica di particolari
requisiti di onorabilita' tali da escludere la ss&nza di una delle cause di sospensione, di
decadenza o di divieto di cui all'articolo 67; €y f rilascio o rinnovo delle autorizzazioni oditze

di polizia di competenza delle autorita’ nazioralprovinciali di pubblica sicurezza; d) per la
stipulazione o approvazione di contratti e perdacessione di erogazioni a favore di chi esercita
attivita' agricole o professionali, non organizzateforma di impresa, nonche' a favore di chi
esercita attivita' artigiana in forma di impresaiwiduale e attivita' di lavoro autonomo anche
intellettuale in forma individuale; e) per i prowdimenti gli atti, i contratti e le erogazioni il icu
valore complessivo non supera i 150.000 euro.

Capo |l

Documentazione antimafia
Art. 84

Definizioni

1. La documentazione antimafia e' costituita dabbaunicazione antimafia e dall'informazione
antimafia.

2. La comunicazione antimafia consiste nell'atiestee della sussistenza o meno di una delle cause
di decadenza, di sospensione o di divieto di diaratolo 67.

3. L'informazione antimafia consiste nell'attestael della sussistenza o meno di una delle cause di
decadenza, di sospensione o di divieto di cuiradl@do 67, nonche', fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 91, comma 6(1), nell'attestazionelalaussistenza o0 meno di eventuali tentativi di



infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare leelgx e gli indirizzi delle societa’ o imprese
interessate indicati nel comma 4.

4. Le situazioni relative ai tentativi di infiltremne mafiosa che danno luogo all'adozione
dell'informazione antimafia interdittiva di cui admma 3 sono desunte: a) dai provvedimenti che
dispongono una misura cautelare o il giudizio, o@vehe recano una condanna anche non
definitiva per taluni dei delitti di cui agli artd 353, 353-bis, 629, 640-bis, 644, 648-bis, 6d8-t
del codice penale, dei delitti di cui all'articd@, comma 3-bis, del codice di procedura penale e d
cui all'articolo 12-quinquies del decreto-leggeiggo 1992, n. 306 convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 1992, n. 356; b) dalla pr@postlal provvedimento di applicazione di taluna
delle misure di prevenzione; c) salvo che ricofesitente di cui all'articolo 4 della legge 24
novembre 1981, n. 689, dall'omessa denuncia alitaitgiudiziaria dei reati di cui agli articoliL3

e 629 del codice penale, aggravati ai sensi detbéo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 lagli991, n. 203, da parte dei soggetti indicatianell
lettera b) dell'articolo 38 del decreto legislati/® aprile 2006, n. 163, anche in assenza nei loro
confronti di un procedimento per I'applicazionaida misura di prevenzione o di una causa ostativa
ivi previste; d) dagli accertamenti disposti da¢fptto anche avvalendosi dei poteri di accesso e di
accertamento delegati dal Ministro dell'internsansi del decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 ot®hi 982, n. 726, ovvero di quelli di cui all'artico

93 del presente decreto; e) dagli accertamentifiggigarsi in altra provincia a cura dei prefetti
competenti su richiesta del prefetto procedentseasi della lettera d); f) dalle sostituzioni negli
organi sociali, nella rappresentanza legale debleieta’ nonche' nella titolarita’ delle imprese
individuali ovvero delle quote societarie, effeteia@a chiunque conviva stabilmente con i soggetti
destinatari dei provvedimenti di cui alle lettejeeeb), con modalita’ che, per i tempi in cui vemgo
realizzati, il valore economico delle transaziohreddito dei soggetti coinvolti nonche' le qualit
professionali dei subentranti, denotino lintentoetudere la normativa sulla documentazione
antimafia.

4-bis. La circostanza di cui al comma 4, letteradeye emergere dagli indizi a base della richiesta
di rinvio a giudizio formulata nei confronti deffiputato e deve essere comunicata, unitamente alle
generalita’ del soggetto che ha omesso la predettancia, dal procuratore della Repubblica
procedente alla prefettura della provincia in csoggetti richiedenti di cui all'articolo 83, comfhni

e 2, hanno sede ovvero in cui hanno residenzaelsgaersone fisiche, le imprese, le associazioni,
le societa’ 0 i consorzi interessati ai contratubcontratti di cui all'articolo 91, comma 1, éeét a)

e ¢) o che siano destinatari degli atti di conaessio erogazione di cui alla lettera b) dello siess
comma 1.(2)

(1) Parole cosi modificate dal D.Lgs. 15 noveml@&22 n. 218.
(2) Comma inserito dal D.Lgs. 15 novembre 2012118.

Art. 85
Soggetti sottoposti alla verifica antimafia

1. La documentazione antimafia, se si tratta direse individuali, deve riferirsi al titolare ed al
direttore tecnico, ove previsto.

2. La documentazione antimafia, se si tratta dio@agioni, imprese, societa', consorzi e
raggruppamenti temporanei di imprese, deve rifiemige che al direttore tecnico, ove previsto: a)
per le associazioni, a chi ne ha la legale rapptasea; b) per le societa’ di capitali anche cdilisor

ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civiper le societa' cooperative, di consorzi cooperativ



per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo,lisezione II, del codice civile, al legale
rappresentante e agli eventuali altri componeamtj#ino di amministrazione, nonche' a ciascuno dei
consorziati che nei consorzi e nelle societa’ adiistetenga una partecipazione superiore al 10 pe
cento oppure detenga una partecipazione inferibd ger cento e che abbia stipulato un patto
parasociale riferibile a una partecipazione pasuperiore al 10 per cento, ed ai soci 0 consorziati
per conto dei quali le societa’ consortili 0 i cmnzs operino in modo esclusivo nei confronti della
pubblica amministrazione; c) per le societa' diitedip anche al socio di maggioranza in caso di
societa' con un numero di soci pari o inferioraiatto, ovvero al socio in caso di societa’ concsoc
unico; d) per i consorzi di cui all'articolo 2602l atodice civile e per i gruppi europei di interess
economico(1), a chi ne ha la rappresentanza eiraglienditori o societa’ consorziate; e) per le
societa' semplice e in nome collettivo, a tuttocis f) per le societa' in accomandita semplice, ali
soci accomandatari; g) per le societa’ di cui réitalo 2508 del codice civile, a coloro che le
rappresentano stabilmente nel territorio dellod&th} per i raggruppamenti temporanei di imprese,
alle imprese costituenti il raggruppamento ancheasenti sede all’'estero, secondo le modalita’
indicate nelle lettere precedenti; i) per le s@&igersonali ai soci persone fisiche delle societa'
personali o di capitali che ne siano socie.

2-bis. Oltre a quanto previsto dal precedente corBmzer le associazioni e societa’ di qualunque
tipo, anche prive di personalita’ giuridica, la doentazione antimafia e' riferita anche ai soggetti
membri del collegio sindacale o, nei casi contetngil'articolo 2477 del codice civile, al sindaco
nonche' ai soggetti che svolgono i compiti di \agita di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b) del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.(2)

2-ter. Per le societa' costituite all'estero, pdveina sede secondaria con rappresentanza stabile
territorio dello Stato, la documentazione antimafeve riferirsi a coloro che esercitano poteri di
amministrazione, di rappresentanza o di direziaibrdpresa.(2)

2-quater. Per le societa’ di capitali di cui aiédre b) e c) del comma 2, concessionarie nalrsett
dei giochi pubblici, oltre a quanto previsto netieedesime lettere, la documentazione antimafia
deve riferirsi anche ai soci persone fisiche chergono, anche indirettamente, una partecipazione
al capitale o al patrimonio superiore al 2 per cemonche' ai direttori generali e ai soggetti
responsabili delle sedi secondarie o delle stabganizzazioni in Italia di soggetti non residenti.
Nell'ipotesi in cui i soci persone fisiche detengda partecipazione superiore alla predetta soglia
mediante altre societa’ di capitali, la documemtaideve riferirsi anche al legale rappresentante e
agli eventuali componenti dell'organo di amminigimae della societa’ socia, alle persone fisiche
che, direttamente o indirettamente, controllan@ tebcieta’, nonche' ai direttori generali e ai
soggetti responsabili delle sedi secondarie o daléili organizzazioni in Italia di soggetti non
residenti. La documentazione di cui al periodo edente deve riferirsi anche al coniuge non
separato.(2)

3. L'informazione antimafia, oltre che ai soggeiticui ai commi 1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater(3),
deve riferirsi anche ai familiari conviventi.

(1) Parole inserite dal D.Lgs. 15 novembre 2012118.

(2) Comma inserito dal D.Lgs. 15 novembre 2012118.

(3) Parole cosi modificate dal D.Lgs. 15 noveml@&22 n. 218.
Art. 86

Validita' della documentazione antimafia



1. La comunicazione antimafia, acquisita dai saggktcui all'articolo 83, commi 1 e 2, con le
modalita’ di cui all'articolo 88, ha una validitt'sei mesi dalla data dell'acquisizione.(1)

2. L'informazione antimafia, acquisita dai soggeliticui all'articolo 83, commi 1 e 2, con le
modalita’ di cui all'articolo 92, ha una validitd'dodici mesi dalla data dell'acquisizione, sathe
non ricorrano le modificazioni di cui al comma 3.(1

3. | legali rappresentanti degli organismi societael termine di trenta giorni dall'intervenuta
modificazione dell'assetto societario o gestiorddd'impresa, hanno I'obbligo di trasmettere al
prefetto, che ha rilasciato l'informazione antiraaftopia degli atti dai quali risulta l'intervenuta
modificazione relativamente ai soggetti destinadaxierifiche antimafia di cui all'articolo 85.

4. La violazione dell'obbligo di cui al comma 3pehita con la sanzione amministrativa pecuniaria
da 20.000 euro a 60.000 euro. Per il procedimentoaatertamento e di contestazione
dell'infrazione, nonche' per quello di applicaziatedla relativa sanzione, si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni della legge 24 novemi981, n. 689. La sanzione e' irrogata dal
prefetto.

5. | soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e ¢he acquisiscono la comunicazione antimafia, di
data non anteriore a sei mesi, o l'informazionenafta, di data non anteriore a dodici mesi,

adottano il provvedimento richiesto e gli atti ceggenti o esecutivi, compresi i pagamenti, anche
se il provvedimento o gli atti sono perfezionatieseguiti in data successiva alla scadenza di
validita' della predetta documentazione antimafia.

(1) Comma cosi modificato dal D.Lgs. 15 novemi@&2 n. 218.

Capo llI

Comunicazioni antimafia

Art. 87

Competenza al rilascio della comunicazione antianafi

1. La comunicazione antimafia e' rilasciata dafgite della provincia in cui i soggetti richiedenti
di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, hanno sedejvpyo, se richiesta da persone fisiche, imprese,
associazioni o consorzi, dal prefetto della proirni cui gli stessi risiedono o hanno sede,](1¢®ed
conseguita mediante consultazione della bancandaibnale da parte dei soggetti di cui all'articolo
97, comma 1, debitamente autorizzati. [La richieddaparte dei soggetti privati interessati deve
essere corredata della documentazione di cuitedbér 91, comma 4, lettera b).](1)

2. Nei confronti dei soggetti aventi residenza desall'estero, la comunicazione antimafia e’
rilasciata dal prefetto della provincia dove hazimil'esecuzione dei contratti e dei subcontratti

pubblici nonche' delle attivita' oggetto dei proshreenti indicati nell'articolo 67.

3. Ai fini del rilascio della comunicazione antinaafe prefetture usufruiscono del collegamento alla
banca dati di cui al successivo capo V.

(1) Parole soppresse dal D.Lgs. 15 novembre 201218

Art. 88



Termini per il rilascio della comunicazione antimaaf

1. Il rilascio della comunicazione antimafia e' ieuiatamente conseguente alla consultazione della
banca dati quando non emerge, a carico dei soggettiensiti,(1) la sussistenza di cause di
decadenza, di sospensione o di divieto di cuirati@o 67. In tali casi, la comunicazione antinaafi
liberatoria attesta che la stessa e' emessa atilizzil collegamento alla banca dati.

2. Quando dalla consultazione della banca dati gen&x sussistenza di cause di decadenza, di
sospensione o di divieto di cui all'articolo 67pikfetto effettua le necessarie verifiche e aadart
corrispondenza dei motivi ostativi emersi dalla sudtazione della banca dati alla situazione
aggiornata del soggetto sottoposto agli accertament

3. Qualora le verifiche effettuate ai sensi del owar2 diano esito positivo, il prefetto rilascia la
comunicazione antimafia interdittiva ovvero, nebean cui le verifiche medesime diano esito
negativo, il prefetto rilascia la comunicazione imatfia liberatoria attestando che la stessa e’
emessa utilizzando il collegamento alla banca dati.

3-bis. Il prefetto procede alle stesse verificharglo la consultazione della Banca dati €' eseguita
per un soggetto che risulti non censito.(1)

4. Nei casi previsti dai commi 2 e 3, il prefettitagcia la comunicazione antimafia entro
guarantacinque giorni dal ricevimento della rictaesQuando le verifiche disposte siano di
particolare complessita’, il prefetto ne da' coroanione senza ritardo ai soggetti richiedenti di cu
all'articolo 83, commi 1 e 2, e fornisce la comazione antimafia entro ulteriori trenta giorni.

(1) Parole inserite dal D.Lgs. 15 novembre 2012118.
(2) Comma inserito dal D.Lgs. 15 novembre 2012118.

Art. 89
Autocertificazione

1. Fuori dei casi in cui €' richiesta I'informazgoantimafia, i contratti e subcontratti relativieaori,
servizi o forniture dichiarati urgenti ed i provwenti di rinnovo conseguenti a provvedimenti gia'
disposti, sono stipulati, autorizzati o adottat\pa acquisizione di apposita dichiarazione con la
guale l'interessato attesti che nei propri confroah sussistono le cause di divieto, di decadenza
di sospensione di cui all'articolo 67. La dichianae deve essere sottoscritta con le modalitatidi ¢
all'articolo 38 del decreto del Presidente delladbblica 28 dicembre 2000, n. 445.

2. La predetta dichiarazione €' resa dall'intetesaache quando gli atti e i provvedimenti della
pubblica amministrazione riguardano: a) attivitavgte, sottoposte a regime autorizzatorio, che
possono essere intraprese su segnalazione ceatificanizio attivita' da parte del privato alla
pubblica amministrazione competente; b) attivitavgie sottoposte alla disciplina del silenzio-
assenso, indicate nella tabella C annessa al ragala approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1992, n. 300, e successivefroaroni.

Capo IV

Informazioni antimafia



Art. 90
Competenza al rilascio dell'informazione antimafia

1. L'informazione antimafia e' rilasciata dal ptededella provincia in cui i soggetti richiedenii d
cui all'articolo 83, commi 1 e 2, hanno sede ovuercui hanno residenza o sede le persone fisiche,
le imprese, le associazioni, le societa’ 0 i cazismteressati ai contratti e subcontratti di cui
all'articolo 91, comma 1, lettere a) e c) o cheaidestinatari degli atti di concessione 0 erogazio

di cui alla lettera b) dello stesso comma 1 edrSeguita mediante consultazione della banca dati
nazionale da parte dei soggetti di cui all'articd@fo comma 1, debitamente autorizzati.

2. Nei confronti dei soggetti aventi residenza desall'estero, I'informazione antimafia e' rilaszia
dal prefetto della provincia dove ha inizio I'esgone dei contratti e dei subcontratti di lavori,
servizi o forniture pubblici nonche' delle attivitaggetto dei provvedimenti indicati nell'artic@a.

3. Ai fini del rilascio dell'informazione antimafi@ prefetture usufruiscono del collegamento alla
banca dati di cui al capo V.

Art. 91
Informazione antimafia

1. | soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 ed&vono acquisire l'informazione di cui all'articolo
84, comma 3, prima di stipulare, approvare o arare i contratti e subcontratti, ovvero prima di
rilasciare o consentire i provvedimenti indicatil'aeticolo 67, il cui valore sia: a) pari 0 supme a
guello determinato dalla legge in attuazione deifettive comunitarie in materia di opere e lavori
pubblici, servizi pubblici e pubbliche forniturendipendentemente dai casi di esclusione ivi
indicati; b) superiore a 150.000 euro per le cosioes di acque pubbliche o di beni demaniali per
lo svolgimento di attivita' imprenditoriali, ovvermer la concessione di contributi, finanziamenti e
agevolazioni su mutuo o altre erogazioni dello siesipo per lo svolgimento di attivita'
imprenditoriali; ¢) superiore a 150.000 euro pautbrizzazione di subcontratti, cessioni, cottimi,
concernenti la realizzazione di opere o lavori pigblo la prestazione di servizi o forniture
pubbliche.

2. E' vietato, a pena di nullita', il frazioname®i contratti, delle concessioni o delle erogazion
compiuto allo scopo di eludere I'applicazione dekpnte articolo.

3. La richiesta dell'informazione antimafia devesaze effettuata attraverso la banca dati al
momento dell'aggiudicazione del contratto ovveenta giorni prima della stipula del subcontratto.

4. L'informazione antimafia e' richiesta dai sogjgeteressati di cui all'articolo 83, commi 1 e 2,
che devono indicare:

a) la denominazione dell'amministrazione, entegrada, societa' o impresa che procede all'appalto,
concessione o0 erogazione o che e' tenuta ad adceid subcontratto, la cessione o il cottimo;

b) I'oggetto e il valore del contratto, subcontrationcessione o erogazione;

c) gli estremi della deliberazione dell'appalto ellal concessione ovvero del titolo che legittima
I'erogazione;



d) le complete generalita' dell'interessato e, pxevisto, del direttore tecnico o, se trattasi di
societa’, impresa, associazione o consorzio, laorderazione e la sede, nonche' le complete
generalita’ degli altri soggetti di cui all'artiod5;

[e) nel caso di societa' consortili o di consdezicomplete generalita’ dei consorziati che deteago
una quota superiore al 10 per cento del capitaleldondo consortile e quelli che detengono una
partecipazione inferiore al 10 per cento e che bastipulato un patto parasociale riferibile a una
partecipazione pari o superiore al 10 per centoche' dei consorziati per conto dei quali la saciet
consortile o il consorzio opera nei confronti dglébblica amministrazione.](1)

5. Il prefetto competente estende gli accertanmne ai soggetti che risultano poter determinare in
gualsiasi modo le scelte o gli indirizzi dell'impeae Per le imprese costituite all'estero e prive di
sede secondaria nel territorio dello Stato, il gitef svolge accertamenti nei riguardi delle persone
fisiche che esercitano poteri di amministrazioneragppresentanza o di direzione. A tal fine, il
prefetto verifica I'assenza delle cause di decaaletizsospensione o di divieto, di cui all'articolo
67, e accerta se risultano elementi dai quali sssipile desumere la sussistenza di tentativi di
infiltrazione mafiosa, anche attraverso i collegathmformatici di cui all'articolo 98, comma 3.(2)

Il prefetto, anche sulla documentata richiesta'iddtessato, aggiorna l'esito dell'informazione al
venir meno delle circostanze rilevanti ai fini dedcertamento dei tentativi di infiltrazione ma#os

6. Il prefetto puo’, altresi’, desumere il tentatigti infiltrazione mafiosa da provvedimenti di
condanna anche non definitiva per reati strumerdHiattivita' delle organizzazioni criminali
unitamente a concreti elementi da cui risulti cheivita' d'impresa possa, anche in modo indiretto
agevolare le attivita' criminose o esserne in dvalmodo condizionata, nonche' dall'accertamento
delle violazioni degli obblighi di tracciabilitaedflussi finanziari di cui all'articolo 3 delladge 13
agosto 2010, n. 136, commesse con la condizioe iaderazione prevista dall'articolo 8-bis della
legge 24 novembre 1981, n. 689(3). In tali castrceil termine di cui all'articolo 92, rilascia
I'informazione antimafia interdittiva.

7. Con regolamento, adottato con decreto del Mimidéll'interno, di concerto con il Ministro della
giustizia, con il Ministro delle infrastrutture eeidtrasporti e con il Ministro dello sviluppo
economico, ai sensi dell'articolo 17, comma 3,adédlgge n. 400 del 1988, sono individuate le
diverse tipologie di attivita' suscettibili di iftfiazione mafiosa nell'attivita' di impresa pemlgali,

in relazione allo specifico settore d'impiego ee adituazioni ambientali che determinano un
maggiore rischio di infiltrazione mafiosa, e' semprmobbligatoria l'acquisizione della
documentazione indipendentemente dal valore ddlatbm subcontratto, concessione, erogazione
o provvedimento di cui all'articolo 67.

7-bis. Ai fini dell'adozione degli ulteriori provdementi di competenza di altre amministrazioni,
l'informazione antimafia interdittiva, anche emessaesito all’esercizio dei poteri di accesso, €'
tempestivamente comunicata anche in via telematica:

a) alla Direzione nazionale antimafia e ai ®ifygli cui agli articoli 5, comma 1, e 17, comma 1

b) al soggetto di cui all'articolo 83, comme12, che ha richiesto il rilascio dell'informazione
antimafia;

c) alla camera di commercio del luogo doveddedegale I'impresa oggetto di accertamento;

d) al prefetto che ha disposto I'accesso, @valiserso da quello che ha adottato l'informativa
antimafia interdittiva;

e) all'osservatorio centrale appalti pubblicgsso la direzione investigativa antimafia;

f) all'osservatorio dei contratti pubblici ril& ai lavori, servizi e forniture istituito press
I'Autorita’ per la vigilanza sui contratti pubbliai fini dell'inserimento nel casellario informadi di



cui all'articolo 7, comma 10, del decreto legisfatil2 aprile 2006, n. 163, e nella Banca dati
nazionale dei contratti pubblici di cui all'artiods2-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005,2). 8

g) all'Autorita’ garante della concorrenza erdercato per le finalita' previste dall'articoletes
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convexda modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27;

h) al Ministero delle infrastrutture e trasport

i) al Ministero dello sviluppo economico;

) agli uffici delle Agenzie delle entrate, cpetenti per il luogo dove ha sede legale I'impresa
cui confronti e’ stato richiesto il rilascio delfformazione antimafia.(4)

(1) Comma soppresso dal D.Lgs. 15 novembre 20121 8.
(2) Periodi inseriti dal D.Lgs. 15 novembre 2012218.

(3) Parole inserite dal D.Lgs. 15 novembre 201218.

(4) Comma inserito dal D.Lgs. 15 novembre 2012118.

Art. 92
Termini per il rilascio delle informazioni

1. Il rilascio dellinformazione antimafia e' immathmente conseguente alla consultazione della
banca dati quando non emerge, a carico dei soggettiensiti,(1) la sussistenza di cause di
decadenza, di sospensione o di divieto di cuirati@o 67 o di un tentativo di infiltrazione mafa

di cui all'articolo 84, comma 4. In tali casi larfnazione antimafia liberatoria attesta che lasstes
emessa utilizzando il collegamento alla banca dati.

2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo &imma 6(2), quando dalla consultazione della
banca dati emerge la sussistenza di cause di dezad# sospensione o di divieto di cui all'artacol
67 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa dii@il'articolo 84, comma 4, il prefetto rilascia
l'informazione antimafia interdittiva entro quaracihque giorni dal ricevimento della richiesta.
Quando le verifiche disposte siano di particolanenglessita’, il prefetto ne da' comunicazione
senza ritardo all'amministrazione interessata eigoe le informazioni acquisite entro i successivi
trenta giorni. Il prefetto procede con le stess@alita’ quando la consultazione della Banca dati €'
eseguita per un soggetto che risulti non censjto.(3

3. Decorso il termine di cui al comma 2, ovverad, ¢asi di urgenza, decorso il termine di quindici
giorni dalla ricezione della richiesta, i soggeitcui all'articolo 83, commi 1 e 2, procedono anch

in assenza dell'informazione antimafia. In taleogasontributi, i finanziamenti, le agevolazionies
altre erogazioni di cui al comma 1 sono corrispestio condizione risolutiva e i soggetti di cui
all'articolo 83, commi 1 e 2, revocano le autorzaai e le concessioni o recedono dai contratti,
fatto salvo il pagamento del valore delle opere ggaguite e il rimborso delle spese sostenute per
I'esecuzione del rimanente, nei limiti delle udiliconseguite.

4. La revoca e il recesso di cui al comma 3 siiappb anche quando gli elementi relativi a

tentativi di infiltrazione mafiosa siano accertaticcessivamente alla stipula del contratto, alla
concessione dei lavori o all'autorizzazione deksulkratto. 5. Il versamento delle erogazioni di cui

alla lettera f)

dell'articolo 67 puo' essere in ogni caso sospesod quando pervengono le informazioni che non
sussistono le cause di divieto o di sospensioreidal medesimo articolo ovvero elementi relativi a

tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'aroto 84, comma 4.

(1) Parole inserite dal D.Lgs. 15 novembre 2012118.



(2) Parole cosi modificate dal D.Lgs. 15 novemt@#&2 n. 218.
(3) Periodo inserito dal D.Lgs. 15 novembre 201218.

Art. 93
Poteri di accesso e accertamento del prefetto

1. Per l'espletamento delle funzioni volte a préeemfiltrazioni mafiose nei pubblici appalti, il
prefetto dispone accessi ed accertamenti nei caokedle imprese interessate all'esecuzione di
lavori pubblici, avvalendosi, a tal fine, dei gruppterforze di cui all'articolo 5, comma 3, del
decreto del Ministro dell'interno 14 marzo 2003plplicato nella Gazzetta Ufficiale n. 54 del 5
marzo 2004.

2. Ai fini di cui al comma 1 sono imprese intergssall'esecuzione di lavori pubblici tutti i sogget
che intervengono a qualunque titolo nel ciclo dilimazione dell'opera, anche con noli e forniture
di beni e prestazioni di servizi, ivi compresi dueil natura intellettuale, qualunque sia l'impodigi
relativi contratti o dei subcontratti.

3. Al termine degli accessi ed accertamenti dispotedt prefetto, il gruppo interforze redige, entro
trenta giorni, la relazione contenente i dati emfermazioni acquisite nello svolgimento dell'aiti&/
ispettiva, trasmettendola al prefetto che ha dispkeccesso.

4. |l prefetto, acquisita la relazione di cui ahwoa 3, fatta salva l'ipotesi di cui al comma 5utaal
se dai dati raccolti possano desumersi, in rel&zialiimpresa oggetto di accertamento e nei
confronti dei soggetti che risultano poter deteaménin qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi
dell'impresa stessa, elementi relativi a tentativnfiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, wona

4 ed allarticolo 91, comma 6(1). In tal caso, iefptto emette, entro quindici giorni
dall'acquisizione della relazione del gruppo irdezé, I'informazione interdittiva, previa eventuale
audizione dell'interessato secondo le modalitaviddate dal successivo comma 7.

5. Qualora si tratti di impresa avente sede imagttovincia, il prefetto che ha disposto l'accesso
trasmette senza ritardo gli atti corredati dallatrea documentazione al prefetto competente, che
provvede secondo le modalita’ stabilite nel comma 4

[6. Ai fini dell'adozione degli ulteriori provvediemti di competenza di altre amministrazioni,
dell'informazione e' data tempestiva comunicazi@mehe in via telematica, a cura del prefetto, ai
seguenti soggetti: a) stazione appaltante; b) Camtiecommercio del luogo ove ha sede l'impresa
oggetto di accertamento; c) prefetto che ha dispbatcesso; d) Osservatorio centrale appalti
pubblici, presso la direzione investigativa antiimaé) Osservatorio dei contratti pubblici relatvi
lavori, servizi e forniture istituito presso I'Aut@’ di vigilanza sui contratti pubblici, ai fini
dell'inserimento nel casellario informatico di aliiarticolo 7, comma 10, del decreto legislatid 1
aprile 2006, n. 163; f) Ministero delle infrastiu# e dei trasporti; g) Ministero dello sviluppo
economico.](2)

7. Il prefetto competente al rilascio dell'inforn@®e, ove lo ritenga utile, sulla base della
documentazione e delle informazioni acquisite myvih sede di audizione personale, i soggetti
interessati a produrre, anche allegando elementirdentali, ogni informazione ritenuta utile.



8. All'audizione di cui al comma 7, si provvede naete comunicazione formale da inviarsi al
responsabile legale dell'impresa, contenente tamione della data e dell'ora e dell'Ufficio della
prefettura ove dovra' essere sentito l'interessatero persona da lui delegata.

9. Dell'audizione viene redatto apposito verbaleuplice originale, di cui uno consegnato nelle
mani dell'interessato.

10. | dati acquisiti nel corso degli accessi di alpresente articolo devono essere inseriti a cura
della Prefettura della provincia in cui e' statfe#fiato I'accesso, nel sistema informatico, aaigit
presso la Direzione investigativa antimafia, prevall'articolo 5, comma 4, del citato decreto del
Ministro dell'interno in data 14 marzo 2003.

11. Al fine di rendere omogenea la raccolta dei diatui al precedente comma su tutto il territorio
nazionale, il personale incaricato di effettuarativita’ di accesso e accertamento nei cantieri s
avvale di apposite schede informative predispostéa dDirezione investigativa antimafia e da
guesta rese disponibili attraverso il collegametelematico di interconnessione esistente con le
Prefetture - Uffici Territoriali del Governo.

(1) Parole cosi modificate dal D.Lgs. 15 novemt@#&2 n. 218.
(2) Comma abrogato dal D.Lgs. 15 novembre 20121 8.

Art. 94
Effetti delle informazioni del prefetto

1. Quando emerge la sussistenza di cause di dexadirsospensione o di divieto di cui all'articolo
67 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa, diicll'articolo 84, comma 4 ed all'articolo 91,

comma 6(1), nelle societa’ o imprese interessateggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2 cui

sono fornite le informazioni antimafia, non possatipulare, approvare o autorizzare i contratti o
subcontratti, ne' autorizzare, rilasciare o comencpnsentire le concessioni e le erogazioni.

2. Qualora il prefetto non rilasci l'informazion@erdittiva entro i termini previsti, ovvero nelsta

di lavori o forniture di somma urgenza di cui atieolo 92, comma 3 qualora la sussistenza di una
causa di divieto indicata nell'articolo 67 o gkerlenti relativi a tentativi di infiltrazione mafiagli

cui all'articolo 84, comma 4, ed all'articolo 9bnmma 6(1), siano accertati successivamente alla
stipula del contratto, i soggetti di cui all'artie®3, commi 1 e 2, salvo quanto previsto al con3na
revocano le autorizzazioni e le concessioni 0 receddai contratti fatto salvo il pagamento del
valore delle opere gia' eseguite e il rimborsoedsflese sostenute per I'esecuzione del rimanente,
nei limiti delle utilita’ conseguite.

3. | soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 erfyn procedono alle revoche o ai recessi di cui al
comma precedente nel caso in cui I'opera sia isocdr ultimazione ovvero, in caso di fornitura di
beni e servizi ritenuta essenziale per il persegaim dell'interesse pubblico, qualora il soggetto
che la fornisce non sia sostituibile in tempi rapid

4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si appltioaanche nel caso in cui emergano elementi
relativi a tentativi di infiltrazione.

(1) Parole cosi modificate dal D.Lgs. 15 novemt@#2 n. 218.

Art. 95



Disposizioni relative ai contratti pubblici

1. Se taluna delle situazioni da cui emerge urateat di infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo
84, comma 4, ed all'articolo 91, comma 6(1), irdeeeun'impresa diversa da quella mandataria che
partecipa ad un‘associazione o raggruppamento tampo di imprese, le cause di divieto o di
sospensione di cui all'articolo 67 non operanocoeironti delle altre imprese partecipanti quando
la predetta impresa sia estromessa o0 sostituieriamhente alla stipulazione del contratto. La
sostituzione puo' essere effettuata entro trerdgenigdalla comunicazione delle informazioni del
prefetto qualora esse pervengano successivamémtgipllazione del contratto.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anatlecaso di consorzi non obbligatori.

3. Il prefetto della provincia interessata all'esgone dei contratti di cui all'articolo 91, comrba
lettera a) e' tempestivamente informato dalla steziappaltante della pubblicazione del bando di
gara e svolge gli accertamenti preliminari sullgiese locali per le quali il rischio di tentativi d
infiltrazione mafiosa, nel caso di partecipaziogesitenuto maggiore. L'accertamento di una delle
situazioni da cui emerge un tentativo di infilliaze mafiosa, di cui all'articolo 84, comma 4, ed
all'articolo 91, comma 6(1), comporta il divietolldestipula del contratto, nonche' del subappalto,
degli altri subcontratti, delle cessioni o dei totf comunque denominati, indipendentemente dal
valore.

(1) Parole cosi modificate dal D.Lgs. 15 novemt@#&2 n. 218.

Capo V

Banca dati nazionale unica della documentazionenafia

Art. 96

Istituzione della banca dati nazionale unica dédleumentazione antimafia

1. Presso il Ministero dell'interno, Dipartimenterpe politiche del personale dell'amministrazione
civile e per le risorse strumentali e finanziarieigtituita la banca dati nazionale unica della
documentazione antimafia, di seguito denominataedodati».

2. Al fine di verificare la sussistenza di una delause di decadenza, di sospensione o di divieto d
cui all'articolo 67 o di un tentativo di infiltraame mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, ladzan
dati e' collegata telematicamente con il Centrb@lazione dati di cui all'articolo 8 della legge 1°
aprile 1981, n. 121.

Art. 97

Consultazione della banca dati

1. Ai fini del rilascio della documentazione antiimala banca dati puo' essere consultata, secondo
le modalita' di cui al regolamento previsto daliaio 99, da: a) i soggetti indicati dall'articdsg,
commi 1 e 2, del presente decreto; b) le camecerdimercio, industria, artigianato e agricoltura; c)

gli ordini professionali.

Art. 98



Contenuto della banca dati

1. Nella banca dati sono contenute le comunicaziofe informazioni antimafia, liberatorie ed
interdittive.

2. La banca dati, tramite il collegamento al sistemformatico costituito presso la Direzione
investigativa antimafia di cui all'articolo 5, coram, del decreto del Ministro dell'interno in data
marzo 2003, consente la consultazione dei datiisitignel corso degli accessi nei cantieri delle
imprese interessate all'esecuzione di lavori pabbisposti dal prefetto.

3. La banca dati, tramite il collegamento ad atteeche dati, puo' contenere ulteriori dati anche
provenienti dall'estero.

Art. 99
Modalita' di funzionamento della banca dati

1. Con uno o piu' regolamenti ai sensi dell'arocbf, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
da adottarsi, entro sei mesi dalla data di entirateigore del presente decreto, su proposta del
Ministro dell'interno, di concerto con i Ministretla pubblica amministrazione e dell'innovazione,
della giustizia, dello sviluppo economico e defi&astrutture e dei trasporti, sentito il Garanée p
la protezione dei dati personali, sono disciplidatenodalita’: a) di funzionamento della banca;dati
b) di autenticazione, autorizzazione e di registraz degli accessi e delle operazioni effettuate
sulla banca dati; c¢) di accesso da parte del palsaelle Forze di polizia e del’Amministrazione
civile dell'interno; d) di accesso da parte delleeBione nazionale antimafia per lo svolgimento dei
compiti previsti dall'articolo 371-bis del codicemtocedura penale; e) di consultazione da paite de
soggetti di cui all'articolo 97, comma 1; f) di lesgamento con il Centro Elaborazione Dati di cui
all'articolo 96.

2. Il sistema informatico, comunque, garantisceliiiduazione del soggetto che effettua ciascuna
interrogazione e conserva la traccia di ciascuessx

2-bis. Fino all'attivazione della banca dati, e oogue non oltre dodici mesi dalla data di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del prima igolamenti di cui al comma 1, i soggetti di cui
all'articolo 83, commi 1 e 2, acquisiscono d'ufficiramite le prefetture la documentazione
antimafia. A tali fini, le prefetture utilizzanogbllegamento informatico al Centro elaboraziong da
di cui all'articolo 8 della legge 1° aprile 1981,121, al fine di verificare la sussistenza di dede
cause di decadenza, di sospensione o di divietaidill'articolo 67 o di un tentativo di infiltrazne
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, e allesto 91, comma 6, nonche' i collegamenti
informatici o telematici, attivati in attuazioneldiecreto del Presidente della Repubblica 3 giugno
1998, n. 252. In ogni caso, si osservano perakcaio della documentazione antimafia i termini di
cui agli articoli 88 e 92.(1)

(1) Comma cosi modificato dal D.Lgs. 15 novembr&2 . 218.
Capo VI

Disposizioni concernenti gli enti locali sciolti aensi dell'articolo 143 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267



Art. 100

Obbligo di acquisizione della documentazione anfiBmanel quinquennio successivo allo
scioglimento ai sensi dell'articolo 143 del decietpslativo 18 agosto 2000, n. 267

1. L'ente locale, sciolto ai sensi dell'articola31del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e
successive modificazioni, deve acquisire, nei ainganni successivi allo scioglimento,
l'informazione antimafia precedentemente alla &gione, all'approvazione o all'autorizzazione di
gualsiasi contratto o subcontratto, ovvero preceaeante al rilascio di qualsiasi concessione o
erogazione indicati nell'articolo 67 indipendentateedal valore economico degli stessi.

Art. 101
Facolta' di avvalersi della Stazione unica app#dtan

1. Salvo che la legge disponga diversamente, lectde, i cui organi sono stati sciolti ai sensi
dell'articolo 143 del decreto legislativo 18 ago2@00, n. 267, e successive modificazioni, puo’
deliberare di avvalersi, per un periodo determinatommungue non superiore alla durata in carica
della commissione straordinaria per la gestiondetéd, della stazione unica appaltante per lo
svolgimento delle procedure di evidenza pubblicactnpetenza del medesimo ente locale.(1)

2. Gli organi eletti in seguito allo scioglimento cli all'articolo 143 del decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267 e successive modificazionisgus deliberare di avvalersi, per un periodo
determinato, comunque non superiore alla duratatica degli stessi organi elettivi, della stazione
unica appaltante per lo svolgimento delle procediireevidenza pubblica di competenza del
medesimo ente locale.

(1) Comma cosi modificato dal D.Lgs. 15 novembrg22®. 218.

LIBRO llI

Attivita' informative ed investigative nella lott@ntro lacriminalita’ organizzata. Agenzia nazienal
per I'amministrazione ela destinazione dei beniisstjati e confiscati alla criminalita’ organizzata

Titolo |

ATTIVITA' INFORMATIVE ED INVESTIGATIVE NELLA LOTTA CONTRO LA
CRIMINALITA" ORGANIZZATA

Capo |

Direzione distrettuale antimafia e Direzione naaierantimafia

Art. 102

Direzione distrettuale antimafia

1. Per la trattazione dei procedimenti relativir@ati indicati nell'articolo 51, comma 3-bis, del
codice di procedura penale il procuratore dellauRepca presso il tribunale del capoluogo del

distretto costituisce, nell'ambito del suo ufficima direzione distrettuale antimafia designando i
magistrati che devono farne parte per la duratainfariore a due anni. Per la designazione, il



procuratore distrettuale tiene conto delle spdudiattitudini e delle esperienze professionalildel
direzione distrettuale non possono fare parte rragjign tirocinio. La composizione e le variazioni
della direzione sono comunicate senza ritardo ak@tio superiore della magistratura.

2. Il procuratore distrettuale o un suo delegatpreposto all'attivita’ della direzione e cura, in
particolare, che i magistrati addetti ottemperirbolabligo di assicurare la completezza e la
tempestivita' della reciproca informazione sullameénto delle indagini ed eseguano le direttive
impartite per il coordinamento delle investigazieniimpiego della polizia giudiziaria.

3. Salvi casi eccezionali, il procuratore distraktudesigna per l'esercizio delle funzioni di pudibl
ministero, nei procedimenti riguardanti i reatiicati nell'articolo 51, comma 3-bis, del codice di
procedura penale, i magistrati addetti alla dinegio

4. Salvo che nell'ipotesi di prima costituzionelaelirezione distrettuale antimafia la designazione
dei magistrati avviene sentito il procuratore naale antimafia. Delle eventuali variazioni nella
composizione della direzione, il procuratore distride informa preventivamente il procuratore
nazionale antimafia.

Art. 103
Direzione nazionale antimafia

1. Nell'ambito della procura generale presso laeCdircassazione e' istituita la Direzione nazienal
antimafia.

2. Alla Direzione €' preposto un magistrato cheiabtonseguito la quinta valutazione di
professionalita’, scelto tra coloro che hanno svaitche non continuativamente, per un periodo non
inferiore a dieci anni, funzioni di pubblico miresb o giudice istruttore, sulla base di specifiche
attitudini, capacita' organizzative ed esperieneflantrattazione di procedimenti relativi alla
criminalita’ organizzata. L'anzianita’ nel ruoloopessere valutata solo ove risultino equivalenti i
requisiti professionali.

3. Alla nomina del procuratore nazionale antimadia provvede con la procedura prevista
dall'articolo 11, terzo comma, della legge 24 mat288, n. 195. L'incarico ha durata di quattro
anni e puo' essere rinnovato una sola volta.

4. Alla Direzione sono addetti, quali sostituti,gistrati che abbiano conseguito la terza valutazion
di professionalita’, nominati sulla base di spebii attitudini ed esperienze nella trattazione di
procedimenti relativi alla criminalita’ organizzatalle nomine provvede il Consiglio superiore
della magistratura, sentito il procuratore nazienahtimafia. Il procuratore nazionale antimafia
designa uno o piu' dei sostituti procuratori aduas=e le funzioni di procuratore nazionale
antimafia aggiunto.

5. Per la nomina dei sostituti, I'anzianita' nalloupuo’ essere valutata solo ove risultino egeivial
I requisiti professionali.

6. Al procuratore nazionale antimafia sono atttiue funzioni previste dall'articolo 371-bis del
codice di procedura penale.



7. Prima della nomina disposta dal Consiglio sugperdella magistratura, il procuratore generale
presso la Corte di cassazione applica, quale pmtangr nazionale antimafia, un magistrato che
possegga, all'epoca dell'applicazione, i requisévisti dal comma 2.

Art. 104

Attribuzioni del procuratore generale presso lat€ati cassazione in relazione all'attivita' di
coordinamento investigativo

1. Il procuratore generale presso la Corte di @ssa esercita la sorveglianza sul procuratore
nazionale antimafia e sulla relativa Direzione onaie.

Art. 105
Applicazione di magistrati del pubblico ministeroaasi particolari

1. Per la trattazione dei procedimenti relatividalitti indicati nell'articolo 51, comma 3-bis, del
codice di procedura penale, il procuratore nazmaatimafia puo’, quando si tratta di procedimenti
di particolare complessita’ o che richiedono spduf esperienze e competenze professionali,
applicare temporaneamente alle procure distrettuatagistrati appartenenti alla Direzione
nazionale antimafia e quelli appartenenti alle zdowi distrettuali antimafia nonche’, con il loro
consenso, magistrati di altre procure della Repoalgresso i tribunali. L'applicazione e' disposta
anche quando sussistono protratte vacanze di @maimerzia nella conduzione delle indagini,
ovvero specifiche e contingenti esigenze investigab processuali. L'applicazione e' disposta con
decreto motivato. Il decreto e' emesso sentitbcpratori generali e i procuratori della Repubblica
interessati. Quando si tratta di applicazioni gllacura distrettuale avente sede nel capoluogo del
medesimo distretto, il decreto e' emesso dal patore generale presso la corte di appello. In tal
caso il provvedimento e' comunicato al procurat@zonale antimafia.

2. L'applicazione non puo' superare la durata diumo. Nei casi di necessita’ dell'ufficio al quéle
magistrato e’ applicato, puo' essere rinnovataipgreriodo non superiore a un anno.

3. Il decreto di applicazione e' immediatamente@$eo ed e' trasmesso senza ritardo al Consiglio
superiore della magistratura per l'approvazioneiche' al Ministro della giustizia. 4. Il capo
dell'ufficio al quale il magistrato e' applicatompuo' designare il medesimo per la trattazione di
affari diversi da quelli indicati nel decreto dimigazione.

Art. 106
Applicazione di magistrati in materia di misurepdévenzione

1. Il procuratore nazionale antimafia puo' disporrell'ambito dei poteri attribuitigli dall'artiool
371-bis del codice di procedura penale e sentitocdmpetente procuratore distrettuale,
I'applicazione temporanea di magistrati della Doee nazionale antimafia alle procure distrettuali
per la trattazione di singoli procedimenti di pnex®ne patrimoniale. Si applica, in quanto
compatibile, I'articolo 105.

2. Se ne fa richiesta il procuratore distrettuhll@rocuratore generale presso la Corte d'appeito, p
per giustificati motivi, disporre che le funzionigubblico ministero per la trattazione delle mesur
di prevenzione siano esercitate da un magistra@uiato dal Procuratore della Repubblica presso
il giudice competente.



Capo Il

Consiglio generale per la lotta alla criminalitejanizzata e Direzione investigativa antimafia
Art. 107

Consiglio generale per la lotta alla criminalitejanizzata

1. Presso il Ministero dell'interno €' istituito @onsiglio generale per la lotta alla criminalita’
organizzata, presieduto dal Ministro dell'internaalg responsabile dell'alta direzione e del
coordinamento in materia di ordine e sicurezza fpcdbll Consiglio e’ composto: a) dal Capo della
polizia - Direttore generale della pubblica sicaazb) dal Comandante generale dell'’Arma dei
carabinieri; ¢) dal Comandante generale del Corpltadguardia di finanza; d) dal Direttore

dell'’Agenzia informazioni e sicurezza interna; &) Mirettore dell'Agenzia informazioni e sicurezza
esterna; f) dal Direttore della Direzione invedtilgg antimafia.

2. 1l Consiglio generale per la lotta alla crimitell organizzata provvede, per lo specifico settore
della criminalita’ organizzata, a: a) definire eegulare gli indirizzi per le linee di prevenzione
anticrimine e per le attivita' investigative, detémando la ripartizione dei compiti tra le forze di
polizia per aree, settori di attivita' e tipologi@i fenomeni criminali, tenuto conto dei servizi
affidati ai relativi uffici e strutture, e in primioogo a quelli a carattere interforze, operanivello
centrale e territoriale; b) individuare le risorsmezzi e le attrezzature occorrenti al funzionatoe
dei servizi e a fissarne i criteri per razionalizeal'impiego; c) verificare periodicamente i risil
consequiti in relazione agli obiettivi strategi@licieati e alle direttive impartite, proponendogov
occorra, l'adozione dei provvedimenti atti a rimemies carenze e disfunzioni e ad accertare
responsabilita’ e inadempienze; d) concorrere arm@tare le direttive per lo svolgimento delle
attivita' di coordinamento e di controllo da padi prefetti dei capoluoghi di regione, nell'ambito
dei poteri delegati agli stessi.

3. Il Consiglio generale emana apposite diretti@eatfuarsi a cura degli uffici e servizi apparténen
alle singole forze di polizia, nonche' della Dim® investigativa antimafia.

4. All'Ufficio per il coordinamento e la pianificemne delle forze di polizia del Dipartimento della
pubblica sicurezza sono attribuite le funzioni skiatenza tecnico-amministrativa e di segreteria de
Consiglio.

Art. 108
Direzione investigativa antimafia

1. E' istituita, nell'ambito del Dipartimento delpabblica sicurezza, una Direzione investigativa
antimafia (D.l.A.) con il compito di assicuraredweolgimento, in forma coordinata, delle attivita' d
investigazione preventiva attinenti alla crimiralibrganizzata, nonche' di effettuare indagini di
polizia giudiziaria relative esclusivamente a delii associazione di tipo mafioso o comunque
ricollegabili all'associazione medesima.

2. Formano oggetto delle attivita' di investigagopreventiva della Direzione investigativa
antimafia le connotazioni strutturali, le articataa e i collegamenti interni ed internazionali ldel
organizzazioni criminali, gli obiettivi e le mod&i operative di dette organizzazioni, nonche' ogni



altra forma di manifestazione delittuosa alle stassonducibile ivi compreso il fenomeno delle
estorsioni.

3. La Direzione investigativa antimafia nell'assmlento dei suoi compiti opera in stretto
collegamento con gli uffici e le strutture dellede di polizia esistenti a livello centrale e perico.

4. Tutti gli ufficiali ed agenti di polizia giudiaria debbono fornire ogni possibile cooperazione al
personale investigativo della D.I.A. Gli ufficiadd agenti di polizia giudiziaria dei servizi cefiitea
interprovinciali di cui all'articolo 12 del decrebegge 13 maggio 1991, n. 152, convertito in legge
12 luglio 1991, n. 203, devono costantemente infweml personale investigativo della D.I.A.,
incaricato di effettuare indagini collegate, dititgli elementi informativi ed investigativi di cui
siano venuti comunque in possesso e sono tenutioklese, congiuntamente con il predetto
personale, gli accertamenti e le attivita' investiige eventualmente richiesti. Il predetto persenal
dei servizi centrali e interprovinciali della Padizdi Stato, dell’Arma dei carabinieri e del Corpo
della guardia di finanza, a decorrere dal 1° gemd8B3, e' assegnato alla D.I.A., nei contingenti e
con i criteri e le modalita' determinati con deorefel Ministro dell'interno, di concerto con i
Ministri della difesa e delle finanze.

5. Al Direttore della Direzione Investigativa Antafia e' attribuita la responsabilita’ generaleealell
attivita' svolte dalla D.L.A., delle quali riferiscperiodicamente al Consiglio generale di cui
all'articolo 107, e competono i provvedimenti oceati per I'attuazione, da parte della D.I.A., éell

direttive emanate a norma del medesimo articolo 107

6. Alla D.I.A. e' preposto un direttore tecnico-ogie/o scelto fra funzionari appartenenti ai ruoli
della Polizia di Stato, con qualifica non infericaedirigente superiore, e ufficiali di grado non
inferiore a generale di brigata dell’Arma dei canadri e del Corpo della guardia di finanza, che
abbiano maturato specifica esperienza nel settdte ldtta alla criminalita’ organizzata. Il direté
della D.1.A. riferisce al Consiglio generale di @lfarticolo 107 sul funzionamento dei servizi {pos
alle sue dipendenze e sui risultati conseguiti.

7. Con gli stessi criteri indicati al comma 6 eSsegmato alla D.I.A. un vice direttore con funzioni
vicarie.

8. La D.I.A. si avvale di personale dei ruoli defalizia di Stato, delllArma dei carabinieri e del
Corpo della guardia di finanza, nonche' del Corpalizia penitenziaria e del Corpo forestale
dello Stato. Il personale dei ruoli del Corpo diipia penitenziaria e del Corpo forestale dellot&ta
opera nell'ambito delle articolazioni centrali delD.I.A. per le esigenze di collegamento con le
strutture di appartenenza, anche in relazione atquaevisto dal comma 3, nonche’ per l'attivita’ d
analisi sullo scambio delle informazioni di intesesall'interno delle strutture carcerarie e di lguel
connesse al contrasto delle attivita' organizzatalgraffico illecito di rifiuti e agli altri corpiti di
istituto. Con decreto del Ministro dell'interno, doncerto con i Ministri della giustizia, delle
politiche agricole alimentari e forestali e deldaomia e delle finanze sono definiti i contingeiti
personale del Corpo di polizia penitenziaria eCefpo forestale dello Stato che opera nell'ambito
della D.ILA., nonche' le modalita' attuative di iWiduazione, di assegnazione e di impiego del
medesimo personale.(1)

9. Il Ministro dell'interno, sentito il Consiglio egerale di cui all'articolo 107, determina
'organizzazione della D.LLA. secondo moduli risgenti alla diversificazione dei settori
d'investigazione e alla specificita’ degli ordinamtnedelle forze di polizia interessate, fermo
restando che in ogni caso, nella prima fase, llokgazione e' articolata come segue: a) reparto



investigazioni preventive; b) reparto investigazigiudiziarie; c) reparto relazioni internazionali
fini investigativi.

10. Alla determinazione del numero e delle compegetelle divisioni in cui si articolano i reparti
di cui al comma 9 si provvede con le modalita’' @pdure indicate nell'articolo 5, settimo comma,
della legge 1° aprile 1981, n. 121, e successiveificazioni e integrazioni. Con le stesse modalita’
e procedure si provvede alla preposizione ed aszemre del personale ai reparti e alle divisioni,
secondo principi di competenza tecnico-profess@maton l'obiettivo di realizzare nei confronti
dei titolari degli uffici predetti di pari livellmna sostanziale parita’ ed equiordinazione di famzi
anche mediante il ricorso al criterio della rotazaegli incarichi.

(1) Comma cosi modificato dal D.Lgs. 15 novembrgZ2®. 218.
Art. 109
Relazione al Parlamento

1. Il Ministro dell'interno riferisce, ogni sei meal Parlamento sull'attivita' svolta e sui risdilt
conseguiti dalla Direzione investigativa antimadigoresenta, unitamente con la relazione di cui
all'articolo 113 della legge 1° aprile 1981, n. 12 rapporto annuale sul fenomeno della
criminalita’ organizzata.

Titolo Il

L'AGENZIA NAZIONALE PER L'AMMINISTRAZIONE E LA DESTINAZIONE DEI BENI
SEQUESTRATI E CONFISCATI ALLA CRIMINALITA' ORGANIZATA

Art. 110

L'Agenzia nazionale per I'amministrazione e la idegione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalita’ organizzata

1. L'Agenzia nazionale per 'amministrazione edatohazione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalita’ organizzata ha personalita’ giuridida diritto pubblico ed e' dotata di autonomia
organizzativa e contabile, ha la sede principalReggio Calabria ed e' posta sotto la vigilanza del
Ministro dell'interno.

2. Al’Agenzia sono attribuiti i seguenti comp#iy acquisizione dei dati relativi ai beni sequésaa
confiscati alla criminalita’ organizzata nel cordei procedimenti penali e di prevenzione;
acquisizione delle informazioni relative allo stal@ procedimenti di sequestro e confisca; verifica
dello stato dei beni nei medesimi procedimentigaaenento della consistenza, della destinazione e
dell'utilizzo dei beni; programmazione dell'assemmae e della destinazione dei beni confiscati;
analisi dei dati acquisiti, nonche' delle critititelative alla fase di assegnazione e destinazione
ausilio dell'autorita’ giudiziaria nell'lamministiaze e custodia dei beni sequestrati nel corso del
procedimento di prevenzione di cui al libro I, kitolll; c) ausilio dell'autorita’ giudiziaria
nell'amministrazione e custodia dei beni sequestamiche ai sensi dell'articolo 12-sexies del
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertitm, wdificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n.
356, e successive modificazioni, nel corso dei @donenti penali per i delitti di cui all'articoldLp
comma 3-bis, del codice di procedura penale, e amtrazione dei predetti beni a decorrere dalla
conclusione dell'udienza preliminare; d) amminidtiae e destinazione dei beni confiscati in esito
del procedimento di prevenzione di cui al librditglo 1ll; €) amministrazione e destinazione dei



beni confiscati, anche ai sensi dell'articolo 1%e® del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agak®92, n. 356, e successive modificazioni, in esito
ai procedimenti penali per i delitti di cui all'mdlo 51, comma 3-bis, del codice di procedura
penale; f) adozione di iniziative e di provvedimemécessari per la tempestiva assegnazione e
destinazione dei beni confiscati, anche attraviersmmina, ove necessario, di commissari ad acta.

3. L'Agenzia e' sottoposta al controllo della Catée conti ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive motziifica

Art. 111
Organi dell'Agenzia

1. Sono organi dell’Agenzia e restano in caricagquettro anni rinnovabili per una sola volta: a) il
Direttore; b) il Consiglio direttivo; c) il Collegidei revisori.

2. Il Direttore, scelto tra i prefetti, e nominaton decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro dell'interno, previa delitecme del Consiglio dei Ministri, ed e' collocato a
disposizione ai sensi dell'articolo 3-bis del demiegge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n..410

3. Il Consiglio direttivo e' presieduto dal Dira#odellAgenzia ed e' composto: a) da un
rappresentante del Ministero dell'interno; b) danagistrato designato dal Ministro della giustizia;
c) da un magistrato designato dal Procuratore naigaantimafia; d) dal Direttore dellAgenzia del
demanio o da un suo delegato.

4. 1l Ministro dell'interno propone al President €onsiglio dei Ministri il decreto di nomina dei
componenti del Consiglio direttivo, designati ansiedel comma 3.

5. Il collegio dei revisori, costituito da tre coonmenti effettivi e da due supplenti, €' nominata co
decreto del Ministro dell'interno fra gli iscrittiel registro dei revisori contabili. Un componente
effettivo e un componente supplente sono desigiahtVlinistro dell'economia e delle finanze.

6. | compensi degli organi sono stabiliti con déxréel Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, e postadao del bilancio dell’Agenzia.

Art. 112
Attribuzioni degli organi dell'Agenzia

1. Il Direttore dell'’Agenzia ne assume la rappréseza legale, puo' nominare uno o piu' delegati
anche con poteri di rappresentanza, convoca il iGihmglirettivo e stabilisce I'ordine del giorno
delle sedute. Provvede, altresi’, all'attuaziorgdidedirizzi e delle linee guida fissate dal Cayig
direttivo in materia di amministrazione, assegniagie destinazione dei beni sequestrati e confiscati
e presenta al Consiglio direttivo il bilancio pratieo e il conto consuntivo. Il Direttore riferisce
periodicamente ai Ministri dell'interno e della gfiuia e presenta una relazione semestrale
sull'attivita' svolta dall'Agenzia, fermo restangeanto previsto dall'articolo 49, comma 1, ultimo
periodo.

2. L'Agenzia provvede all'amministrazione dei bemmfiscati anche in via non definitiva e adotta i
provvedimenti di destinazione dei beni confiscar fe prioritarie finalita' istituzionali e sociali



secondo le modalita’ indicate dal libro I, titold, kcapo Ill. Nelle ipotesi previste dalle norme in
materia di tutela ambientale e di sicurezza, ovegrando il bene sia improduttivo, oggettivamente
inutilizzabile, non destinabile o non alienabil&genzia, con delibera del Consiglio direttivo,
adotta i provvedimenti di distruzione o di demalize.

3. L'Agenzia per le attivita' connesse all'ammmaigibne e alla destinazione dei beni sequestrati e
confiscati anche in via non definitiva puo' avvaiesenza nuovi o0 maggiori oneri per la finanza

pubblica delle prefetture territorialmente compétdn tali casi i prefetti costituiscono senza wuo

0 maggiori oneri per la finanza pubblica, un nuctkcssupporto cui possono partecipare anche
rappresentanti di altre amministrazioni, enti coagsioni.

4. L'Agenzia con delibera del Consiglio direttiva): adotta gli atti di indirizzo e le linee guida in
materia di amministrazione, assegnazione e destimazdei beni sequestrati e confiscati; b)
programma l'assegnazione e la destinazione deiibbgmevisione della confisca; ¢) approva piani
generali di destinazione dei beni confiscati; dhiede all'autorita’ di vigilanza di cui all'artloo
110, comma 1, l'autorizzazione ad utilizzare i bemnobili di cui all'articolo 48, comma 3, lettera
b); e) richiede la modifica della destinazione d'usel bene confiscato, in funzione della
valorizzazione dello stesso o del suo utilizzofpelita' istituzionali o sociali, anche in deroggli
strumenti urbanistici; f) approva il bilancio predio ed il conto consuntivo; g) verifica I'utiliaz
dei beni, da parte dei privati e degli enti pubblkonformemente ai provvedimenti di assegnazione
e di destinazione; h) revoca il provvedimento diegmazione e destinazione nel caso di mancato o
difforme utilizzo del bene rispetto alle finalitadicate nonche' negli altri casi stabiliti dal&gge;

i) sottoscrive convenzioni e protocolli con pubbkcamministrazioni, regioni, enti locali, ordini
professionali, enti ed associazioni per le finalita presente decreto; I) provvede all'istituzione
relazione a particolari esigenze, di sedi secomdaelle regioni ove sono presenti in quantita’
significativa beni sequestrati e confiscati allanénalita’ organizzata; m) adotta un regolamento di
organizzazione interna.

5. Alle riunioni del Consiglio direttivo possonosese chiamati a partecipare i rappresentanti delle
amministrazioni pubbliche, centrali e locali, ditiee associazioni di volta in volta interessati e
l'autorita’ giudiziaria.

6. Il collegio dei revisori provvede: a) al riscontlegli atti di gestione; b) alla verifica deldnkio
di previsione e del conto consuntivo, redigendoosjip relazioni; c) alle verifiche di cassa con
frequenza almeno trimestrale.

Art. 113
Organizzazione e funzionamento dell’Agenzia

1. Con uno o piu' regolamenti, adottati ai sendliadtecolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'interdd concerto con i Ministri della giustizia,
dellleconomia e delle finanze e per la pubblica anstmazione e l'innovazione, sono disciplinati,
entro il limite di spesa di cui all'articolo 118: [®rganizzazione e la dotazione delle risorse ngna

e strumentali per il funzionamento dell’Agenzia; IbB) contabilita’ finanziaria ed economico
patrimoniale relativa alla gestione dell'’Agenzissiaurandone la separazione finanziaria e contabile
dalle attivita' di amministrazione e custodia denibsequestrati e confiscati; c) i flussi informuati
necessari per l'esercizio dei compiti attribuitifglenzia nonche' le modalita’ delle comunicazioni,
da effettuarsi per via telematica, tra I'Agenzlaetorita’ giudiziaria.



2. Ai fini dell'amministrazione e della custodia @eni confiscati di cui all'articolo 110, comma 2,
lettere d) ed e), i rapporti tra 'Agenzia e I'Agendel demanio sono disciplinati mediante apposita
convenzione non onerosa avente ad oggetto, incpkate, la stima e la manutenzione dei beni
custoditi, nonche' I'avvalimento del personale'dgknzia del demanio.

3. Successivamente alla data di entrata in vigeleregolamento, ovvero, quando piu' di uno,
dell'ultimo dei regolamenti di cui al comma 1, |&gia per l'assolvimento dei suoi compiti puo’
avvalersi di altre amministrazioni ovvero enti plitibivi incluse le Agenzie fiscali, sulla base di
apposite convenzioni non onerose.

4. L'Agenzia €' inserita nella Tabella A allegalia éegge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive
modificazioni.

Art. 114

Foro esclusivo

1. Per tutte le controversie attribuite alla cogme del giudice amministrativo derivanti
dall'applicazione del presente titolo, ivi inclusgielle cautelari, €' competente il tribunale
amministrativo regionale del Lazio con sede in Robsaquestioni di competenza di cui al presente
comma sono rilevabili d'ufficio.

2. All'Agenzia si applica l'articolo 1 del testoicm delle leggi e delle norme giuridiche sulla
rappresentanza e difesa in giudizio dello Statolloslinamento dell’Avvocatura dello Stato di cui
al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.(1)

(1) Comma cosi modificato dal D.Lgs. 15 novembr&2 . 218.

LIBRO IV

Modifiche al codice penale, al codice di procedugaale e allalegislazione penale complementare.
Abrogazioni. Disposizioni transitorie e di coordim@nto

Art. 115

Modifiche all'articolo 23-bis della legge 13 settaa 1982, n. 646

1. All'articolo 23-bis, comma 1, della legge 13tsetbre 1982, n. 646, le parole: «territorialmente
competente» sono sostituite dalle seguenti: «prédsgiounale del capoluogo del distretto ove
dimora la personax.

Art. 116

Disposizioni di coordinamento

1. Dalla data di entrata in vigore del presentaateci richiami alle disposizioni contenute nella

legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ovunque pressntintendono riferiti alle corrispondenti
disposizioni contenute nel presente decreto.



2. Dalla data di cui al comma 1, i richiami allsmlsizioni contenute nella legge 31 maggio 1965,
n. 575, ovungue presenti, si intendono riferiteaorrispondenti disposizioni contenute nel present
decreto.

3. Dalla data di cui al comma 1, i richiami allesgibsizioni contenute negli articoli 1, 3 e 5 del
decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertiva, modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991,
n. 410, ovunqgue presenti, si intendono riferite aobrrispondenti disposizioni contenute nel present
decreto.

4. Dalla data di entrata in vigore delle disposizidel libro II, capi I, II, Il e IV, i richiami gli
articoli [1-septies del decreto-legge 6 setteml882] n. 629, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 ottobre 1982, n. 726, e](1) 4 e 5-bisdéereto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 nonche'
quelli alle disposizioni contenute nel decreto edsidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252
e nel decreto del Presidente della Repubblica 8tad@010, n. 150, ovunque presenti, si intendono
riferiti alle corrispondenti disposizioni contenurtel presente decreto.

(1) Parole soppresse dal D.Lgs. 15 novembre 2012.&
Art. 117
Disciplina transitoria

1. Le disposizioni contenute nel libro | non si ko ai procedimenti nei quali, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, sia giagormulata proposta di applicazione della misura
di prevenzione. In tali casi, continuano ad appscke norme previgenti.

2. Nella fase di prima applicazione delle dispasizdel libro IIl, titolo II: a) la dotazione orgara
dell’Agenzia e' determinata, con provvedimento Die¢ttore, in trenta unita’, ripartite tra le varie
qualifiche, ivi comprese quelle dirigenziali. Il rgenale proveniente dalle pubbliche
amministrazioni, dalle Agenzie, dagli enti territdr, e' assegnato all'’Agenzia, anche in posiziine
comando o di distacco, secondo quanto previstaigipettivi ordinamenti, conservando lo stato
giuridico e il trattamento economico in godimentonconeri a carico dellamministrazione di
appartenenza; b) il Direttore dell’Agenzia, neiitindella dotazione organica, e' autorizzato a
stipulare contratti a tempo determinato, al fin@sBicurare la piena operativita' dell’Agenzia.

3. Al fine di garantire il potenziamento dell'aita&’ istituzionale e lo sviluppo organizzativo eell
strutture, I'Agenzia, previa autorizzazione del tiro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e con il Ministro feepubblica amministrazione e l'innovazione, si
avvale di personale proveniente dalle pubbliche Bmstnazioni, dalle Agenzie, compresa
I'Agenzia del demanio, e dagli enti territorialgsagnato all'’Agenzia medesima anche in posizione
di comando o di distacco, ove consentito dai rispebrdinamenti, ovvero stipula contratti di
lavoro a tempo determinato, anche ricorrendo alledatfita’ di cui al decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276. Tali rapporti di lavorosorstaurati in deroga alle disposizioni del comma
1, lettere a) e b), nonche' nei limiti stabilitillautorizzazione di cui al primo periodo del pnetge
comma e delle risorse assegnate all'Agenzia ai sehserzo periodo del presente comma, e non
possono avere durata superiore al 31 dicembre Z2Bd2tali fini, allAgenzia sono assegnati 2
milioni di euro per I'anno 2011 e 4 milioni di eyver I'anno 2012.

4. A decorrere dalla nomina di cui all'articolo 1Xbmma 2, cessa l'attivita’ del Commissario
straordinario per la gestione e la destinazionebesii confiscati ad organizzazioni criminali e
vengono contestualmente trasferite le funzioni @derse strumentali e finanziarie gia' attribuite



allo stesso Commissario, nonche’, nell'lambito deltingente indicato al comma 1, lettera a), le
risorse umane, che restano nella medesima posizigie occupata presso il Commissario.
L'Agenzia subentra nelle convenzioni, nei protaoelhei contratti di collaborazione stipulati dal
Commissario straordinario. L'Agenzia, nei limitigliestanziamenti di cui all'articolo 118, comma
1, puo' avvalersi di esperti e collaboratori estern

5. Fino alla data di entrata in vigore del regolataeovvero, quando piu' di uno, dell'ultimo dei
regolamenti previsti dall'articolo 113, ai procedimi di cui all'articolo 110, comma 2, continuano
ad applicarsi le disposizioni vigenti anteriormeali@ data di entrata in vigore del presente decret
Le predette disposizioni si applicano anche ai gaouenti, di cui al medesimo articolo 110,
comma 2, lettere b) e c), pendenti alla stessa data

6. Al fine di programmare l'assegnazione e la dagtone dei beni oggetto dei procedimenti di cui
al comma 5, il giudice delegato ovvero il giudickecprocede comunica tempestivamente
all'Agenzia i dati relativi ai detti procedimenti ienpartisce all'amministratore giudiziario le

disposizioni necessarie. L'Agenzia puo' avanzaopgste al giudice per la migliore utilizzazione
del bene ai fini della sua successiva destinazione.

7. Qualora gli enti territoriali in cui ricadonobeni confiscati, alla data di entrata in vigorelalel
legge di conversione del presente decreto, ablgaigresentato una manifestazione d'interesse al
prefetto per le finalita' di cui all'articolo 48pmma 3, lettera c), 'Agenzia procede alla defonzi

e al compimento del trasferimento di tali beni infmtioa favore degli stessi enti richiedenti.
Qualora non sia rilevata possibile la cession€ikglia azienda e gli enti territoriali manifestino
interesse all'assegnazione dei soli beni immobkiliazienda e ne facciano richiesta, I'Agenzia puo'
procedere, valutati i profili occupazionali, allguidazione della stessa prevedendo I'estromissione
dei beni immobili a favore degli stessi enti rickeati. Le spese necessarie alla liquidazione dei
beni aziendali residui rispetto all'estromissioeelzEni immobili assegnati agli enti territoriatireo
poste a carico degli stessi enti richiedenti. Quaaldalla liquidazione derivi un attivo, questo €'
versato direttamente allo Stato.

8. L'Agenzia puo', altresi', disporre, con delibded Consiglio direttivo, I'estromissione di sinigol
beni immobili dall'azienda confiscata non in ligazibne e il loro trasferimento al patrimonio degli
enti territoriali che ne facciano richiesta, qualai tratti di beni che gli enti territoriali medes
gia' utilizzano a qualsiasi titolo per finalitatiiszionali. La delibera del Consiglio direttivo e’
adottata fatti salvi i diritti dei creditori delteenda confiscata.

Art. 118
Disposizioni finanziarie

1. Alla copertura degli oneri derivanti dallistione e dal funzionamento dell'Agenzia, ivi
compresi quelli relativi alle spese di personalewdiall'articolo 117, commi 2 e 4, pari a 3,4 wrili

di euro per I'anno 2010 e pari a 4,2 milioni diceardecorrere dall'anno 2011, si provvede, quanto a
3,25 milioni di euro per I'anno 2010 e 4 milioni eliro, a decorrere dall'anno 2011 mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento detlfogspeciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2010-2012, nell'ambito del pamgma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di preane del Ministero dellleconomia e delle finanze
per l'anno 2010, allo scopo parzialmente utilizzariéhccantonamento relativo al Ministero
dell'interno, nonche' quanto a 150 mila euro @emi6 2010 e 200 mila euro a decorrere dall'anno
2011, mediante corrispondente riduzione dell'antadione di spesa di cui al decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 303, come determinata dalla Tab€lZella legge 23 dicembre 2009, n. 191.



2. Agli oneri derivanti dal potenziamento dell'ata’ istituzionale e dallo sviluppo organizzativo

delle strutture ai sensi dell'articolo 117, comma&ri a 2 milioni di euro per I'anno 2011 e a 4
milioni di euro per I'anno 2012, si provvede metkacorrispondente riduzione dell'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del deetegge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004301, relativa al Fondo per interventi strutturali

di politica economica. Il Ministro dell'economiadelle finanze e' autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilaaci

3. All'attuazione delle disposizioni del titolo ,litapo V, si provvede nei limiti delle risorse gia'
destinate allo scopo a legislazione vigente nédtogdi previsione del Ministero dell'interno.

Art. 119
Entrata in vigore

1. Le disposizioni del libro 1l, capi I, II, 1l &/, entrano in vigore decorsi due mesi dalla data d
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del primocito legislativo contenente le disposizioni
integrative e correttive adottate ai sensi dedicali 1, comma 5, e 2, comma 4, della legge 13
agosto 2010, n. 136.(1)

(1) Comma cosi modificato dal D.Lgs. 15 novembrgZ2®. 218.

Art. 120

Abrogazioni

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni: a) l&fydicembre 1956, n. 1423; b) legge 31 maggio
1965, n. 575; c) decreto-legge 4 febbraio 201G, rconvertito in legge 31 marzo 2010, n. 50; d)
articoli da 18 a 24 della legge 22 maggio 1978,52; e) articolo 16 della legge 13 settembre 1982,
n. 646; f) articoli da 2 ad 11, 13 e 15 della le§gmgosto 1988, n. 327; g) articolo 7-ter dellagkeg
13 dicembre 1989, n. 401; h) articolo 34 della &4§ marzo 1990, n. 55; i) articoli 1, 3 e 5 del
decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertiva, modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991,
n. 410; 1) articoli 70-bis, 76-bis, 76-ter, 110-ki410-ter del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12
2. A decorrere dalla data di cui all'articolo 1&8mma 1, sono abrogate le seguenti disposizioni: a)
decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490; b) dealel Presidente della Repubblica 3 giugno 1998,
n. 252; c) decreto del Presidente della Repubgliagosto 2010, n. 150.(1)

(1) Comma cosi modificato dal D.Lgs. 15 novembrgZ2®. 218.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Siadara’ inserito nella Raccolta ufficiale degli att
normativi della Repubblica italiana. E' fatto olgiolia chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 6 settembre 2011.

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri



Palma, Ministro della giustizia

Maroni, Ministro dell'interno

Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze

Brunetta, Ministro per la pubblica amministrazi@innovazione

Visto, il Guardasigilli: Palma



